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FREGUENZIMETRO da 550 MHz con NIXIE
SEMPLICE PREAMPLIFICATORE dl AF
MIXER-AUDIO per VIDEOCAMERA
WATTMETRO PASSANTE dI AF

TESTER digitale con DISPLAY LCD
SCHEDA JOYSTICK pei' COMPUTER PC
SCHEDE SPERIMENTALI 1.000 USI



PPC 512 SD L_999.000 (+.'V^)

T'i aspettiamo
at StM e atto SMAU

Pc 1512 sD MM L 999.000 <+~^›

DUE COMPUTER SONO MEGLIO DI UNO
(DUE OOMPUTEII E AM-LINK A P000 PIU' DI 2 MILIONI)

IBERTA ASSOLUTAN Collega insieme un fantastico porta-
VA x tile Amstrad e un PC professionale

Amstrad: scoprirai quanta potenza e
libertà hai a tua disposizione.
Ora puoi usare e trasferire dati e programmi sia su
3'1/2, sia su 5'1/4; puoi trasferire le tue informazioni
quando vuoi,e velocemente,da1 portatile al PCevice-
versa; puoi impiegare l'intero sistema come una pic-
cola rete locale con tutte le risorse a disposizione da ciascuna
tastiera. e... mille altre cose ancora.

I IBERTA DI COLLEGAMENTO
AM-LINK è I'eccezionale software di comunicazione Amstrad che
ti permette questo collegamento con 199.000 lire, cavo incluso.

LIBERTÀ DI SCELTA
Solo Amstrad ti consente di crearti le combinazioni che più si
adattano alle tue necessita cón una vasta gamma di prodotti: dal
portatile PPC 512 SD (512 K RAM, 1 FD. 3"1/2 da 720 Kb,
I.. 999.000) al PPC 640 DD (640 I( RAM, 2 ED. 3'1/2 da 720 Kb,
Modem tipo Hayes 2400 baud, L. 1.599.000); dal fantastico PC
1512 SD MM (512 I( RAM,1 ED.5"1/4 da 360 Kb, L. 999.000) al
PC1640 HD ECD, I Hard Disk da 20 Mh,1 ED.5'1/4 da 360 Kb
e video grafico avanz., colori, compat. EGA, CGA. MDA,
I.. 2.749.000).

IBERTA DI PREZZO
Cosi scopri che con 2.000.000 hai un ottimo sistema glo-
bale e -se ti occorre tanta potenza-con 4.000.000 puoi
dispone di un sistema universale con mpacita illimitate.
C'è qualcun altro che può darti tutto questo?

LIBERTA DI sTAMPA
Naturalmente da Amstrad non potevano mancare
stampanti dalljeccezionale rapporto prezzo/prestazioni,

dalla DMP 3160 (160 cps, 80 colonne, L. 399.000) alla LQ3500
(24 aghi NLQIZOO cps, 80 oolonne) alla DMP4000, (200 cps.136 co-
lonne, L. 649.000).

SERVIZIO PRONTO AMSTRAD
Se vuoi saperne di più telefona allo 02/26410511, oppure scrivi a
Casella Postale 10794 - 20124 Milano.

L1 TROVI QUI
Qlesti prodotti sono di-
sponibili presso i nume-
rosissimi punti vendita
Amstrad.Cerca quello più
vicino su "Amstrad Maga-
zine'l in edicola.
Prezzi come da listino 11 pub-
blico dell'lH/BB +IVA. DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
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LCD
La lntersil, famosa per i suoi Integrati tipo

ICL.7106 - ICL.7107, che ormai tutte le Case Co-
struttrici utilizzano per costruire tester digitali pro-
tessionali, ha recentemente messo in commercio
l'integrato siglato ICL.7139, che permette di rea-
lizzare un completo tester digitale autorenglng con
display a cristalli liquidi, con l'ausilio di pochissimi
componenti esterni,

Per coloro che ancora non sapessero cosa signi-
fica autorenglng, diremo che l'integrato stesso
prowede al cambio della portate tondo scala, pre-
dlsponendola per ottenere la massima precisione.

Quando utilizzeremo il tester, le uniche operazio-
ni che dovremo compiere saranno solo quelle di
predisporlo per:

Volt In continua
Volt In alternata
Corrente In continue
Corrente In alternati
Ohm tlno a 40.000 ohm
Ohm tino s 4 megaohm

Commutando Il tester sul volt continui, potremo
inserire qualsiasi tensione compresa tra 0,01 volt
e 399,9 volt.

Se la tensione risulterà minore di 4 volt, l'inte-
grato si commuterà per leggere sul fondo scala fl-
no ad un massimo di 3,999 volt, se la tensione su-
pererà i 4 volt, automaticamente si oornmuterà sulla
portata superiore, cioè per leggere lino ad un mes-
simo di 39,99 volt, se la tensione supererà i 40 volt,
si commuterà invece per arrivare a leggere un mas-
simo di 399,9 voltÀ

Predisponendo il tester in volt alternati, la sca-
la sara unica, percio partendo da 0,1 volt, potre-
mo raggiungere un massimo di 399,9 volt.

Per i volt nlternatl dobblamo precisare che I'in-
tegrato sarà in grado di raddrizzere fino ad un mas-
simo di 50-60 Hz, perciò non pretendete di legge-
re segnali di BF con frequenze superiori ai 60 Hz.

Per le misure di corrente continua abbiamo due
ingressi, uno indicato mllllamper, che ci permet-
tera di leggere dai microamper lino ad un messi-
mo di 39,9 mllllamper, un secondo indicato em-



Nella toto a sinistra è riprodotto questo To-
fler lutorlnglng, cosi come ll presenta a
montaggio ultimato, mentre nella toto qui
lotto riportata, potete vedere quanti pochi
componenti sono richlelti per realizzare
quuto utile strumento da laboratorio.

per, che ci permetterà di leggere da un minimo di
40 mllllamper fino ad un massimo dl 4 amplr, più
precisamente iino a 3,999 lmper.

Per la corrente alternate la portata risulta ana-
loga a quella della continua, sempre riierite ad una
frequenza massima di 50 Hz.

Predisponendo il tester sulla portata ohm, potre-
mo scegliere, tramite un secondo commutatore,
due portate, una Low ohm che ci servirà per ml-
surare dai più bassi valori ohmmici fino ad un mas-
simo di 39,99 Klloohm ed una High ohm, che ci
servirà per misurare qualsiasi resistenza, parten-
do da un minimo di 4o Klloohm fino a raggiungere
un massimo di 3,999 Megaohm4

Esiste una portata supplementare Beeper, che
potremo usare per controllare la continuità dl qual-
siasi diodo ed anche per verificare cortocircuiti su
qualsiasi montaggio.

Su questa portata il cortocircuito viene rivelato
con un segnale acustico.

Sul display per ogni portata apparirà l'Indicazlo-
ne Volt - Mlllivolt - Klloohm - Meglohm - mA -
AC e, quando la pila rlluiterl lcerlca, apparirà la
scritta Low Bat.

Per completare questa descrizione potremo an-
cora aggiungere che le precisione in tensione fino
a 40 volt risulta dello 0,2 %, da 40 a 400 volt
dell'1% con una Impedenza d'ingresso di 10 mo-
glohm4

In corrente la precisione rimane fino al valore
massimo del 4 amper dello 0,2%.

In ohm la precisione rimane entro valori dello `
0,5% fino a 39.99 ohm e raggiunge un massimo
dell'1% sulle portata dei 8,999 megaehm.

Occorre infine tener presente che l'ultimo dlglt,
cioè l'ultima ciira dei decimali posti sulla destra, co-
me In tutti gli strumenti digitali, puo introdurre un
errore di +l- 1 diglt, cioe leggendo ad esempio
25,15 volt, la reale tensione potrebbe risultare dl
25,74 o 25,76 volt.

Sulla portata 39,99 - 999,9 Kliohm questo erro-
re raggiunge un massimo di +I- 5 dlgltV

Poichè il consumo di corrente di questo tester si
aggira sui 3 mllliemper circl, la pila di alimenta-
zione avrà un'autonomia dl 900 ore.

L'intersil con li suo Integrato ICL.1139 ci he dato I'opportunità dl ree-
Ilzzare un tester dlgltele professionale con display a cristalli liquidi, uti-
lizzando pochissimi componenti esterni digitali.



SCHEMA ELETTRICO

Su tale schema c'è poco da descrivere, perchè
atutte le iunzioni richieste prowede internamente
lfintegrato ICL.7139, purchè sui suoi piedini 21 - 22
venga applicato un quarzo di precisione da 100
KHz.

Constatando che questo tipo di quarzo risulta dif-
flcllmente reperibile e quei pochi che siamo riusciti
a trovare, oltre ad avere dimensioni esagerate (20
X 60 mm.) avevano anche un prezzo proibitivo, ab-
blamo risolto il problema facendoci costruire del
quarzi di precisione ad alta stabilità termica da 3,2
MHz, le cui dimensioni e prezzo rientrano nella nor-
malità. Per ottenere i 100 KH: richiesti, abbiamo
aggiunto un integrato 60.4060, utilizzandolo come
dlvlsere x 32.

Applicando questa frequenza sul piedino 22 do-
vremo soltanto effettuare, tramite Si/A - Sl/B -
81/0, le commutazioni Volt - Ohm - Ampcr e, tra-
mite 82/A - S2/B - S2/C, le commutazioni CC - AC
- Low Ohm - High Ohm - Beep acustico,

Nello schema elettrico, i due commutatori richie-
sti, cioe S1 e 52. li abbiamo disegnati come fosse-
ro dei normali commutatori rotativi, perche, cosl fa-
cendo, riesce più semplice vedere come awengo-
no le diverse commutazioni.

In pratica, troverete invece dei commutatorl a slit-
ta che, oltre a rendere plù platto ll mobile del te-
ster, evlteranno a chi lo monta dl cablare un grovi-
glio di fili volanti.

ll display a cristalli liquidi idoneo per questo inte-
grato, viene direttamente collegato ai pledinl di uscl-
ta deli' lCLJt 39, come visibile nello schema elet-
trico.

l due componenti siglati F1 e F2 sono dei lusibi`
ll, posti in serie sulle due boccole d'ingressc.

` ll deviatore SS posto sul piedino 20 dell'integra-
to lCL.7139, serve per memorizzare l'ultima lettu-
ra per tutte le portate, cioe volt, amper e ohm.

Ammesso che si voglia ricordare quale tensione
risulti presente su un determinato circuito, esegui-
to la misura, dovremo cortocircuitare con SS il pie-
dlno 20 sui 9 volt positivi della pila e la tensione mi-
eurata rimarrà memorlzzata sui dlspley fino a quan-
do non apriremo 83.

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta ln possesso del clrculto stampato
LX.896 appositamente sagomato e a doppia faccia
con tori metallizzati, montare questo tester sarà
molto semplice. `

Dovrete innanzitutto montare I tre condensatori

al poliestere Ci, C2 e Ca, le due resistenze R1, R9
ed ll condensatore elettrolitlco C4. che, come ve-
desi nei disegni e nelle foto. dovrà essere colloca-
to In posizione orizzontale.

Eseguite questa operazione, dal lato opposto del
circuito stampato dovrete inserire lo zoccolo per
l'integrato ICL.7139, saldandone con attenzione tut-
ti i piedini.

Se vi preme avere un tester altamente professio-
nale, cercate di curare al massimo le saldature, per-
ciò scegliete stagno di ottima qualità e tenete il sal-
datore per qualche secondo in più del richiesto sul
punto da saldare, per dare la possibilità al disossi-
dante di bruciare tutti gli ossidi presenti sui termi-
nali.

Lo stagno non tondetelo mal sulla punta del sal-
datore per pol depositario sul punto d ldare per-
che, cosl facendo, otterrete sempre Ile saldatu-
re fredde.

ll fllo dello stagno andre sempre appoggiato sul
punto da saldare e andrà fuso con la punta del sal-
datore, appoggiendolo sulla pista In rame.

Se noterete, a saldatura eseguita, un leggero
strato di pasta disossidante tra una pista e l'altra.
cercate di toglierla sfregandola con uno spazzoli-
no da denti, perchè spesso quello strato puo con-
tenere delle scorie metalliche che possono risulta-
re conduttrici di corrente.

Terminato di saldare i piedini dello zoccolo, dal
lato opposto dovrete inserire i due connettori utili
per innestare i piedini del display a cristalli liquidi
e, poichè nel kit ne troverete quattro, vi domande-
rete perchè ve ne abbiamo voluti dare due in più.

l due connettori supplementari li dovrete innesta-
re nei piedini dei display (vedi figß).

Cosi facendo, oltre a rinforzare i piedini che ri-
sultano molto fragili e sottili, riuscirete a creare sotto
ad essi lo spazio necessario per i condensatori
6403-02-01.

Proseguendo nel montaggio potrete inserire Il
trimmer multigiri RB, rivolgendo la vlte dl taratura
verso l'alto e, dopo questo, lo zoccolo per l'integrato
CDAOSO,

Sempre su questo lato dello stampato dovrete in-
serlre tutte le resistenze richieste, i due condensa-
tori ceramici ed il quarzo da 3,2 MHz, che dovrete
porre In posizione orizzontale.

Sopra I'integrato CDAOSO inserirete il deviatore
À a slitta 83, ripiegando i due lamierini laterali, per-

chè, come noterete, uno di questi andrebbe a por-
si proprlo sopra allo zoccolo dell'integrato CDAOBO.

` Rovesclando il circuito stampato, come vedesl in
tigJ, dovrete inserire In tale lato I due portatusiblll.

Le tre boccole d'ingresso volt - mA - Comune
andranno fissate direttamente sullo stampato, te-
nendole alla massima altezza, poi bloccate con l
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Flg.1 Schema olottrlco del tutor dlqltllo. I commutatorl che qul ahbllmo dlooqnato dol tl-
po rotntlvo, In prltloa sono tutti l alma, come del ruto è poßlbllo videro nello lchoml
prutlco dl "9.2.

ELENCO COMPONENTI LX.096 CI = 100.000 pF polloltore
03 = 100.000 pF pnllestaro

H1 = 10 meglohm 1/4 watt 1% CA = 100 mF elettr. 25 vott
R2 = 0 magaohm 1/4 watt 1% CS = 47 pF a disco
H3 = 10.000 ohm 1/4 wltt 1% 06 = 47 pF a 01000
R4 = 1 megoohm 1/4 wltt 1% DISPLAY = LCD tlpc LXD SIDIROZH
R5 = 1 megaohm 1/4 Wltt1% ` IC1 = ICL.7139
R6 = 10 Ohm 1/4 watt 1% IO! = 00.4060
R7 = ,1 ohm 2 watt XTAL = quarzo 3,2 MH:
R0 = 0.000 ohm trimmer 10 glrl F1 = fuslblle 100 mllllnmpor
R9 = 0.000 ohm 1/4 watt 1% F2 = fuslblle 5 nmpar
R10 = 100.000 ohm 1/4 watt S1 = commutatore 4 pollzlonl
R11 = 2.2 mfiylßhm 1/4 Wlfl 52 = commutatore 4 poolzlonl
R12 3.300 ohm 1/4 wltt Sit = devlators u sllttn
01 = 3.300 pF pallone" BEEPER = clcallnl pløzø
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Flg.2 Schomu pmlco dl montqlo. Como vodul In dlugno, sono l due connettori hmrnl-
nl Inurlll per I'lnneitn del dlaplny, trovøri pone ll condønulon olonrcllllco 04 (pollo
In orlizcnllle), I tre ul pnllutere 63-62-01 e le due rum-nu R9-R1. Conalduuio ch. po-
chl nono l compnmml da montare, .e eseguire" dall. saldature pedana questo tutor vl
(unziønori lmmodllhmentn.



Fig.3 ll display a cristalli liquidi deve essere in-
nestato nei due connettori rispettando ia diapo-
sizione dei piedini. Poichè nessun numero o scriti
ta sarà visibile sulla sua supertloie, per non she-
gllarvl dovrete solo controllare che la “tocco di
rilerlmento", costituita da un piccola goccia di
vetro, risulti rivolta n sinistro.

Fig.4 Foto del ci cuito del tester gli com-
pleto ma senzo lo Nixie. Prima di inserire
il deviltore a slitta 83, ripiegatene le due
orecchie laterali, diversamente non riusci-
rete Id lnneetore i'Integroto ICZ.

Flg.5 Inserendo Il lie nel due connetto-
rl presenti sulla stampato, controllate che
Il “goccln dl vetro" vlllblle eu un lltn del
suo corpo (vedi "9.3) risulti rivolto verso
II trimmer rnultlrl R8.



qJ Foto dal clrcullo stampato vlnu
dal lalo dell'lnlegralo ICI. In nale mln-
pato, anche se ancora manca la verni-
oe protettiva, siamo rlusolfl sd eflemurc
tutto le necessarie saldature una pro-
vocare conoclrculll.

Flg.6 Dal lato opposto di ma sum-
pato andrà inserilo lc zoccolo per
l'inlegrato lC1 a i due fuslblll. Lu zoc-
colo per l'inlegrato andrà Inserito do-
po aver saldato II condensatore elet-
lrclltlco CA, I lrc poliestere 63-02-01
e le due resistenze R9-R1 (vedi llgvz).
Per evitare di ccrtocircuitare due pl-
ne adiacenti, Il circuito stampllo ri-
sulterà protetto da una vernice iso-
lante che lascerà scoperti l soll pun-
!l da saldare.

vtO-Iam.



Flg.8 Per inserire la lle nello Itam-
plto dovrete utlllnare due connettori
supplementari. Cosi facendo ll oor-
po della lie risulterà sollevato un-
to dl lasciare spazio al componenti
(Il-03472421 (vedi “9.2).

due dadi presenti nel corpo (vedi loto).
Quando Ii stringsrete, controllate che questi da-

di non entrino in cortocircuito con le piste che pas-
sano vicino alle loro estremità.

Giunti a questo punto rimangono solo da inseri-
re i due commutatori a slitta. Come potrete nota-
re, da un solo lato di questi commutatori è presen-
te un piccolo tralilato in alluminio a U.

La parte in cui è presente questo trafilato andrà
rivolta verso il circuito stampato ed infatti, se ccn-
trollerete le foto ed i disegni. noterete che la parte
che ne è sprowista è rivolta verso l'alto4

Saldati tutti i terminali potrete inserire nello zoo-
colo l'integrato ICL.7139, rivolgendo la tacca di ri-
ferimento verso ii trimmer muitigiri R8, poi I'integra-
to 00.4060 o HCAOSO, rivolgendo la tacca di rile-
rimento verso il deviatore 83.

Per il display a cristalli liquidi, la tacca di riferi-
mento è rappresentata da una piccola goccia dl ve-
tro posta da un solo lato (vedi figa)A

Questo lato in cui è presente la goccia, andrà an~
ch'esso rivolto verso iI trimmer multigiri RB.

Quando inserite gli integrati e il display, prima di
premerli a tondo controllate che tutti i piedini risul-
tino centrati sul loro dello zoccolo. perchè se un pie-
dino risulta fuori sede, oltre a non entrare potreb-
be ripiegarsi su se stesso.

Per completare questo montaggio dovrete ora in-
serire i due fusibili e saldare i due fili della cicalina
piezoelettrica e della presa pila.
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q.10 Per tlrlro ll trimmer R0 vl occorre una tensione di riferimento dl "precisione", che
otterrete collegando Il diodo zener REF.252 ad una pila do 9 volt con posta In urla una
resistenze da 100.000 ohm. Nel disegno e visibile la disposizione del tre tennlnoil di tolo
diodo visto del lato del tennlnoll. Questo diodo dl precisione che abbiamo lncluoo nel kit,
oltre I risultare dl dlttlclle reperibilità è anche molto custom.

TARATURA

Il tester. anche se funzionerà subito, non e an-
ocra in grado di leggere esattamente nè volt, nè ern-
per o ohm, perchè il trimmer R8 non risulta tarato.

Se non ci chiamassimo Nuova Elettronica. po-
tremmo dirvi di tarare questo trimmer prendendo
semplicemente una tensione dl valore conosciu-
to e di tararlo fino a leggere la stessa tensione.

Così facendo. e ne abbiamo avuto una prova
quando abbiamo latte montare diversi esemplari a
giovani studenti, sapremmo già che tutti i tester che
i lettori realizzeranno, misurerebbero ognuno una
diverse tensione.

Infatti. qualcuno potrebbe prendere come riferi-
mento la tensione erogata da una pila da 9 volt, sen~
za pensare che queste può erogare 9,4 - 9,2 e. se
vecchia, anche solo 0,9 - 8,7 volt.

Anche controllare la tensione erogata da una pi-
la con un norma tester e lancetta e sbagliato,
perche un comune tester possiede una impeden-
za molto bassa, pertanto. sui terminal! della plla vi

10

sarà una resistenza il cui valore potrà variare da
60.000 ohm a 100.000 ohm, che provocherà sem-
pre una ceduta di tensione che, invece, non sarà
presente con questo tester digitale. perché dispo-
ne di una elevata impedenza d'ingresso (10 Nie-
gaohm)

Perciò, desiderando che lo strumento che realiz-
zerete risulti preciso quanto i tester commerciali più
costosi, dovevamo ricercare come e dove prende-
re una tensione dl riterimento preclslsslma.

Tra le tante soluzioni cercate, la più semplice è
stata quella di procurarci un diodo zener di riterl-
mento, con una stabilità termica di 35 parti per mi-
lione/grado centigrado.

Nel kit pertanto troverete un diodo siglato REF.25
Z della Ferranti, in grado di lomirvi una esatta ten-
sione di 2,500 volt. .

Collegando in serie questo zener e una resisten-
za da100›000 ohm ed alimentando li tutto con una
pila da 9 volt (vedi fig.10), ai capi di tale zener avrete
disponibili 2,500 volt.

Applicando questa tensione sull'ingrasso del no›



etro tester, predisposto per le misura ln Volt CC,
dovrete ora semplicemente ruotare lI trlmmer RI,
fino a leggere sul display ll numero 2,500.

Come già saprete. l'ultima clfra puo oscillare in
più o ln meno di 1 dlqlt, quindi, quando leggerete
2.499 o 2.501. potrete ritenere ll vostro tester glå
perfettamente taratc.

Il dlodo zener REF.25 Z una volta usato, ponete-
lo ln un piccolo contenitore con sopra scritto dlo-
do dl riferimento 2,5 volt, perchè questo compo-
nente potra rlsuitarvl utlle per tarare altri tester.

MONTAGGIO ENTRO IL MOBILE

Progettando un valldo tester da laboratorio sen-
za pensare a come "vestlrlo", avremmo realizzato
un'opera incompleta.

Da una ditta specializzata per lo stampaggio in

plastica ci siamo fattl preparare un doppio gueclo,
completo posteriormente dl un suppone retrettlle.
per collocare lI tester in poslzlone lnciinata, oppu-
re in orizzontale.

Per fissare lo stampato entro tele mobile, dovre-
te solo infilare nei tre supporti presentl all'intemo
del mobile. delle sottili viti autoiílattanti. Prima di
eseguire questa operazione dovrete infilare nei due
perni presenti entro il mobile, le orecchie della cl-
calina piezoelettrica.

Per fissarla. potrete usare una goccia di cemen-
tatutto, o fondere con la punta del saldatore la par-
te superiore di tali perni.

Sulla parte frontale di questo mobile dovrete ore
applicare l'etlciietla autoadesive con sopra riportate
le varia scritte.

Tolta dal retro di tele etichetta la carta che pro-
tegge l'adesivo, dovrete appoggiarla con una cer-
ta precisione sulla superficie del mobile.

doll. clclllnl pl!

OOIIIIHXIKUHO.

Flg.11 Sul coperchio del moblle troverete due ploll ln plaatlca che lnneaterete nel due tori
iettrlca. Per tenere hloocata queata olcallna aul mobile, potrete fonde-

re quaatl due ploll con la punta del saldatore, oppure varaare au aeal una aola goocla dl
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Se notate che le superficie di tale mobile non è
perfettamente pulita, servitevi dl un bsttuffolo di oo-
tone inumíditc dl alcool.

OONCLUSIONE

Se possedete un vetusto tester a lancetta, e da
tempo pensavate di sostituirlo con uno digitale.
questo e il progetto che risolverà il vostro problema.

Con un tester digitale non correrete più il perico-
lo di tar sbattere la lancetta sul fondo scala o di met-
terlo in breve tempo fuori uso solo perchè troppo
spesso vi dimenticate di commutare il tester sulla
giusta portata.

Infatti, qui potrete tranquillamente inserire qual-
siasi tensione da 0,001 volt fino ad un massimo di
399.9 volt, in quanto sara io stesso integrato a prov-
vedere a scegliere la portata iondo scala appro-
priata.

Un altro vantaggio che vi offrirà questo kit è quello
dl poter sempre reperire tutti i pezzi di ricambio e
prowedere alla sus diretta riparazione, un vantag-
gio questo non indiiierente, perchè in quasi tutti i
tester commerciali gli integrati e i display vengono
direttamente saldati sul circuito stampato, e, come
avrete avuto forse già modo di constatare personal-
mente, se si guastano non possono più essere ri-
parati.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessarie per la realizzazione dl questo Te-
ster Multlranging, cioe circuito stampate, display
LCD, integrati, quarzo. tutti gli zoccoli e i connetto-
ri, presa pila, fusibili, resistenze di precisione, ci-
calina, compresi MOBILE e adesivo con l'aggiunta
del diodo FiEF.252 necessario alla taratura (esclu-
si i soli puntall e pila) .......................... L.99.000

Se non possedete una coppia dl puntali, possiamo
fornirvene un paio già completi dl cordone e bana-
ne a L. 3.800

Il solo circuito stampato LX.896 ......... L.14.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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Flg.12 Per sostituire tacilmente le plin di all-
mentazlene o l tuelblli, lui retro del mebl-
le e prelente un piccolo coperchio estrai-
bile, che permette di accedere e questi due'
componenti, senza dover smontare il mo-
bile. SI noti ll sostegno estraibile In piutt-
ce che consente di tenere lncllneto li mo-
blle.
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Se II segnale emesso dal vostro microfono o dalla vostra testina è de-
bole e non sapete quale circuito utilizzare per preamplillcario, provate
questo schema che vI assicura un guadagno di 200 volte con “bassissi-
mo rumore".

PREAMPLIFICATORE
di BF con
2 TRANSISTOR

Se avete bisogno dl preampllticare un segnale BF
con baaao rumore, questo e lo schema che n'eol-
verà il vostro problema.

ll circuito, come vedesi in fig.1, utilizza due nor-
mali transistor NPN tipo 50.239. che potrete ali-
mentare con qualsiasi tensione purchè compresa
tra i 12 ed i 20 volt.

ll preampliiicatore può essere adattato per una
risposta lineare (segnali prelevati da microfoni) op-
pure per una equalluazlone RIAA, nel caso sl deo-
bano preamplificare segnali prelevati da pick-up
magnetici.

li connettore a tre terminali siglato P1 vi permet-
tera di scegliere queste due diverse risposte in tun-
zione di come innesterete lo spinotto di cortocir-
culto in tale connettore.

Se lo spinotto verrà rivolto verso A, la risposta
risulterà lineare. se invece verrà rivolto verso C la
risposta risulterà equalizzata.

Le caratteristiche principali dl questo preamplifi-
catore possono essere cosi riassunte:

12 a 20 volt
0,7 a 1 mA
46 dB (200 volt.)
50.000 ohm
5.000 Ohm
15 mvpp
e volt p1p
10 Hz a 20.000 Hz
0,01%

Alimentazione
corrente assorbita .
Guadagno masalmo
Impedenza Ingmso .
Impedenza uaclta ..
Max aegnale Ingresso
Max segnale uscita
Banda passante .
Distorsione Max .

Se il guadagno dovesse risultare eccesl sl po-
tra Iacilmerlte ridurre. aumentando II valore della so-
la R9. che attualmente risulta dl 4.700 ohm.
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REALIZZAZIONE PRATICA

Questo progetto non presenta nessuna difficoltà
dl realizzazione.

Una volta in possesso del circuito stampato mo~
notaccia, visibile dal lato rame e a grandezza natu-
rale in lig.2 e siglato LX.872. potrete iniziare a mon-
tare tutti i componenti disponendoli come lllustrato
in iig.3.

il primo componente che vi consigliamo di mon-
tare e, logicamente. oi saldare, e il piccolo connet-
tore maschio P1 a tra terminali.

Eseguita questa operazione. potrete inserire tut-
te le resistenze, poi i condensatori ceramici. al po-
liestere ed elettrolitici, rispettando per quanto riguar-
da questi ultimi la polarità dei due terminali.

lnserirete infine i due transistor, rivolgendo la par-
te piatta del loro corpo come risulta ben visibile nello
schema pratico di tigß.

Una volta terminato il montaggio, vi consigliamo
dl racchiudere questo preampliiicatore all'intemo
di una piccola scatola metallica. onde evitare che
captl del ronzio di alternata.

ll circuito stampato verrà fissato alla scatola con
tre viti metalliche, sfruttando i tori presenti sullo
stampato.

Queste viti, oltre a mettere a massa la pista ln
rame deil'alimentazione negative, vi serviranno an-
che per tenere leggermente distanziata la faccia ln~
ierlore In rame dello stampato dal piano dei mobile.

Sempre per evitare del ronzio, dovrete necessa-
riamente utilizzare del cavetto schermate per l'ln-
gresso e l'uscita del segnale, non dimenticando dl
collegare la calza metallica ai terminale dl massa`



come visibile nello schema pratlco.
Lo spinotto di cortocircuito lo innesterete rivolgen-

doln verso il terminale A, se utilizzerete il pream-
plilicatore per microfoni e verso il terminale O, se
lo utilizzerete per testine magnetiche.

II circuito, considerato il suo basso assorblmen-
to. lo potrete alimentare con due pile radio da 9 volt
poste in serie, o con un piccolo alimentatore dl re<
te anche non stabilizzato, purchè risulti ben filtrato.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo kit,
compreso CS e 1 metro di tilc schermate L.5.000

ll solo circuito stampato LX.B72 ........... L.1.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio

mm8023!

Flg.2 Disegno a grandezza naturale del clr-
culto stampata LX.072 e connualonl del
tranalator vlato da lotto.

ELENCO COMPONENTI LX.572

R1 = 330.000 ohm 1/4 watt
R2 = 330.000 Ohm 1/4 watt
R3 = 10.000 ohm 1/4 watt
R4 = 10.000 ohm 1/4 watt
R5 = 1.200 chm 1/4 watt
RG = 1.200 ohm 1/4 watt
R1 = 1.000 ohm 1/4 watt
R0 = 33.000 Ohm 1/4 wall
H9 = 4.700 ohm 114 Wlfl
C1 = 220.000 pF poliestere
02 = 47 mF elettr. 25 volt
03 = 12 pF a disco
64 = 47 mF elettr. 25 volt
65 = 3.900 pF poliestere
CG = 10.000 pF poliestere
C7 = 220.000 pF polleatere
Tflt = NPN tipo BC.239
TRZ = NPN tlpo BCJJQ

= pontlcello

Tm "q ritzE. Éäå
mn'.

moza-

Flgß Schema pratico dl montaggio. ll con-
nettore P1 andrà Inserito su C aolo per am-
plltlcare segnall da pick-up.

15



Se per misurare una tensione puo servire un nor-
male tester, per conoscere il valore di una frequen-
za e indispensabile un trequenzlmetro e se ne sie-
te sprowisti, non riuscirete mai ad effettuare delle
misure precise nè in BF nè in AF, nè ad eseguire
alcuni tipi di taratura.

Come spesso leggete anche nella nostra rivista,
vi sono dei circuiti in cui, in fase di taratura, è ne-
cessario ruotare un trimmer od un compensatore,
per far si che sul terminale TP (test point), appaia
una ben precisa trequenza.

Perciò, se per hobby costruite microtrasmettito-

FREQUEN

Misurando una lrequenza di 400 MHz con un ce-
vetto a bassa perdita e lungo circa mezzo metro,
sl può anche arrivare ad una sensibilità di 90 milll-
volt ettlcacl, ma usando del cavetto scadente, non
ci si dovrà meravigliare se saranno necessari 120
millivolt.

Anche ee la tabella evidenzia che questo lrequen-
zimetro è in grado dl leggere lino a 600 MHz, con~
siderate come valore NORMALE i 550 MHz da noi
indicati.

Se poi riuscirete a raggiungere e a superare i 600
MHz, significherà che avrete eseguito un montag-

ZIMETRO
ri, radiomicroloni o stadi oscillatori, disponendo di
un frequenzimetro potrete facilmente controllare la
frequenza generata ed anche la sua stabilità, ecc.

Il frequenzimetro che vi presentiamo dispone di
un display a 5 citre di colore verde, molto lumi-
noso a scarica di gas.

La sensibilità, un fattore anche questo molto im-
portante, la possiamo considerare eccellente. in
quanto sono sufficienti per Pingresso BF-AF solo
20 millivolt ettlcacl per leggere qualsiasi frequen-
za, partendo da un minimo di 1 Hz fino a raggiun-
gere un massimo di 7,5 MHz.

Per l'ingresso AF-UHF, poichè la sensibilità va-
ria al variare della frequenza portiamo una ta-
bella dei valori ricavati dai dieci esemplari da noi
montati per il collaudo:

da 1 MHz I 50 IH:
da 55 MHz I 200 "Hz
da 220 MHz a 250 MHz
da 260 MHz a 290 MHz

10 millivolt ql; `
20 millivolt e".
25 mllllvolt ett.
30 millivolt efl.

da 300 IVl u 340 MHz 40 millivolt dll.
da 850 MHz a 360 MHz 50 millivolt ott.
da 365 MHz a 380 MHz 70 millivolt ett.
da 390 MHz e 400 MHz 100 millivolt e".
dl 410 MHZ I 550 MHZ 110 IIIIIIIVOI! fll.
dl 560 MHZ a 600 MHZ = 120 IIIIIIIVOI! I".

Facciamo presente che se nel vostro montaggio
risoontrerete qualche millivolt in più o in meno di
quanto qui sopra riportato, ciò e normale, in quan-
to troppi sono gli elementi che possono contribuire
a variare tali valori. `

Ad esempio, quando si superano i 350 MHzI la
qualità e la lunghezza del cavo coassiale possono
influire negativamente.
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gio'perfetto.
U_n altro vantaggio offerto da questo lrequenzi-

metro e quello di non avere stadl da tarare, per cui
una volta montato leggerà subito la frequenza che
applicheremo sui suoi ingressi.

Il solo compensatore presente nel circuito ci ser-
virà per correggere eventuali tolleranze del quarzo
(40-50 parti per milione a 20 gradi).

Se non tarassimo questo oornpensatore, ammes-
so che il quarzo presenti una tolleranza in più o in
meno di 250 Hz, inserendo una frequenza di 10
MH: (10.000.000 Hz), potremmo leggere
10.000.250 Hz oppure 9.999.750 Hz.

Aumentando la frequenza, aumenterà proporzio-
nalmente l'errore, per cui inserendo una frequen-
za di 450 MHz, il frequenzimetro potrebbe indicar-
ci 450.011.250 Hz oppure 449.988.150 Hz.

SCHEMA ELETTRICO

Come visibile in fig.1, lo schema elettrico di que-
sto lrequenzimetro è alquanto semplice.

Per la descrizione pertiremo subito dalla prese
ingresso BF-AF, posta sul lato sinistro dello
schema.

ln questo ingresso ad alta Impedenza potremo
inserire qualsiasi segnale di Bassa Frequenza e di
Alta Frequenza, fino ad un massimo di 1,5 Mega-
hertz; questo segnale giungerà cosi sul Gate dei
Fet Fl'1, utilizzato come semplice stadio separato-
re con uscita a bassa impedenza.

Dal Sourge di tale let il segnale verrà applicato,
tramite i due condensatori 015-016, sul piedino
d'ingresso 9 dell'integrato ICS.

Questo integrato tipo HD.101 16 (triplo amplifica-



da 550 MHZ con ll
Quello che vi presentiamo e un trequenzimetro digitale prowlsto dl un

display a 5 citre a scarica di ges, In grado di misurare qualsiasi segnale
di BF, di AF e VHF tlno ad un massimo di circa 550 MHzI Questo circuito
dispone di due ingressi, uno ad “alta impedenza”, in grado di ìsurare
da un minimo di pochi Hertz llno ad un massimo di 7,5 MHz _'ed uno a
“bassa impedenza", in grado di misurare da 1 fino ed oltre l 550 MHz.

tore differenziale ECL), prowederà ad amplificarlo
ed anche a squadrarlo, per cui sul piedino di usci-
ta 15 potremo già disporre di un segnale ad onda
quadra con un livello logico ECL, cioè:

2,0 volt
3,2 volt

Livello logico 0
Livello logico 1

Poichè questo segnale dobbiamo applicarlo sul-
l'ingresso di un integrato TI'L (vedi ICS = SN.7454),
che come tale riconosce come livelli logici 0-1 questi
valori di tensione:

Livello logico 0 = 0 volt
Livello logico 1 = maggiori dl 2 volt

utilizzeremo il transistor TFii per eflettuare tale
conversione da livelli logici ECL a livelli logici `l'l'L.

A questo punto inlerromplamo la nostra descri-
zione per passare al secondo ingresso AF-VHF a
bassa impedenza (52 ohm), idoneo per accettare
qualsiasi segnale di Alta Frequenza, partendo da
un minimo di 1 Megahertz fino a raggiungere un
massimo di 550 Megahertz.

Il segnale applicato su tale ingresso dopo esse-
re stato preampliiicato dal transistor TR2. verrà ap-

plicato sull'ingresso dei primo integrato IC4. un ECL
tipo SP.0680, che sirutteremo come dlvlsoro x 10.

Ammettendo di inserire un segnale di 550 MHz,
nel piedino di uscita 11 ci ritroveremo una frequenza
di 550 : 10 = 55 MHz, che invieremo sul piedino
9 di ICS e sul piedino B di IC5, un integrato TI'L ti-
po SNJ4196 utilizzato anche questo come dlvlwre
x10, in mode da ottenere sulla sua uscita (piedino
12) una frequenza di 55: 10 = 5,5 MHz che, co-
me evidenziato nello schema elettrico, verra invia-
ta sul piedino 3 di lCS.

ln teoria questo lreduenzimetro dovrebbe riusci-
re a raggiungere i 600 MHz ma in pratica, a causa
delle tolleranze delI'SP.8680 e deil'SN.74196 a dl
come verrà montato, abbiamo preferito indicare co-
me limite massimo i 550 MHz.

Infatti, su 4 dei 10 circuiti che abbiamo fatto mon-
tare a degli studenti, siamo riusciti a leggere lino
a 610›625 MHz, mentre su 6 non siamo riusciti a
superare i 580-590 MHz, perciò, in ogni caso. | 550
MHz da noi indicati risultano sempre raggiungibili.

Ritornando al nostro circuito elettrico, riprendia-
mo la descrizione dal momento in cui i segnali giun-
gono sui piedini d'ingresso 13-3-9 di ICS.

Questo integrato, un SN.7454, lo utilizziamo co-
me commutatore elettronico, per far giungere sul-
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q.1 Schemi elettrico oomplelo del auenzlmetro de 550 MHz. Tlml l component! rec-
chlusl nel rettangolo colorito pone In elio l deliri venne monte!! lul clrcullo nlmpllo
.Iglllo LX.895.

LI "su dei componenti e rlpumu nella pagina seguente.
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M' _» Intl"

Flg.: L'lntegreto ICO, un SNJQSI,
viene utilizzato In questo Frequenzl-
metro da Commutatore Elettronico.
Sull'lngresao dl ogni And viene ep-
pllcetø il Segnale BF-AF-UHF e lui oe-
oondo Ingresso un “livello logico 0"
(vedi R23-R24-Fi25 collegate a mes-
u). Solo quando sul secondo lngree-
:o viene applicato un “livello logico
1" (tensione positiva), il segnale BF-
AF-UHF potra passare sull'usclta. ll
quarto [triti` presente lll'lnterno di
tele integrato, non viene utlllmto e
per questo motivo l due Ingressi ri-
sultano collegati a mms.

le sua uscita (piedino 8) una delle tre frequenze pre-
senti sugli ingressi 113-9.

Infatti, come visibile in fig.2. all'interno di questo
integrato sono presenti 4 AND con 2 ingressi.

Un ingresso di ogni AND lo utilizziamo per appli-
carci il segnale di BFIAF - AF - VHF, mentre l'altro
lo oolleghiamo a massa tramite le resistenze F123
- R24 - R25, vale a dire lo obblighiamo ad assume-
re un llvello logico 0.

Fino a quando questo secondo ingresso sara te-
nuto a llvallo logico 0. il segnale presento sul pie<
dini 133-9 non potrà passare sul piedino di uscita
8. quando invece uno di questi ingressi verrà por-
tato a livello logico 1, il segnale potrà tranquilla-
mente giungere sull'uscila.

Perciò, quando il commutatore SiID fara giun-
gere sul piedino 1 i 5 volt positivi di alimentazione,
sull'uscita di questo integrato ci ritroveremo il se~
gnale BF/AF applicato sul piedino 13.

Quando lo stesso commutatore fara giungere sul
piedino 10 i 5 volt positivi, sull'uscita ci ritrovere-
mo il segnale AF applicato sul pledlno 9.

Quando questa tensione verra portata sul pledl-
no 2, sull'uscita cl ritroveremo il segnale VHF ap~
pllcato sul piedino J.

A questo punto, vorremmo far notare ai futuri pro-
gettisti, che questo integrato si potrebbe benissi-
mo utilizzare per oommutare quattro diversi segna-
ll, Infatti. come è ben evidente nel nostro schema
elettrico. i pledlnl d'lngresso 4-5 del quano AND so-
no entrambi collegati a massa.
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ll segnale presente sul piedino B dl IC6 potra ore
raggiungere il piedino d'ingresso 28 dell'integrato
ICT, un ICM.7216/D costruito appositamente per
svolgere tutte le iunzioni richieste per un frequen-
zimetro prowisto di un display a scarica di gas,

infatti, applicando sui piedini 25 - 26 un quarzo
da 10 MHz, si potrà ottenere una base dei tempi
di 0,01 - 0,1 - 1 - 10 secondiY applicando sempli-
cemente una tensione positiva di 5 volt tramite il
commutatore SZIA, sui piedini 3~5~4-6›8 (vedi la re~
sistenza F126),

ll secondo commutatore siglato SZ/B, assieme
agli altri tre siglati Si/B - Si/C -SCi/D, ci serve so-
lo ed esclusivamente per spostare il punto decl-
male sui display e per commutare gli ingressi sul-
i'integrato lCizì4

Facciamo presente che tutti i commutatorl in
questo schema elettrico li abbiamo disegnati come
se fossero dei semplici rotativi, per poter meglio ve-
dere ogni singola commutazione

Passando alla realizzazione pratica, troveremo in-
vece dei commutatori e slitta, che una volta inse-
ritl nel circuito stampato eseguiranno ie stesse corn-
mutazioni.

Tutte le porte inverter siglate che troviamo rac-
chiuse entro il rettangolo colorato posto sul lato de-
stro dello schema(v ICS - lCi O), sono due inte-
grati SN.7407, necessari per pilotare i lette seg-
menti dei display, mentre le altre pone siglate ICS
contenute nell'integrato SN7406, per pilotare in
multiplexer le griglie dei cinque display.



ELENCO COMPONENTI LX.0941095
R1 = 1 megeohm 1/4 watt
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt
R3 = 300 ohm 1I4 watt
R4 = 220 ohm 1/4 wltt
R5 = 470 ohm 1/4 wltt
R6 = 470 ohm 1/4 Watt
R7 = 220 ohm 1/4 watt
R8 = 390 ohm 1/4 watt
R9 = 300 ohm 1/4 watt
R10 = 220 ohm 1/4 watt
R11 = 390 ohm 1/4 watt
R12 = 390 ohm 1/4 Watt
R13 = 220 ohm 1/4 Witt
R14 = 220 ohm 1/4 wott
R15 = 47 ohm 1/4 watt
R10 = 470 ohm 1/4 watt
R17 = 220 ohm 1/4 watt
R10 = 330 ohm 1/4 watt
R19 = 1.000 ohm 1/4 watt
R20 = 47.000 ohm 14 watt
R21 = 100 ohm 1/4 watt
R22 = 1.000 ohm 1/4 watt
R23 = 470 ohm 1/4 watt
R24 = 470 ohm 1/4 watt
R25 - 470 ohm 1/4 watt
R26 1.000 ohm 1/4 wott
R27 1.000 ohm 1/4 watt
R20 1.000 ohm 1/4 watt
R29 = 10.000 ohm 1/4 watt
R30 = 10.000 ohm 1/4 watt
R31 = 10.000 ohm 1/4 watt
R32 = 10 megaohm 1/4 watt
R33 = 10 megnohm 1/4 watt
R34 = 100.000 ohm 1/4 wltt
R35 = 4.700 ohm 1/4 watt
'R36 = 100 ohm 1/2 watt
'R37 = 100 ohm 1/2 watt
'R30 = 470 ohm 1/4 watt
'R39 = 470 ohm 1/4 watt
'R40 = 470 ohm 1/4 watt
'R41 = 470 ohm 1/4 watt
'R42 = 470 ohm 1/4 wltt
'R43 = 470 ohm 1/4 wltt
'R44 = 220 ohm 1/4 Witt
'R45 = 220 ohm 1I4 watt
'R46 = .700 ohm rete roaletlva
'R47 = .700 ohm rete realativa
'R40 = 4.700 ohm rete realatlva
R49 = 220 ohm 1I4 watt
R50 = 10.000 ohm 1/4 wott
R51 = 10.000 ohm 1/4 watt
C1 = 220 mF elettr. 50 volt
C2 = 220.000 pF poliestere
CJ = 100.000 pF poliestere
C4 = 47 mF elettr. 50 volt
65 = 1 000 mF elettr. 50 volt
00 = 220. 000 pF poliestere

67 = 100.000 pF poliestere
00 = 47 mF elettr. 50 volt
09 = 100.000 pF polleatere
€10 47 mF elettr. 50 volt
C11 100.000 pF polleatoro
C12 10 mF eiettr. 50 volt
013 100.000 pF pollutaro
C14 10 mF elettr. 50 volt

47 mF elettr. 50 volt
100.000 pF pollootoro
100.000 pF polleetoro i
15.000 pF a dlaco VHF
15.000 pF a disco VHF
100.000 pF polloltoro
1.000 pF a dlaco VHF
100.000 pF polleatare

O _. un
Il

Il
Il

Il
Il

Il
||

ll
ll

lI
ll

C23 100.000 pF polleetere
C24 10 mF eleltr. 50 volt i
czs 100.000 pF pullman .f
€26 10 mF elettr. 50 volt '
C27 5-65 pF compensato" .-
020 47 pF a disco L›
€20 = 100.000 pF poiieatera _"
'cao = 100.000 pr pønulm ì"
'C31 = 100.000 pF poileatere
'C32 = 100.000 pF 00"!!t
033 = 100.000 pF poliestere
€34 = 1 mF polieetere
635 = 100.000 pF poliestere
JAFI = Impedenza 1 miorohenry r--
JAF2 = Impedenza 10 mlorohenry
XTAL = quarzo 10 MHz
DS1 = diodo al silicio tipo 1N.4150
DS2 = diodo al alilcio tipo 1N.4150
DSJ = diodo al silicio tipo 1N.4150
DS4 = diodo al allicio tipo 1N.4150
'DISPLAY= tipo FG.512A1
TR1 = PNP tipo ESX.29
TR2 = NPN tlpo BFR.06
TRI = PNP tipo BC.320
FT1 = tel tipo MPF.102
|c1 = uAJaz-s `.
lc: = uAJeos
|cs = umane
|c4 = sneao
lcs = summa
IC6 = SN.7454
lc7 = ICMJ21GD
'Ici = SN.1406
'IOS = SN.7407
'IC10 = SN.7407
IC1 1 SN . 74LSO2
R51 = ponte raddrizz. 100 volt 1 ampor
R82 = ponte raddrlu. 100 volt 1 ampor
T1 = traetomlatore (TN02.10) prim. 220 volt
aac.(0 volt 1 amper) (24 volt 0,2 amper)
S1 A-B-C-D= commutatore 4 vle 4 poelz.
S2A-B= commutatore 2 vie 4 poelz.

NOTA. Tutti | componenti contrassegnati dsil 'asterisco andranno montati sul circuito stampato LX.005.
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Flg.4 Foto del telaio LX.894 con soprl montati tutti l compo-
nenti. li circuito stlmplto che vI lnvlorcmo risulta compiuto
di dlugno urlgrlflco.

" 4 is"

*aflaãa
Flg.5 ll circuito stampato LX.895 con sopra fissata Il lie, verrà collegato Il circuito siam-
pulu LX.894 lrnmlie una plattlna, provvista alle due estremi" dl due connettori iurnmlnl.
Sl null sul lltu destro l'lntegrltc ltlblllzutore ICI, che andrà ilulto sull'llettn laterale pre-
sente sul mobile.
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Le resistenze che troviamo racchiuse entro i ri-
quadri a colori siglati R46, R47 e R48, sono delle
retl resistlve (vedi schema pratico di fig.10).

Il transistor TFl3 che troviamo collegato ai piedi-
ni 23-2 dell'integrato IC7, lo utilizziamo per far lam-
pegglare il punto decimale alla frequenza della ba-
se dei tempi, cioè 0,01 - 0,1 -1 - 10 secondi e que-
sto ci consentirà di controllare visivamente se il fre-
quenzimetro funziona e su che tempo di lettura,

I quattro Nor siglati IC11 che troviamo posti in
basso nello schema elettrico, li abbiamo inseriti per
ottenere un semplice rivelatore di Over-Range, cioè
di fuorl scala.

Infatti, avendo a disposizione sul display solo 5
cifre e volendo leggere una frequenza di
210.509.800 Hz, premendo il tasto del TIME BA-
SE 0,01 secondi, sui display apparirebbe il nume~
ro 210,50 MHz, percio non sapremmo mai quali ci-
fre sono presenti dopo il numero 50A

Spostando la base dei tempi su 0,1 secondl, sui
display apparirebbe il numero 10.509 MHz, quin-
di, se non avessimo inserito un rivelatore di over-
range potremmo ritenere che l'esatta frequenza ri-
sulti di 10.509 MHz, non potendo vedere il nume-
ro 2 del fuori scala`

L'over-range accendendo i due segmenti verti-
coll posti sul primo display di sinistra, ci awiserà
che esistono delle cifre fuori scala. quindi per po-
terle vedere dovremo necessariamente commuta-
re 52/A su tempi più veloci. cioe passare da 0,1 se-
condi a 0,01 secondi .

Per alimentare questo frequenzimetro sono ne-
cessarie due tensioni stabilizzata, una dì 24 volt per
alimentare la nixie ed una di 5 volt per alimentare
tutti gli integrati presenti nel circuito.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo lrequenzimetro ci occorro-
notre circuiti stampati a doppia faccia con tori me-
tallizzati. cosi siglati:

LX.894 circuito base per la parte logica del fre-
quenzimetro;

LX.894/B circuito di sostegno per Il commutato-
re a slitta 32;

LX.095 circuito di sostegno della nixle e per gli
integrati di pilotaggio.

Una volta in possesso dei tre stampati, dovrete
prendere in considerazione da prima quello sigla-
to LX.894 e sopra a questo iniziare a montare tutti
l componenti, disponendoli come vedesi in fig.6.

l primi componenti che dovrete inserire saranno
gli zoccoli per gli integrati, l cui piedini andranno
accuratamente saldati, cercando dl non cortocircui-
tame due assieme con une goccia di stagno più
grande del necessario.

Dopo questi dovrete inserire il connettore ma-
schio a doppia fila siglato CONN.2, quindi tutte le
resistenze controllando i codici dei colori.

Passerete poi ai diodi al silicio, a proposito dei
quali dobbiamo precisare che se sul loro corpo è
presente una sola fascia nera, Ii dovrete posizio-
nare come indicato nello schema pratico, se inve-
ce esistono quattro fasce a più colori, dovrete pren-
dere come riferimento la fascia di colore giallo, in
quanto i diodi da noi utilizzati sono degli 1N4150
oppure degli 1N4148; percio il colore giallo indica
il primo numero 4 dopo la sigla 1N.

A questo punto, dovrete prendere il transistor
BFR06 (vedi TFt2 posto vicino a IC4) e dal lato op-
posto dei circuito infilare il corpo entro il foro pre-
sente sullo stampato, poi saldarne i tre terminali sul~
le piste in rame.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire tutti
i condensatori ceramici e tutti quelli al poliestere.

l condensatori da 100.000 pF. come già sapre~
te, sono siglati .1, mentre quelli da 220.000 pF, .22.

Passando alle due impedenze di AF, dobbiamo
precisare che la JAF1 da 1 microhenry presenta sul
corpo questi tre punti di colore marrone-nero-oro,
mentre la JAF2 da 10 microhenry marrone-nero-
nero.

Prendete ora il fet ed il transistor plastico TRS ed
inseriteli nel circuito stampato, rivolgendo la parte
piatta del loro corpo come visibile nello schema pra›
tico, mentre il transistor metallico TR1, dovrete in~
serlrlo in modo che la sporgenza metallica di riferi-
mento risulti rivolta verso la resistenza R15.

Come visibile sempre nello schema pratico, vici-
no all'integrato IC7 dovrete applicare il compensa-
tore 027, poi il quarzo da 10 MHz (vedi XTAL), po-
nendolo in posizione orizzontale.

Vi converrà saldare con una goccia di stagno il
corpo metallico del quarzo sulla pista di masse pre-
sente sullo stampato.

Terminata questa operazione, potrete inserire i
due ponti raddrizzatori e l'integrato stabilizzatore
IC1, rivolgendo la parte metallica del corpo verso
(JS-CB.

L'integrato stabilizzatore ICZ andrà fissato sull'a-
letta di raffreddamento del mobile senza isolarlo.

Prendete ora tutti ì condensatori elettrolitici e con-
trollando le loro capacita e la polarità dei terminali,
collocateli nelle rispettive sedi presenti sullo stam-
pato.

Per completare lo stampato dovrete solo inseri-
re il commutatore a 4 tutt siglato S1 (l'altro corn-
mutatore, sempre a 4 tasti siglato S2. andrà mon~
tato sul circuito LX.894IB).

Come potrete notare, i due lati superiore e inte-
riore di questi commutatori non risultano identici,
infatti, il lato che dovrete appoggiare sul circuito
stampato, e quello in cul rlsutte presente un trafila-
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FIgJ Sui clrcuitc stampato siglato
LX.894/B dovrete montare Ii commutatore
dalla bue del tempi. l llll dl ueclta vlclhlll
In alto andranno collegati al terrnlnail po-
atl dietro a S1 (vedi "5.6),

Flg.B Foto del telaio LX.894/B con sopra
montato ll commutatore a slitta SZ. Il lato
dl questo commutatore provvisto dl un aot-
tlle tralilato di alluminio, andra appoggia-
to al circuitoìtampato.

to di alluminio forato, quello che invece va posto
sopra. ne è sprowisto.

Guardando le foto del nostro circuito montato, e
avendo in mano questi commutatori, risulterà rnol-
to semplice capire da che lato montarli,

Come ultimi componenti dovrete inserire i termi-
nali capililo. utili per attenuare i vari collegamenti
esterni. cioè trasiormatore di alimentazione, cavetti
coassiali per gli ingressi e per la piattina che parti-
rà dal circuito stampato LX.894IB.

A questo punto potrete prendere il piccolo circuito
stampato LX<894IB e sopra a questo saldare il com-
mutatore a 4 tasti siglato S2 (vedi iigJ).

Dopo averne saldati i terminali. prendete lo spez-
zone di piattina a 7 lill presente nel kit, spellatene
le estremità di pochi millimetri, infilateli nei fori pre-
senti sullo stampato e saldateliÀ

Questo stampato, come vedesi anche nelle loto,
andrà fissato sul circuito base LX.894 utilizzando
le due torrette distanziatrici in ottone, lunghe 20 mil-
limetri (vedi lig.9).

Fissato questo stampato, dovrete saldare l'estre-
mità della piattina e 1 flll sui 7 tarmlnall presenti
sullo stampato base (vedi terminali siglati CONN.1
subito dietro a Sl).

Prime di proseguire ricontrollate, con una lente
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Flg.9 ll circuito stampato LX.894/B andrà
"stato sul circuito stampato principale, utl-
llzzando due torrette dlatanzlatrici di otto-
ne lunghe 20 millimetri. In questo disegno
el può notare il tralilato a U presente cui
due commutatori, rivolto verso i due circuiti
stampati.



ilno lo saldature.

Flg.10 Schema pratico dl montaggio del circuito stampato LX.005. Quando lnurlreh
In ille stampato le tro reti rullilve R40-R46-H41, controllate elle Il "punto" dl riferi-
mento rl|u|tl rivolto verso destra.

Flg.11 Foto lngrandlta dol circuito stampato LX.005. Sotto alle due reti reeiltlve R40 e
M1 sono vlnlblll l bollini In rame lui quali abbiamo saldato l tonnlnali della lle. si no-

num
Inni" 1

d'lngrandlmento, tutte le saldature, perchè è facile
dimenticareene qualcuna.

Appurato che le saldature sono perfette, potrete
inserire negli zoccoli tutti gli Integrati, rivolgendo la
tacca di riferimento come visibile nella schema pra-
tloo dl lig.6t

Prendete ore il circuito stampato LX.895 e su que-
sto, come evidenziato nella flg.10, montate da un
lato tutti i componenti rlchlestl e dal lato opposto
le sola nlxlo.

Saldate innanzitutto l tre zoccoli per gli integrati
e il connettore maschio a 20 terminali siglato
CONN.2 e, dopo averne saldati tutti i piedini, inse-
rite le varie resistenze e i tre condensatori al polie-
stare.

In prossimità di ogni integrato salderete quindi le
reti ruletlve siglata n48, H46. R47. tutte da 5.000
ohm.

Come potrete notare, per Indicare questo valo-
re, sul loro oorpo e riportato Il numero 502. che va
lnterpretato come 50 più 2 zeri, quindi 5.000.

Poichè ad un terminale esterno di queste reti re-
sistive ta capo un unico piedino, quest'ultlmo, per
facilitarne I'identiticeziene` viene contrassegnato
con un punto dl colore.

Guardando lo schema pratico di figr10, questo
punto lo dovrete rivolgere verso RSS-R37 (vedi ter-
minale con la scritta FilF.).

Terminato il collegamento di tutti questi compo-
nenti. potrete prendere la nostra nlxle ed lnserlrla
dal lato opposto dello stampato. tenendola distan-
ziata da quest'ultimo di 4 millimetri.

Saldati tutti i terminali, potrete inserire negli zoo-
coli itre integrati, rivolgendo la tacca o Il punto di
riferimento riportato sul loro corpo verso destra, oo-
me vedasi in ilg.10.
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Flg.12 All'lnterno del mobile dovrete disporre Il trasformatore dl alimentazione sul retro
della stampato LX.894, controllando che l termlnall dl entrata del 220 volt non entrino ln
contatto con Il metallo del pannello posteriore. Quando innesterete la piattlna nel due con-
nottorl presenti sugli stampatl LX.894 - LX.895, cercate dl non invertire i collegamenti, cioe
ll primo illo dl sinistra dovrà rimanere per entrambi | latl sempre a sinistra.

MONTAGGIO ENTRO IL MOBILE

Prima di montare questo circuito entro il mobile,
dovrete necessariamente praticare sul pannello po~
sterlore due soli fori con una punta da trapano da
4 mm. circa, perche il trastormatore di alimentazio-
ne, come vedesl anche nelle foto, per ragioni di spa-
zic va fissato al centro di tale pannello.

Sempre su tale pannello dovrete fissare il porta-
fusiblle, facendo passare nel foro sottostante il cor-
done di alimentazione che, come potrete notare,
spone del filo di mana, che dovrete necessari
mente collegare al metallo del mobile utilizzando
una vite ccn dado.

Sul contropannello anteriore dovrete fissare Il clr-
cuito stampato del display siglato LX.895, utilizzan-
do i quattro distanziatori in ottone della lunghezza
dl 15 mm. che troverete nei kit.

Anche per fissare il circuito LX.894 sul piano del
mobile utilizzerete quattro distanziatori in ottone del-
le stessa lunghezza e, owiamente, prima di fissar-
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li, dovrete controllare che le manopole dei commu-
tatori entrino senza attrito nelle asole frontali del
pannello anteriore.

Sul pannello frontale applicherete i due bocchet-
toni BNC, poi con uno spezzone di cavetto coasf
siale li collegherete ai due terminali d'ingresso pre-
senti sul circuito stampato.

Non dimenticatevi di collegare alla musa dl tell
bocchettoni, la calza schermata del cavetto coas-
siale.

Non eseguendo questo collegamento, Il frequen-
zlmetro potrebbe anche non funzionare sulle ire-
quenze più elevate.

Per completare il montaggio, dovrete solo Inne-
stare nei due connettori maschi la piattina che col-
lega il circuito stampato base LX.894 con il circui-
to dei display LX.895, collegare i secondari del tra-
sformatore di alimentazione (controllate le tensioni
10-24 volt), al due ponti raddrizzatorl e con tre fili
collegare i terminali dell'integrato ICZ.



TARATURA E MESSA A PUNTO
In questo circuito esiste un solo compensatore

da tarare, cioe C27 che serve per correggere even-
tuali tolleranza del quarzo.

Se avete un ricetrasmettitore, awolgete una o
due spire attorno al cavo coassiale di uscita ed ap-
plicate le due estremità di tale link sull'ingresso
AFNHF.

Se avete un apparato CB e siete sintonizzati per
trasmettere sui 27.025 KHz, premete il tasto della
base dei tempi su 0,1 secondi, poi il tasto AVIHF
e, cosl facendo, sui display vi dovrebbe apparire Il
numero 27.025.

Poichè questo difficilmente si verificherà, sul di-
splay potrà apparin/i una diversa frequenza, cioè
27.020 o 21.030 KHz.

Con un cacciavite dovrete ruotare lentamente il
compensatore C27 fino a leggere esattamente
21.025.

Attendete qualche minuto in modo che la tempe-
ratura entro il mobile si stabilizzi, poi di seguito pre~
mete ll tasto della base dei tempi su 1 secondo ed
ll tasto AF.

Cosl facendo, sui display spariranno ie due pri-
me lettere dei MHz, cioe il numero 27 e sulla de-
stra vi appariranno le decine di Hz, cioè vedrete II
numero 025.00.

Difficilmente vi apparirà 025.00, quindi se vedrete
025.48 - 025.75, ritoccate nuovamente lo stesso
compensatore, lino a portare a 0 le centinaia di Hz,
cioe leggere 025.03 - 025.04.

Facciamo presente che l'ultima cifra di destra non
risulterà rnai stabile, in quanto la precisione sui di-
splay è al massimo di +/-1 dlglt, quindi un nume-
ro come 025.04 oscillerà sempre tra una lettura e
quella successiva tra 025.05 a 025.06.

Poc'anzi vi abbiamo consigliato di prelevare il se-
gnale per induzione dal cavo coassiale, ma non
sempre questa soluzione risulta soddisfacente.

Infatti, se l'antenna è perfettamente adattata o se
il trasmettitore risulta di bassa potenza, il segnale
potrebbe essere insufficiente, e questo lo potrete
subito constatare, perche il frequenzimetro vi iridl-
cherà dei numeri casuali, ad esempio 04.260 -
27.530 - 13,900, ecc.

In questi casi si potrebbe porre questa spira cap-
tatrice vicino al transistor finale di potenza o alla bo-
bina di accordo.

Non collegate mai i'uscita del trasmettitore diret-
tamente all'ingresso del frequenzimetro, perche
brucereste il finale del vostro trasmettitore, mancan-
do il carico, cioè l'antenna, oppure il transistor d'in-
grasso del lrequenzimetro per un eccesso di se-
gnale.

Se disponete di un Generatore AF o VHF. potre-
te invece collegarlo direttamente ai due Ingressi AF
o BF.

Se disponete dl un ricetrasmettitore sui 144 o 420
MHz, per la taratura del compensatore C27 proce-
derete come consigliato per la frequenza di 21.025
KHz.

Sarà utile aggiungere che quando si misurano dei
segnali di AF e bene che questi risultino puliti, cioè
sprowisti di modulazione, perche la lettura puo non
risultare affidabile. per la complessità dei segnale
che giunge sull'ingresso del frequenzimetro.

Per ottenere la massima precisione, la taratura
di questo compensatora conviene sempre effettuer-
la 5 - 6 minuti dopo che si sarà acceso il frequenzi<
metro, per permettere alla temperatura presente ai~
l'interno del mobile di stabilizzarsi.

Per vostra comodità, riportiamo qui di seguito la
massima risoluzione che potrete ottenere sul tre
ingressi BF/AF - AF - VHF premendo i diversi pul-
santi della Base del Tempi:

Usando le basi dei tempi di 1 o 10 secondi. do-
vrete attendere, dalla prima lettura a quella succes-
siva, il tempo prescelto, cioè 1 secondo o 10 u-
condl.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto l'occorrente per la realizzazione dell'LX.894
compreso l'LX.894/B, completo dei due stampati,
tutti gli integrati con relativi zoccoli, quarzo, pulsanti.
bocchettoni BNC. cavo coassiale, trasformatore
(escluso il solo mobile e i componenti dell'LX.895)
........................................................... L.1 74.000

Tutto i'occorrente per la realizzazione deil'LX.095,
cioè Nixie, integrati più zoccolo, piattino completa
di connettori, reti resistive ............... L35000

ll solo mobile M0094 completo di alette, mascheri-
na forata e serigrafata .................. L35000

Il solo circuito stampato LX.894 . L19000

ll solo circuito stampato LX.894IB ......... L.1.800

ti solo circuito stampato LX.895 .. L.6.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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Quando si decide di sperimentare un progetto presentato su una qual-
siasi rivista e per il quale non è previsto alcuno specifico "circuito stam-
pato", potrebbe risultare alquanto problematico disegnarne uno, specie
se bisogna inserire un certo numero di integrati. Per risolvere questo pro-
blema vi proponiamo i circuiti stampati sperimentali da noi realizzati e
che utllizzlemo per le nostre prove interne.

Quante volte vedendo in una qualsiasi rlvlsta o
nella nostra rubrica "Progetti in Sintonia" un cir-
cuito di vostro gradimento, avrete avuto l'immediato
desiderio di provarlo 74

Non possedendo un circuito stampato idoneo allo
scopo. non avendo neppure tempo per disegnarlo,
o non disponendo di ritagli di vetronite vergine, avre-
te subito accantonato tale idea, anche perchè non
avrete la certezza una volta disegnato ed inciso, il
circuito che funzioni o meno.

Se per effettuare queste prove sperimentali los-
ee disponibile un circuito stampato mille uni già fo-
rato e predisposto a ricevere integrati, transistor,
connettori, siamo convinti che subito li montereste,
apportandovi tutte le modifiche che riterrete neces-
sane.

Disporre dl un circulto stampato molto versati-
le e stato per lI nostre laboratorio uno dei primi pro-
blemi da risolvere. perche una volta progettato teo-
ricamente un circuito. per passare alla sua attua-
zione pratica. occorreva ai tecnlci uno stampato già
forato. In grado di ricevere qualsiasi tipo di zoccolo
da 16 -18 - 20 - 40 piedini, transistor, fet, diodi, reA
sistenze, connettori, eco., per montare velocemente
ed anche modificare, aggiungere o togliere, senza
difficoltà. qualsiasi componente, ecc.

Non trovando in commercio degli stampati che
, potessero soddisfare le nostre esigenze, ce ne sia-
mo costruiti prima un modello e, successivamen-
te, altri tre, e con questa serie siamo ora in grado
di provare qualsiasi circuito sia analogico che digl-
tale, dal più semplice ai più complesso.

Se, ad esempio, le dimensioni dello stampato so-
no esagerate rispetto al circuito da provare, con
l'aluto dl un seghetto ne prendiamo quanto basta
e, se lnsufflclentl, ne colleghlamo due appalati.

Une volta montato il circuito e apportate su esso
tutte le modifiche necessarie, solo allora provvedia-
mo a disegnare uno stampato specifico, che. dopo
un ulteriore collaudo, vlene pubblicato sulla rivista.

Le schede mllle usl già utilizzata verrà in segui-
to rlpulita, togliendo tutti i componenti utilizzati per
la prima prova e quindi messa da parte per strut-
tarla per altri montaggi.

Pur servendoci da diversi anni di questi tipi dl
stampati, non avevamo mai pensato di proponi ai
nostri lettori e non perche volessimo mantenere il
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top secret, bensi perche, fornendo per ognl sche-
ma un appropriato clrcuito stampato, pensavamo
fossero del tutto superflui

Sono stati alcuni Istituti Tecnici e piccole Azien-
de ai quali avevamo fornito queste nostre schede,
a suggerirci di metterle in commercio.

Chi vede queste schede perla prima volta prov-
viste come sono di un certo numero di piste dispo~
ste in modo un pò anomalo, potrebbe pensare che
risultano idonee solo per ricevere Integrati digita-
ll, ma non transistor, tet, diodi led, ecc.

llllIlllIIllllllllIlllllIlllIlllllllllllllllllllllli
Illllllllllllllllllilllillllliililllllllllllllllllll

EllIlIIIllllIllliIlIlliIllIlIIlllIilllllIillllIlllIll
lIllIllIIIIIlllilIllliIIilIllllllillllllilllllllllll
IlIIllIIlllllllIlllllIllIlllllllllllllllllllllllllll

Flg.1 Disegno della scheda speri-
mentale LX.1. Le due piste ester-
ne servono per l'alimentazlone.

Flg.2 Disegno della
mentale LX.2.

chea- speri-



Invece, come vi dimostreremo, su queste sche-
de potrete montare qualsiasi tipo di condensatore
al poliestere, ceramico, elettrolitico o con passi di-
Versi, cioe da 5-10-15 millimetri, qualsiasi tipo di re-
sistenza, tutti i tipi di zoccoli per integrati, cioè da
8-14-16-18-20-24 piedini, connettori standard per
computer, transistor di bassa e media potenza, tet,
mostet, ecc.

Queste schede, come vedesi nelle figg.1-2›3›4 (i
disegni per motivi di spazio sono ridotti del 50%),
sono tutte monofaccia, íorate e incise su supporti
di vetrcnite, quindi risultano anche idonee per pro-
vare circuiti in AF.

Le dimensioni reali di queste quattro schede so-
no qui sotto riportate assieme al numero totale di
fori:

LX.1 cm 6 x 14,0 totale tori 008
LX.2 cm 8 x 10,0 totale iorl 865
LX.3 cm 10 x 16,0 totale tori 1.714
LX.4 cm 10 x 15,7 totale lori 1.684

Le schede siglata LX.2 - LX.3 - LXA dispongono
sul lato interiore di una area forata con passo stan-
dard 2,54 mm., che potrete sfruttare per inserire
dei connettori per computer o anche dei transistor
o componenti passivi.

Solo la scheda siglata LX.1 non dispone di tale
area, comunque anche su essa potrete montare
qualsiasi tipo di zoccolo per integrati, transistor, re-
sistenze, ecc.

SCHEDA LX.1

Questa scheda risulta validisslma per la BF, cioe
quando si devono montare circuiti con soli transi-
stor oppure con soli integrati, oppure misti.

Da un lato della stampato è presente una pista
per il negativo e dal lato opposto una pista per il
positivo.

Su questo stampato potrete innestare qualsiasi

SPERIMENTALI 1-.000 USI «I
°°°zazz°°°":s:::::::s,...::s:::::°°°a=s

Fig.3 Disegno della scheda speri-
mentale LX.3 In formato Euro-
card, complete dl una fascia prov-
vlcta dl tori.

assumiamo:nntnnsnnsnnnsnmm---_---wwwmw-ww-u-uulssannnmmasnntnuummmm
assaassnunessssigggggmgggg-u-wwu
IlililillillìiilDlälllllilllllliilfi
i iBBBBBBBBlSIlSiQ-gB-ÉBBBEESSERE!!.mm-mm .mm-mmm

nsasflnà'åå'åsasnssuse
H sasssaee

i Blifliilllllß

FlgA Disegno della scheda speri-
mentale LXA. ln quella scheda
abbiamo lmerlto plù plate oriz-
zontali par l'allmentazlone.
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Flg^5 In lutto e tre le schede LX.1 - LX.: - Flgå Per hr giunge" sul due pledlnl la tan-
LXJ parete lnlerlre qunlalul tlpn dl nc- flone dl alimentazione, parete mlllzzlr.
colo, dlaponanóolo come rlppreunflmln dol ccnl spezzonl di Illo dl rame nudo.
flgura.
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FIgJ Un cumph dl come potrete dlspor-
re su quale schede l trimmer l tutt! I
componenti nMM lllo schøma elettrico vì-
llbllu dl llìo. `

Flgj Ammeuo che dulderllto montare su
inIl scheda Il clrculto non un NE›555 vlslbl-
le n llnlslra, potrete disporre l componen-
tl come qul sopra lndlcnø.



FIgJ Nelle schede prov-
vlete della lucia con Io-
rl a pupo 2,54 mm., po-
trete lneerlre qualelaol
connettore por com-
puter.

mulinelli

rue

Fn 0 Quanta tmla eo-
el tema potrete siruttln
la anche per montare del
clreultl con translator e
role.

tlpo dl zoccolo, disponendolo come rappresentato
nelle ligg.5-6.

Per tar giungere sui piedini la tensione di alimen-
tezlone, potrete utilizzare un lilo di rame nudo che,
partendo dalla piste esterne, verrà tatto terminare
sui pledini interessati (vedi llgg.6~7›8).

Questo filo, che owiamente saldarete sulle diver-
se piazzole in rame, vi permetterà di cercare dei
punti di appoggio di massa o di alimentazione po-
sitiva, per collegarvi delle eventuali resistenze o
condensatori.

Nel caso desideraste avere a disposizione più
piazzole in rame da utilizzare oorne punto di appog-
gio per resistenze od altrl componenti, potrebbe ri-
sultare valido applicare i lili di alimentazione sulla

parte opposta dello stampato.
Per quanto riguarda i transistor dovrete neoes~

seriamente utilizzare tre pianale, disponendo i tre
terminali come evidenziato in fig.7.

SCHEDA LX.2

Questa schede sl differenzia dalla precedente
LX.1 per la sua dimensione e per avere una parte
caratterizzata da una lascia prowista di tantl torl
a pupo 2,54 mm., ulili per inserirvi eventuali con-
nettori per computer (vedi fig.9) o altri componenti
che potrebbe risultare comodo tenere distanziati dal
resto del circuito, cioe rele, ponti raddrizzatorl, e
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'i i- ›` Flg.11 Sulla scheda LXJ,
ü tar giungere sul piedini do-

, ,_ gli zoccoli l due tlll dl lil-
' mentazlone i molto Iaclle.
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Flg.12 Sulla scheda LX.4
potrete applicare zoccoli dl
20-24 pledlnl disponendo!!
come visibile ln ilgurl.

Flg.l3 La scheda LXA risulta molto comodo anche per montare del circuiti con noli transl-
ator perchè le due plate orizzontali, una collegata al positivo dl alimentazione o l'lltra al

montaggi motto compatti.

condensatori di livellamento (vedi iigJO).
Sulle rimanenti piste potrete saldare qualsiasi

zoccolo per integrato e qualsiasi transistor, dispo- _
nendoli come abbiamo illustrato per la scheda LX.1.

SCHEDA LX.3

Questa scheda in ion'nato euroclrd vi potrà ser-
vire per realizzare circuiti molto complessi, che ri-
chiedano un elevato numero di Integrati o transistor,
che la scheda LX.2 non riuscirebbe a contenere.

ln questa scheda e possibile inserire 4 zoccoli da
20 - 24 piedini, oppure più di 24 zoccoli da 14 - 16
piedini.
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SCHEDA LX.4

Nella scheda siglata LX.4, anche questa in tor-
meto eurocard, le piste risultano poste in modo di-
verso rispetto alle altre schede.

Come potrete notare in iig.4. ai lati delle piazzo-
le previste per I'inserimento degli zoccoli, sono pre-
senti due piste, una perla massa e i'altra per il po-
lltlvo.

Se quando inserirete gli zoccoli rivolgerete il pie-
dino di alimentazione negativa verso la pista di mu-
sa e quello di alimentazione positiva verso la pista
positiva, sarà sufficiente tare un semplice ponticel-
lo con un corto spezzone di iilo di rame nudo per
fornire tensione ali'integrato (vedi fig.ti).



FIg." Sempre nella scheda
LXJ potrete Inserire ela de-
gli Integrati che del tranel-
ater come qui Illustrato.

Alle estremità di ogni pista troverete due tori. utlll
per Inserire un condensatore di disaccoppiamento
da 100.000 pF (vedi Iig.11).

Le piste centrali le potrete utilizzare per collega-
re eventuali transistor (vedi tig. 13) oppure struttarle
come punto di appoggio per collegare degli spez-
zoni di tilo isolati in plastica, per congiungore l'u-
ecita di un integrato con quella del successivo.

Se questi Iili di collegamento tra un integrato e
l'altro, li farete passare dalla parte opposta dello
stampato, automaticamente disporrete di più punti
di appoggio per eventuali resistenze o condensa-
tori.

Sulla parte sottostante dl questo stampato potrete
innestare dei connettori tipo computer, oppure la
potrete utilizzare per inserire dei trimmer. ponti rad-
drizzatori, elettrolitici, ecc.

Questa scheda risulta molto valida anche per rea-
lizzare circuiti interamente transistorizzati, perche
da un lato avrete vicinissima la pista per collegare
tutte le resistenze che dovranno congiungersi con
ll poeltlvo di alimentazione, e dal lato opposto, la
pista per collegare tutte le resistenze che dovran-
no andare a massa (vedi iig.13).

Su questa scheda potrete saldare anche zoccoli
per integrati con 20 - 24 pledlnl, disponendo!! co-
me llluatrato In fig.12.

CONCLUSIONE

I vantaggi offerti de queste schede si potranno
apprezzare solo usandole. infatti, la prima volta non _
riuscirete a siruttarle appieno, pol piano piano vl ao-
ccrgerete di come sia possibile inserire in poco epa-
zlo anche circuiti molto complessi, con un elevato
numero di componenti.

Infatti, tutte le resistenze e i diodi che nei primi
montaggi avrete collocato in posizione orizzontale,
imparerete in seguito a coilocarli in posizione vor-
tlcale, risparmiando dello spazio per altri compo-
nenti.

COSTO DEI CIRCUITI STAMPATI

Circuito stampato LX.1 ........................ .. L.4.000

Circuito stampato LX.2 .. L13300

Circuito stampato LX.3 .......................... L.7.000

Circuito stampato LX.4 .......................... È.7.000

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postali dl spedizione a domicilio.
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Se siete un CB e vi interessa sensibilizzare il vostro ricevitore per cap-
tare anche i segnali più deboli, vI necessita un preamplltlcatore d'anten-
na con caratteristiche eccezionali come quelle presenti neil”LX.901 che
ora vi proponiamo.

uN semplice

PREAMPLIFICATORE di AF
Se siete un CB e vi piace fare dei DX. cioe dei

collegamenti a lunga distanza. ricordatevi che per
realizzarii non bisogna disporre di un potente tra-
smettitore, ma solo di un lensibiie ricevitore.

intatti, se una maggior potenza in trasmissione
vi permetterà di raggiungere distanze elevate, a po-
co servirà se poi non riuscita a sentire chi vi rispon-
de solo perche il vostro ricevitore risulta poco sen-
sibile.

Anche se in passato abbiamo gia presentato de-
gli ottimi preampiiiicatori per ia gamma CB (vedi ad
esempio LX.376), siamo ora costretti a realizzarne
un secondo. in quanto l'Ibrido SH.1¦!0` utilizzato per
iI_ kit LX.376, e stato messo fuori produzione
daII'SGS.

Attualmente è reperibile il solo ibrido 0M.361 del-
la Philips, ma poiche non risulta intercambiabile, ab-
biamo dovuto realizzare un nuovo circuito cercan-
do dl migliorarne ai massimo le caratteristiche.

'Nella tabella N.1 abbiamo messo a confronto
questo LX.907 con ii vecchio LX.376.

TABELLA n.1

Ibrido utilizzato
Guadagno

Noise Figure`
Benda Passante - 3dB 500 KHz

enza in V riuscita 52 ohm

Come si potrà notare. tre sono le caratteristiche
che siamo riusciti a modllicare positivamente:

1 ° Guadagno - Dai precedenti 25 dB (guadagno
in tensione di 17,78 volte) siamo passati a 32 dB.
cioè un guadagno in tensione di 42,17 volte.

2° Banda passante - Dai precedenti 1,2 MHz la
gamma e stata ristretta a 500 KHz.

3° Noise Figure - Dai precedenti 2 dB siamo riu-
sciti a scendere a 1,1 dB e questa è ia caratteristi-
ca più imponente di tutto ii preempiilicatore.

intatti, se avete letto l'ultima lezione del Corso
per antennlatl TV (vedi rivista ni124), avrete ap-
preso che quello che più conta in un preamplilica-
tore d'antenna non è solo il guadagno, bensi la Noi-
se/Figure, perchè più questa è bassa più elevato
sarà il Rapporto Segnale/Rumore, vale a dire che
sul segnale preampliiicato, sarà disponibile un mag-
gior segnale utile in rapporto al rumore.

Questo concetto del rapporto SIN non viene an-
cora preso in considerazione da molti CB, che va-
lutano sempre migliore un preampiificatore che ab-
bia un elevato guadagno In dB senza tener conto
della NF.

Per farvi comprendere come più del guadagno
sia importante la figura dl rumore vi laremo un
esempio.

Se accendete in casa un ricevitore e nella stan-
za sono presenti delle lampade al neon o dei mo-
torini ie cui spazzole generano dei disturbi, note<
rete che riuscirete a ricevere solo le stazioni più
iorti.

Alzando il volume della radio vi accorgerete che
aumenta il segnale, ma proporzionalmente anche
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Flg.1 Schema elettrico del prumplltlutore d'antenne per GB. Potrete Ill-
montnre ll clrculto con una tenllone compro" tra 12-13 volt, non dimen-
ticando che euo ulorbe 65-60 mlllllmper.

il rumore, pertanto non si otterrà alcun migliora-
memoÀ

Con tale rumore difficilmente sl riusciranno a
captare le eminenti deboli, perche sempre sommer-
se da questi disturbi

Spegnendo le lampade al neon o i motorini, no-
terete subito un notevole miglioramento, perchè au-
mentando il rapporto Segnale/Rumore, tutte le
eminenti deboli che prima non sentivate perche
sommerse dal rumore, ora risulteranno compren-
sibilissime.

Perciò se volete migliorare le caretterlstlche del
vostro ricevitore, clò che vl necessita e solo un buon
preampliiicatore con una blue NF.

ELENCO COMPONENTI LX.907

H1 = 56 ohm1/4 Will
R2 = 10 ohm 1/4 watt
R3 =100 ohm1/4 watt
H4 10 ohm 1/4 watt
61 100 pF a disco VHF

1.000 pF a disco VHF
1.000 pF a disco VHF
33 pF a disco VHF
47 pF il disco VHF
150 pF a disco
10-40 pF compensato"
1.000 pF a disco VHF

88
98

8
Il

Il
ll

ll
II

Il
Il

ll
ll

SCHEMA ELETTRICO 100.000 pF palm-mf.
1.000 pF a disco

In tig.1 e vIslblle lo scheme elettrico del pream- 22 mF elettr. 25 volt
plillcatore. vedi testo

Il segnale captato dall'entenne e applicato sul- vedl teste v
l'ingresso di tale amplificatore, giungerà sul Sour- ll'lpfilflll 10 "IMM '._
ce del Fet FT1, un U.130 a bassa cifra di rumore, F" 'et tø 0-310
che prowederà ad amplificarlo di 10 dB circa. 'C1 = UNI-361

Flg.2 Cennmlenl del let vinto da
lotto e dell'lbrldo vleto del loto ln cul
appaiono lo eigll ed II pledlno dl rl-
lerlmento n.1.



ll compensatore C7 presente sull'uscita, ci per-
metterà di accordare la bobina L2 per il massimo
guadagno sulla porzione di gamma interessata, per-
tanto i CB lo dovranno tarare sui 2742 MHz circa
ed i radioamatori, che lavorano sulla gamma dei 10
metri, sui 28.2 MHz4

Dalla bobina L2 il segnale preamplificato verrà
applicato tramite il condensatore 05 sull'ingreseo
(piedino 1) dell'ibrido 0M.361, che lo amplitioherà
di altri 28 dB circa.

In teoria si dovrebbe ottenere un guadagno tota-
le di circa 3! dB, ma poichè sull'uscita e stato in-
serito un partitore resistivo necessario per separa-
re l'uscita dell'0M.361 dal carico del ricevitore, on-
de evitare instabilità o autoscillazioni, il guadagno
effettivo risulterà minore.

Tutto il circuito andrà alimentato con una tensio-
ne di 12-13 volt e a tal proposito dobbiamo tener
oonto che l'assorbimento di tale preamplificatore el
aggira intorno i 65 - 68 mllllamper.

Flgß Foto del preampllllcatore come al presenta a montaggio ultimato.
Le eplro sul due nuclal toroldall dovranno emra dletrlbulte tutto attor-
no alla loro clrcon'ereuzl.

Flg.4 Schema pratico dl montegglo del preampllllcatore. ll pledlno dell'l-
hrldo con aopra atnmpato II numero "1", andre rivolto verso la boblrla
L2, pertanto II lato con lopra stampate la algla 01361 (vedi llq.2) rleul-
tera orlentato verso 010.



REALIZZAZIONE PRAflCA

Il circuito stampato da utilizzare per questa rea-
lizzazione, un doppia faccia con fori metallizzati,
porta la sigla LX.907.

Una volta in possesso del circuito stampato, i pri-
mi componenti da inserire saranno i terminali capi~
filo, ed i secondi. le due bobine awolte su nucleo
toroldale.

Poichè queste bobine le dovrete autocostruire.
abbiamo inserito nel kit il necessario lilo di rame
smaltato del diametro di 0,5 mm.

Per realizzare la bobina L1 dopo aver ritagliato
un pezzo di filo in rame lungo circa 50 cm., inizia-
rete ad awolgerio intorno alla circonferenza del nu~
cleo per 18 volte, il che equivale a dire che dovre
te awolgere 1B spire.

Come vedesi nella foto, queste spire dovranno
essere distribuite tutte attomo alla circonferenza del
nucleo.

Le due estremità dl tale awolglmento non dovran-
no risultare lunghe più di 5 mm., quindi dopo aver-
le tagliate, rasct-iiateie per togliere dalla loro super-
ficie lo smalto protettivo.

Su queste superfici cosi raschiate, depositate un
leggero strato di stagno in modo da poterle poi ta-
cilmente saldare sul due terminali capitiio.

Per realizzare la bobina L2 dovrete ritagliare un
pezzo di filo di rame lungo circa 40 cln., in quanto
il numero delle spire da awolgere intorno la sua cìr-
conferenza sono solo 12.

Awoite tutte queste spire, dovrete distribuirle sul
nucleo in modo da coprirne tutta la circonferenza
e per la presa alle 3° spira. che servirà per prele-
vare il segnale da inserire nel piedino 1 dell'ibrido
0M.361, vi consigliamo di raschiare con ia lama di
una forbicina, oppure con una lima da unghia, la
parte esterna di questa 3° spira, in modo da toglie-
re lo smalto.

Saldate poi su questa parte pulita un sottile tilo
di rame nudo. che potrete prelevare da un cavetto
di filo per impianto elettrico o da uno spezzone di
illo isolato in plastica.

Eseguita questa operazione, raschiate le due
estremità della bobina L2. depositate sulla parte pu-
lita un leggero strato di stagno, dopodichè potrete
saldarle sui tre terminali capitiio già presenti sullo
stampato.

ll tilo della 3' spire saldato su questo terminale,
a causa del calore del saldatore potrebbe dissal-
darsi, perciò prima di procedere, controllate che
questo inconveniente non si sia verificato, nel qual
caso risaldatelo.

Collegate allo stampato queste due bobine. po-
trete ora Inserire tutte le resistenze, i condensatori
ceramici, quelli al poliestere e l'elettrolitico Ctt.

Proseguendo nel montaggio, inserite il compen-
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satore C7 e l'ìmpedenza L3 da 10 mlcrohenry (co-
dice colore Marrone - Nero ~ Nero).

Prendete il tet U,310 ed inseritelo nello stampa-
to rivolgendo la sporgenza metallica di riferimento
verso il condensatore ceramico Ci , poi l'ìbrido
OM,361 e, per evitare di inserirlo In senso opposto
al richiesto, guardate su quale terminale è stampato
il numero 1.

Oueao terminale andrà rivolto vemo la bobina L2.
In pratica il lato del corpo su cui sono stampati

le sigla OM.361, il codice di fabbricazione ed il nu-
mero 1, andrà rivolto verso l'esterno dei circuito
stampato.

A questo punto rimane un ultimo problema da ri- '
solvere, cioe quello di racchiudere questo pream-
plificatore entro una piccola scatola metallica, in
modo che tutto il circuito risulti schermata.

Su richiesta possiamo lornirvi un piccolo conte-
nitore in alluminio, non iorato, adatto per collocar-
vi questo circuito

Sul due lati di questo contenitore dovrete prati-
care un toro per fissare i bocchettoni BNC ed uno
perfar uscire i due fili di alimentazione, oppure per
inserire due banane. una rossa ed una nera.

Il circuito stampato andrà fissato all'interno del
mobile, con viti metalliche, tenendolo sollevato di
circa 1 crn. dal piano.

È molto imponente che quando collegherete lo
spezzone di cavo coassiale tra i bocchettoni BNC
e il circuito stampato. la calza metallica risulti coi-
legata, da un lato al corpo metallico del BNC e dal
lato opposto al terminale di messe posto vicino a
quello a cui si collega li filo centrale dei cavo coas-
slele.

TAHATUHA

Terminato il montaggio dovrete necessariamaw
te tarare il compensatore C7, in modo da ottenere
al centre della banda la massima sensibilità e per
far questo potrete procedere come segue.

Se disponete dl un generatore AF. applicate
sull'ingresso del ricevitore un segnale sui 27 MHz,
poi attenuatelo fino a quando la lancetta dell'S-
Meter presente nel ricevitore si porterà quasi sul mi-
nimo.

A questo punto applicate in serie ail'ingresso del
ricevitore il preampiiflcotore ed inserite nei suo in-
gresso il segnale del Generatore AF.

Cori un cacciavite in plastica ruotate quindi il
compensatore C7. fino a far deviare verso il suo
massimo la lancetta dell'S-Meter.

Se non disponete dl un Generatore AF, colle-
gate direttamente il preamplificatore all'ingresso del '
ricevitore, poi cercate di sintonizzarvi su una emit-
tente che giunge molto debole e a questo punto



potrete ruotare il compensatore C7 per tar deviare
la lancetta dell' SMeter verso ll suo massimo e se
il ricevitore non dispone di tale strumento, lo ruote
rete lino ad ottenere un segnale di BF d'ampiezza
maggiore.

Nell'eventualita in cui tutti i segnali vi giungano
con forte intensità. potrete applicare sull'ingresso
del preampliiicatore un corto spezzone dl fllc che
tungerà da antenna, in modo da ridurre l'ampiez-
za del segnale captato.

Vi facciamo presente che se i segnali che capte-
rete saranno "torti", inserendo o togliendo il pream~
plificatore non noterete nessuna differenza, perchè
il CAG (controllo automatico di guadagno) presen-
te nel ricevitore, automaticamente lo attenuare.

Solo se i segnali giungeranno deboli, otterrete
dei vantaggi non trascurabili.

Infatti, se vi capiterà di ricevere con il preampliti-
catore dei segnali per cui l'S-Meter si porterà su 8.6
- 5.7, provate a toglierlo, e subito noterete che sen-
za il preamplìticatore non riuscirete più a captarli.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo
progetto, cioè circuito stampato, nuclei toroidali, filo
per l'awolgimento, ibrido 0M.361 e tet U.310, re-
sistenze, condensatori, due bocchettoni BNC er
spezzone di cavo coassiale (esclusa la sola sceto~
la metallica) L. 43,000

ll solo circuito stampato LX.907 ..... L. 4.000

Una scatola modello MOX.33 ......... L` 4.400

Nei prezzl sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

appuntamento a

eronafiera
1988
1 6

_ereflroexpo
26-27 novembre

orario:
eso-12.30 / 14.3a19.oo

MOSTRA MERCATO
ELETTRONICA
RADIANTISMO
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Segreteria a Informazioni: PROMOSI'UDIO sas
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ELENCO COMPONENTI LX.890-LX.0991A
'R1 = 100 0hm112 wãfl
'H2 = 100 ohm 1/2 watt
R3 = 1,0 meglohm 1/4 wait
R4 = 100.000 ohm 1/4 woti
R5 = 22.000 ohm 1/4 watt
R6 = 1,8 mogaohm 1/4 watt
R7 = 020.000 ohm 1/4 Witt
R! = 2,2 megaohm 1/4 wlii
R0 = 680 ohm 1/4 wait
R10 = 10.000 ohm 1/4 Wlti
R11 = 41.000 ohm trimmer
fl12 = 100.000 ohm trimmer
'C1 = 3,3 pF n diocc VHF
'02 = 10-200 pF componuioro
'CS = 1.000 pF passante
'04 = 3,3 pF a disco VHF
"05 = 10-200 pF componuioro
'00 = 1.000 pF pemnie

url-u

Flg.1 Schemi olmrico del Watlmoiro e
connouloni deli'lniegrlio 0AJ130.

01 = 100.000 pF poliestere
00 = 2,2 mF elettr. 63 volt
00 = 1.000 pF o disco
C10 = 1.000 pF poilesiore
'DS1 _ diodo schottky tipo BAH.10
'082 = diodo schotiky tipo BAR.10
DL1 = diodo led
'L1 = Impedenza su nucleo

JAF1 = Impedenza VK 200
JAF2 = Impedenza VK 200

IC1 = CA.3130
= deviatore

82 = commutatore 3 poeixloni 2 vie
S3 = deviltore
84 = Interruttore
S5 = deviatore
NOTA: Tutti i componenti oontrassegnaii dall'aste-

risoo andranno moniaii sul circuito stampato LX.8991A.



Un sensibile wattmetro di AF che potrete lasciare sempre collegato In
serie alla vostra antenna, per controllare la potenza erogata, la modula-
zione e ie onde stazionarie. Questo wattmetro è in grado di lavorare da
un minimo di 2 MHz fino ad un massimo di 31 illi`

ll progetto di un wattmetro in grado di controlla-
re istante per istante la potenza erogata in anten-
na e contemporaneamente le SWR (onde staziona-
rie), verrà accolto con un certo Interesse datuttl quei
Radioamatori che lavorano sulle gamme del 3.5 -
7 - 14 - 21 - 26 MHz e, logicamente, da tutti iCB
che, oorne noto, lavorano sulla gemma dei 27 MHz.

Qualcuno ci dirà che ia potenza erogata dal pro-
prio trasmettitore gia la conosce, ma a questa os-
servazione obiettiamo che non può pero conosce-
re quanto di questa potenza viene eflettivamente
irradiata e quanta "dispersa'fl Anche se il vostro
impianto risulta penetto, non dimenticate che quan-
do piove o nevica i'impedenza deii'antenna subi-
sce delle variazioni che, se non vengono subito ri-
levate, potrebbero far saltare i finali di potenza dei
vostro trasmettitorev

Tenendo continuamente sotto controllo la poten-
za erogata dal trasmettitore, potrete subito accor-
gervi se l'antenna risulta in perfette condizioni, quin-
di se si ossida un oontatto, se si spezza il cavo coas-
siale, si rompe o piega un elemento. lo strumento
ve lo indicherà immediatamente.

:a LWATTMETRO PASSANTE
Le portate previste a fondo scala sono così sud›

divise:

1° portata 5 watt tondo scala
2' portata 50 watt tondo anale
3° portata 500 watt tondo acala

Tramite il deviatore SS potremo modifioarle per
raggiungere i:

10 watt tondo scala
100 watt tondo scala
1.000 watt tondo scala

Nel circuito abbiamo anche inserito un deviato~
re (vedi SS), per poter misurare sia segnali di AF
modulati in SSB che in AM - FM.

SCHEMA ELETTRICO

Come vedasi in tig.1 . lo schema elettrico e com-
posto da due distinti stadi.
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Flg.2 Schema pmlco delle stadio rivelatore. Sl nollm lo mnmltl dol elvø mile col-
leqlle dlmllmønl. al due conneflorl TX 0 ANTENNA I la “In dl schlrmo collogltl llll
"mm" del bacchaflono dl destra.

Flg.3 Folo dl una dal tlnll “empllrl monml per Il collludo. ll nuclw loroldll. complfln
dl lvvolglmmø L1, ù bono colløgnrla nl contro dol corto lpuzonu dl cavo annulli. mms.

Flg.4 Dlugnu a grlndez-
u nllurale dello studio
rlvølntore. Oumo clrcul-
lo stampato è un doppi.
lnccln can lørl melllllz-
ull.



Il primo e costituito da uno spezzone dl cavo
coassiale, inserito entro un nucleo toroidale tipo
NT20.1.

Dall'awolgimento presente su tale nucleo (vedi
L1), potremo prelevare per induzione un segnale
di AF, la cui ampiezza risulterà proporzionale alla
potenza assorbita dall'antenna.

Con il diodo schottky siglato D82, cioe quello po-
sto sul lato bocchettone antenna, rileveremo il ee-
gnlle diretto, cioè quello irradiato dall'antenna,
mentre con il diodo schottky siglato DSt , posto sul
bocchettone TX, rileveremo il segnale rlilesso,
cioe le onde stazionarie.

È imponente larvi notare che la calza di scher-
mo del cavo coassiale utilizzato per collegare i due
bocchettoni di entrata TX e di uscita Antenne, ri-
sultera collegata a messa solo sul bocchettone en-
tenne e non dal lato opposto4

I due compensatori CZ e CS presenti nel circuito
« serviranno per la taratura.

Il deviatore St ci permetterà di prelevare dal cir-
cuito di rilevazione la tensione dirette oppure quella
riflessa.

Questa tensione continua, prima di essere app|i›
cata sull'ingresso dell'operazionale CA43130, ver-
rà attenuata da un partitore resistivo, che potremo
selezionare tramite il doppio commutatore SZIA -
S2IB, per poter cosi ottenere un fondo scala di 5
- 50 - 500 watt.

L'operazionale CA.3130 viene utilizzato come
stadio separatore con ingresso ad altissime Impe-
denza, e non come amplificatore.

il deviatore 83, se tenuto aperto, permanere di
misurare qualsiasi segnale AF modulato sia in AM
che in FM; se tenuto chiuso, in modo da collegare
in parallelo sull'ingresso il condensatore elettroliti-
oo CB. misurare qualsiasi segnale modulato in SSB.

L'uscita dell'integrato lCi verrà collegata allo
strumentino microamperometro tramite un trimmer
di taratura

Con un deviatore supplementare (vedi 85), po-
tremo raddoppiare i watt del tondo scala. cioe in luo-
go di ottenere 5 - 50 - 500 wett, otterremo 10 - 100
- 1.000 watt4

Tutto il circuito verra alimentato con una norme-
le pila radio da 9 `mlt.

Considerato il hesso assorbimento, la durate dei
la pila risulterà elevata

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i progetti interessati all'AF debbono essere
sempre montati con cura, se si desidera ottenere
la massima aitidabilita.

Pertanto questo circuito lo dovrete montare se-
guendo attentamente le nostre istruzioni, se desi-
derate che a montaggio ultimato possa competere
con qualsiasi strumento proiessionale di più alto
costo.

Per questo montaggio sono neoemri due circuiti
stampati. uno siglato LX.899 e l'aitro siglato
LX.899/A.

Fig.5 Lo stadio rlveletere andre applicato eul pennello posteriore del mobile e echermeto
con un piccolo contenitore metelllco, che vi verra fornito eeeleme ll mobile.
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plre vlllblle ln flg.8.

Flgß Schema prltloo dello stadio dl misura. Del lato oppone
dl tale stampato dovrete applicare Il commutatore S2 come lp-

Prlma dl iniziare il montaggio dovrete awolgere
attorno al nucleo toroldele 30 spire, utilizzando il
fllo dl rame smaltato da 0.5 mm. presente nel klt.

VI ricordiamo che questo nucleo e molto fragile.
quindi se vi cade a terra si spezzerà.

Awolte le spire, le dovrete distanziare uniforme-
mente in modo da coprire tutta la circonferenza del
nucleo.

Sul circuito stampato LX.899 dovrete saldare R1
e R2, i compensatori Ct e C2. i due diodi schottky
DSt - DS2 (orientando il lato contornato da una ri-
ga nera come visibile nello schema pratico), le due
impedenze JAFt - JAF2 e i due condensatori pu-
untl 03 e CG, direttamente sul lato rame e nella
posizione indicata.

Terminato il montaggio dovrete inserire nel lato
posteriore del mobile i due bocchettoni TX-
ANTENNA e iissare con delle vitl. nella parte inter-
na del pannello posteriore, il relativo circuito etern-
pato.
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A questo punto potrete prendere lo spezzone di
cavo coassiale contenuto nel kit e ritagliarne un pez-
zo di lunghezza sufficiente per raggiungere i terml-
nali dei due bocchettoni.

De un lato solo, più precisamente quello che an-
drà rivolto verso il bocchettone antenna, dovrete
togllere un pò di guaina esterna in modo da mette-
re a nudo la calza di schermo. in quanto questa (e
solo da questo lato) andrà saldata alla pista di mas-
sa del circuito stampato (vedi fig.2).

Questo collegamento tra la calza metallica e la
pista in rame dovrà risultare molto oorto e vìolnls-
simo alle due viti di fissaggio del bocchettone.

A questo punto potrete prendere il nucleo toroi-
dale e intilarlo sopra a questo spezzone di cavo
coassiale, cercando possibilmente di porto in cor-
rispondenza del centro4

Con un paio di forbici raschlate le estremità del
filo ln rame della bobina L1 , in modo da togllere lo
smalto, poi saldate il cavetto coassiale sui due boc-



chettoni e le estremità della bobina sullo stampato.
Per evitare che il nucleo possa spostarsi dal cen-

tro del cavetto coassiale, potrete lermarlo con una
goccia di collante

Per ultimare il montaggio di questo stampato do-
vrete solo collegare i due condensatori ceramici di
alta frequenza C1, C4 da 3,3 plcofarad tra i due boc-
chettoni e lo stampato.

Per trasferire la tensione rilevata dalle due usci-
te, al secondo circuito stampato LX.899/A, dovrete
usare del cavetto coassiale, non dimenticando di
collegare la calza metallica vicino alla massa dei
due condensatori passanti 03-06.

Questo circuito lo dovrete poi racchiudere nella
piccola scatola metallica tomita assieme al mobile.

Senza questa scatola di schermo, il segnale di
AF non avrebbe diflicoità a irrediarsi all'interno del
mobile, quindi ed annullare la lunzlone del nostro
partitore resistivo o saturare l'ingresso deil'integrato
lCt.

Terminato questo stadio, potrete montare sul cir-

cuito stampato LXABSQIA a doppie faccia con lori
metallizzati, tutti gli altri componenti necessari per
completare questo wattmetroÀ

Il primo componente che vi consigliamo di mon~
tare è il commutatore rotativo a 3 posizioni.

Poichè i terminali di questo commutatore li ab-
biamo trovati solo con occhielio e non per circuito
stampato, per poterli inserire dovrete tagliare con
un paio di tronchesine meta occhiello, in modo de
ottenere un terminale a punta.

Questo commutatore va collocato dal lato dello
stampato in cui andrà inserito io strumento.

Proseguendo, nel montaggio potrete ora inseri-
re lo zoccolo per l'integrato, tutte le resistenze ed
i due trimmer di taratura Ft11-Ft12.

Terminato il montaggio, inserirete nello zoccolo
l'integratc CA.3130, rivolgendo la tacca di riferimen~
to presente sul suo corpo verso il condensatore
C10.

A questo punto potrete prendere II panne lron-
tale del mobile e sopra a questo fissare lo strumen-

dl dlaegno serigraflco.

Fn Foto del circuito relativo allo stadio di misura visto dal ia-
to dei componenti. Lo atampato cha vl verra Iomlto è completo

Flg.8 Lo stano circuito visto dal lato opposto. Corno apiegato
noll'artlcolo l terminali dei oomlrlutatorl andranno aagornatl a
punta.
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Flg.9 Una volta Illulo sul pannello frontali lo strumento, po-
trøtl llmri lo "Impala LXJQQ con l rsllllvl dldl e colloglri
I qulllro devlntorl n lavelli.

FnlI In quam loio sono ben cvldonflltl l due boocheflonl per
l'Ingmlo TX o pur I'ulclh ANTENNA colloglll lllo "Impala
LX.899/B.



Fly." Sul coperchio del nomenltnn utilizzato por achorrnaro lo l
ltndlo dl rivellzlone, sono present! due lorl nucosurl par tara-
re con un cacciavite di plutlca l due componntorl 62-65. Sl nml
Il posizione ln cul uhblnmo collegato la plla da 9 volt. Volendo
lumentlre l'autnnomll, Il potrebbero utlllmre anche due plle
quadre da 4,5 volt. ,



rl Il

Flg.12 Per tarere Il Wattmetro hleogna conoscere esattamente la potenza lrradla-
ta dal proprio traamettltore a per ricavare questo dato dovrete soltanto ooetrulrvl
qu Ita aempllce aonda dl clrioo. Come aplegato nell'artluolo, per ottenere un oa-
rlco da 52 ohm dovrete collegare ln parallelo un certo numero dl reslstenze a car-
bone. Non unto realatenzo a tllo perche rtaultano “lnduttlve”.

to, i due deviatori a levetta ed il diodo led.
II circulto stampato verrà sostenuto dalle due viti

dello strumento.
Prima di fissare questo stampato, verificate di

quanto dovrete segare il perno del commutatore ro-
tativo, per far sl che la manopola non risulti ne trop-
po sollevata, nè troppo aderente al pannello tron-
tale.

Con degll spezzoni di filo di rame isolato in pla-
stica, collegate allo stampato tutti i terminali dei de-
vletori, del dlodo led e della presa pila.

TARATURA

Procuratevi un carico reslativo antllnduttlvo da
52 ohm circa (andrà bene anche da 50-53 ohm).

Tempo addletro avevamo trovato una industrle
che costruiva resistenze antiinduttive da 20 - 50
watt. ma polche questa ha cessato la produzione
non siamo più in grado di fornirvele.

Comunque il problema si puo facilmente risolve-
re collegando in parallelo un certo numero di ml-
etenze a carbone tipo radio da 1 - 2 - 3 watt, co~
me vedesi dalla tabella allegata:

valore
ottenuto

51,25 ohm
52,53 ohm
52,17 ohm
51,72 ohm
52,38 Ohm

valore
resistenza

820 ohm
1.000 ohm
1.200 ohm
1.500 ohm
2.200 ohm

quantità
in parallelo

Per quanto concerne la potenza, se utilizzerete
19 resistenze da 1/2 watt da 1.000 ohm, otterrete
un carico di circa 9 watt.

Se queste stesse resistenze iossero da 2 wett
otterreste un carico di 38 watt.

Se utilizzerete 42 resistenze da 1/2 watt de 2.200
ohm, otterrete un carico di circa 21 watt e se le soe-
glierete da 1 watt, otterrete un carico di 42 watt.

Questo carico da 52 ohm vi servirà per control-
lare esattamente quale potenza eroga il vostro tra-
smettitore, in modo da poter poi facilmente tarare
il wattmetro.

Su questa sonda di carico dovrete applicare due
diodl al sillcio 1N4150 ed un condensatore cerami-
co da 1.000 pF, come vedesi in fig.12.

Sul tester posto in CC potrete cosi leggere la ten-
sione rivelata.

Conoscendo il valore di tale tensione potrete cal-
ooiare la potenza erogata dal trasmettitore utillzzan-
do la formula: -

Watt = ((volt + 1) x (volt + 1)) : 104

Ammesso di leggere sul tester una tensione di
40 volt la potenza erogata dal trasmettitore risul-
terà pari a:

(41 x 41):104 = 10,16 watt

Conosciuta I'esatta potenza, potrete spegnere il
trasmettitore e togliere dalla sua uscita le sonde
dl carico.

A questo punto dovrete eseguire le seguenti ope-
razioni :



1' Collegare I'uscita del trasmettitore sul boc-
clldltone TX del wattmetrc, e la sonda di carico sul
becchettone Antenna (vedi fig.13).

2' Spostare il deviatore S1 in posizione rlfleeel.
3' Spostare il deviatcre 83 in posizione AMIFM.
4' Accendere il trasmettitore.
5' Ruetare con un cacciavite di plastica Il cern-

peneatore 62 (quello posto verso ll bocchettons
TX) in modo da portare la lancetta dello strumento
sullo zero. '

6' Se constatata che la lancetta dello stnrmentc
rimane immobile a quindi non riesce a portarsi lul-
lo zero, dovrete necessariamente lnvertire I due ca-
pl della bobina L1 awoita sul nucleo toroidale, cioe
portare il filo che ora risulta collegato alla resisten-
za R2, verso la resistenza R1 e viceversa.

Tarato questo compensatcre. dovrete spegnere
ii trasmettitore. poi collegare la sua uscita sul boc-
chettone Antenna e la sonda di carico sul bec-
clrettone TX (vedi fig.14), quindi eseguire questa
operazioni:

1' Spostare li deviatore S1 In posizione diretta.
2' Accendere li trasmettitore.
3' Fiumara con un cacciavite di plastica il cern-

peneatere CS (quello poeto verno Il bccchettone
ANTENNA), in modo da portare la lancetta delle
strumento sullo zero. '

Esequlta questa ultima operazione. dovrete Ia-
rareiduetrlmrnerflfl -Rfleperlarquestorl-
collegate i'uscita del trasmettitore sul bocchette-
ne TX del waltmetro e collegate la sonda dl carico

tleeea"

“Wci".

Flgda Cellegendø eil'lngreeeodelwattnmllveetmtraernet-
tltoresall'uecltalaeondadlcarlce.petreteterareil"compen-
utorecì"depeavorpeaselldevlasere$1lnpeeiflone“rl-

Flg.14Eugult-laprlmacperadone,pcnetelltnemettttoreaul-
I'uacltadellflattrnetroelasondadcarlcesull'lngrsaeoflsdo-
pc aver posto ll devi-tore Sl lrr peelzlurre "diretta" tarata ll

53....
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Flg.15 Lo strumento del Wettmetro dispone dl
due fondo scala, uno tirato 5 Watt e l'nltro 10
Watt. Ponendo ll deviatore 55 sulla porteta 5
watt sl dovrà tarare R11 fino a portare la lan-
cetta sul watt richiesti. Ponendo Il deviatore
S5 sulla portata 10 watt dovremo Invece tare-
N R12.

sul bocchettone Antenna, quindi eseguite questa
semplici operazioni:

1 ' Spostare Il deviatore SS'in posizione 5 watt.
2' Spostare il commutatore 82 sulla potenze che

rientra in quella massima del nostro trasmettitore,
cioè5-50-500watt.

3' Accendere il trasmettitore, poi tarare il trim-
mer R11 fino a portare la lancetta della scala esat-
tamente sulla potenza che in precedenza abbiamo
rilevato e calcolato in funzione della tensione letta
sul tester (vedi fig.12).

4' Spostare ii deviatore SS in posizione 10 watt
e tarare il trimmer R12, in modo da leggere sulla
seconda scala graduata la stessa potenza.

Dobbiamo precisare che se lascerete inserita per
molti minuti le sonda di carico con il trasmettitore
acceso. la potenza sul vostro wattmetro potrà len-
tamente scendere anche di un 5%.

Questo inconveniente si verifica perche più sl rl-
soaldano le resistenze di carico, più sl abbassa il
valore ohmmico e di conseguenza si riduce le ten-
sione in uscita.

Constatato che tutto funziona regolarmente, to-
gliete la resistenza della sonda e in sua sostituzio-
ne oollocate il cavo coassiale collegato all'antenna
lrradiante.

Ponendo il deviatore S1 in posizione diretta ed
accendendo il trasmettitore, sullo strumento legge-
rete la potenza che invierete verso I'antenne.

Ponendc il deviatore in posizione riflessa, leg-
gerete la potenza che l'antenna rimanderà al tra-
srnettitore, perche la sua impedenza non risulterà
identica a quella del trasmettitore.

Come onde riflesse sarebbe consigliabile non su-
perare mai un 2% della potenza massima irradiata.

Se volete conoscere il ooetflcente dl riflessio-
ne potrete usare la formula:

`l Wr:Wd
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dove Wr sono l watt riflessi e Wd i watt diretti.
› Ammesso che il nostro trasmettitore eroghi 5 wltt
e che come onda riflessa lo strumento indichi 0,1
watt, avrete un coefficiente di riflessione pari a:

J n.1 :s = 0.141
Per conoscere il rapporto di onde stazionarie po-

trete usare questa formula:

SWR = (1 + coetficenle) : (1 - cool'flcento)

nel nostro caso si otterrebbe:

(1 + n.141) = (1 -o,141) = swn 1,32

Se notate che le onde riflesse risultano elevate.
la sola operazione da compiere sarà quella di cor-
reggere la lunghezza del dipolo dell'antenna o l'a-
dattatore d'impedenza se questo risulta presente,
fino a ridurre al minimo le onde riflesse.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per la realizzazione di questo kit.
cioè I due circuiti stampati, il nucleo toroidale, de-
viatori, integrato, commutatore con manopola, ca-
vi caossiali, strumento Wattmetro, BNC, ecc. (esclu-
so il solo mobile e schermo) . . L4 75.000
il solo mobile M0899 + Schermo, con pannello fo-
rato e serigrafato ............................... L. 32.000

Il solo circuito stampate LX.899 ........... L. 7.000

ll solo circuito stampato LX.899/A ........ L. 5.500

Per la sonda di carico potremo inviarvi soltanto re-
sistenze da 1 - 2 watt a richiesta.
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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18 FUNZIONI, lOOpA!
MULTTMETRI

ll PM 2525 è più di un
normale multimetro.
Misura. naturalmente. tensioni, correnti
e resistenze a 11V: o 5 V2 digit. con
una banda di 100 kHz e oon un'alta
risoluzione (1 uV. 100 pA).
ln più ha però misure di temperatura
(con sonda PM 9249), di frequenza.
di tempo e di capacità.
Per non parlare dell'aocoppiamemo
AC + DC per misure Vac, o della
misura dei picchi.
E delle possibilità di trattare le
misure rispetto a valori di riferimento,
valori massimi e minimi e misure
dirette in dB.
Cinque le versioni disponibili:
1) da banco per usi generali
2) a batteria per misure sul campo
3) con interfaccia GPIB per un

remote control completo
4) con uscita analogica
5) con interfaccia RS 232 multidrop,

per controlli low cost da PC.

PM 2525. Più di un banale
multimetrol

ATI PER MISURARE

Per altre informazioni telefona a:
Philips SpA. '
Sistemi Industridi Et Eleflioacustioi .
mie Ema. 2 - 20052 Monza (MI)
l'el. (O39) 3635240/8/9 - Tlx 333343

Bergamo tel. (035) 260.405
Bologna tel, [051) 493.046
Palermo rei. (091) 527.477
Roma tel. (06) 36592344/5/6/7
I'o'rino tel (011) 21.64.121
Verona iel (045) 59.42.77



Un filtro e un dlsposltivo che consente di atto-
nuaro tutte quelle lrequenze che non cl interessa
amp iticare e che, se risultassero presenti. potrei»
bero addirittura crearci dei problemi.

Prendiamo ad esempio il segnale di un satellite
meteorologico che utilizza per lo start una frequen-
za di 300 Hz, per lo stop una frequenza di 450 Hz
e per il slneronlemo una frequenze di 040 Hz.

Per lo start avremmo bisogno di un filtro che la-
sciasse passare le sole lrequenze comprese tra
270-320 Hz, per lo stop di un filtro che lasciasse
passare le sole frequenze comprese tra 430-470 Hz
e per il slneronlomo un filtro passa-banda che foe-
se In grado dl lasciar passare da 000 a 900 Hz e
null'altro.

do o attenuando notevolmente tutte le frequenze
inferiori. -

Flllro PASSA-BANDA

Questo è un filtro che lascia passare une ristretta
banda di frequenza (vedi fig.3), pertanto, tutte le fre-
quenze maggiori o minori rispetto alla frequenza
centrale per cui questo filtro è stato calcolato, ven-
gono eliminate o notevolmente attenuate.

Filtro NOTCH

Questo filtro compie l'operezione inversa a quella
del filtro Passa-Banda (vedi fig.1t)` infatti elimina la

' FILTRI passa BASSO
Se vi siete trovati nella necessità di calcolare un filtro passa-basso,

paese-alto o passa-banda, avrete certamente lncontreto non poche dlftl-
colta, o perchè le formule a dlspoelzlone non sempre risultano compren-
elblli, o perchè una volta montato l| flltro, vI siete accorti che eutoacllla
o taglia su frequenze ben diverse rispetto o quelle calcolate. Con questo
articolo cercheremo dl risolvere tall probleml.

Abbiamo riportato un solo esempio, ma in cam-
po elettronico esistono molti clrc n cui eccone
far uso dl flltrll ed esemplo sulla Hi-Fi per elimina-
re dei rumori di fondo, frequenze indesiderate, per
fare dei cross-over. ecc.

Prima di presentarvi tutte le formule necessarie
per calcolare qualsiasi tlpo di filtro, vi rammentia-
mo quanto segue:

FILTRO PASSA-BASSO

Come vedesl in figtt, questo è un filtro che le-
scia passare senza alcuna attenuazlone time le tre-
quenze più basse della frequenza dl taglio del fll-
tro, eliminando o attenuando notevolmente tutte le
frequenze superiori.

Flltro PASSA-ALTO

Come vedesi in fig.2, questo e un filtro che Ia-
scia passare senza alcuna attenuazione tutte le fre-
quenze più alte della frequenza dl taglio, eliminan-
sola frequenza per la quale e stato calcolato e la-
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sole passare senza alcuna attenuazione. o atte-
nuendole moderatamente, tutte le frequenze al di
sopra e al di sotto delle sua banda passante.

ORDINI DEI FILTRI
i

Sl parla spesso dl flltrt dl 1°- 2'- 3'- 4' -5' ordl-
ne, ma senza spiegare quale differenze intercorre
tra l'uno e l'allro.

In pratica il tipo dell'ordine ci permette di cono-
scere l'ettenuazlone In dB che un filtro effettua per
ogni ottava:

1° ordine = 6 dB x ottava
2° ordlne = 12 dB x ottava
3' ordine = 18 dB x ottava
4° ordlne = 24 dB x ottava
5' ordine = 30 dB x ottava
6° ordine = 36 dB x ottava

Come potrete notare ogni ordlne luperlore cor-
risponde ad un aumento dl 0 dB x ottava, per cul



Perle rubrica PRIMI PASSI vl preoen-
tllmo tutte le formule e anche gli
schemi elettrici, necessari por rullz-
ure del liltrl passa-buon, peul ll-
to, peul-band. e notch.

volendo conoscere l'attenuazione in dB di un filtro tremo sapere, applicando un valore di tensione noto
di e' ordine, bisognerà semplicemente moltiplica- sull'ingresso del liltro. quale tensione ci rltrovere~
re 0 x 6 = 40 dB per ottava. mo sull'uscita del liltro per ogni ottava. se lo molti-

plicheremo per i numeri presenti nella tabella qul
sotto riportata:LE OTTAVE

Le delinizìone ottava sta ad indicare semplice-
mente il raddoppio o il dlmezzumento della fre-
quenza fondamentale.

Se prendiamo come esempio una frequenze dl
1.200 Hz. le ottava superiori saranno:

1° ottava = 2.400 Hz
2° ottava = 4.000 s
3' ottava = 9.600 Hz
4° ottava 19.200 Hz
5° ottava = 30.400 Hz

le attive lnlerlorl della stessa frequenza se-
ranno:

1° ottava = 600 Hz
2° ottava = 300 Hz
Il' Ottava = 150 Hz
4° ottava = 75 Hz
5' ottava = 31,5 Hz

Ammesso di aver realizzato un liltro pun-blow
ATTENUAZIONE dB x OTTAVA di 1° ordine (6 dB x ottava) calcolato per una tre-

quenza di taglio di 3.000 Hz a di applicare sull'iri-
Conoscendo l'attenuazione espressa in dB po- gresso di questo filtro una tensione di 1,5 volt, sul-
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il I.ll
milll

FIQJ II Illtro PINI-Bam Il utllllxl per Il-
aolare pulire, senza alcuna attenuazione,
tutte le frequenze poste sotto al valore della
"Irequenza dl taglio", e per attenuare o ell-
nrlnare tutte le ottava superiori. In questo
aeemplo ll llltro e stato calcolato per una
Fo dl 2.000 Hz.

Flg.2 Il llltre Pmi-Alto sl utlllm per la-
nciare paura, senza alcuna attenuazione,
tutto le lroquenze poste sopra al valore del-
la "frequenze dl taglio", e per attenuare o
ellmlnlre tutte la Ottavo Interiori. In quelß
eaemplo ll filtro e stato calcolata per una
Fo dr roo Hz.

la sua uscita tutte le ottava multlple sottoindicata
subiranno le seguenti altenuazloni:

3.000 Hz 3 dB
0.000 Hz 9 dB

12.000 Hz 15 dB_
24.000 Hz 21 dB
40.000 Hz 21 dB

Perciò, applicando in ingresso una tensione dl 1,5
volt. sull'uscita ci ritroveremo per le frequenze ri-
portate, un segnale della seguente ampiezza:

3.000 Hz 1,5 x 0,70 = 1,05 v0"
0.000 Hz 1,5 X 0,35 = 0,525 VOI!

12.000 Hz 1,5 x 0,17 = 0,255 vøll
24.000 Hz 1,5 x 0,000 = 0,133 vøll
40.000 Hz 1,5 x 0,044 = 0,066 volt

Se realizzeremo un filtro pun-alto sempre di
1 ° ordino calcolato per una frequenza di 3.000 Hz
e applicheremo sull'ingresso una tensione di 1,5

' volt, tutte le omveeottomultlple sottoindicale su-
biranno le seguenti attenuazioni:

3.000 Hz 3 dB
1.500 HZ 9 dB

750 Hz 15 dB
375 Hz 21 dB
101 Hz 21 dB

Perciò. applicando in ingresso una tensione dl 1 ,5
volt, sull'usclta cl ritroveremo per la frequenze ri-
portate segnali delle seguenti ampiezza:
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3.000 Hz 1,5 x 0,70 = 1,05 volt
1.500 Hz 1,5 x 0,35 = 0,525 volt

150 Hz 1,5 x 0,11 = 0,255 vol!
315 Hz 1,5 x 0,089 = 0,133 volt
101 Hz 1,5 x 0,044 = 0,065 volt

Quando si precisa che qual determinato flltro pre~
senta una attenuazione dl 6 dB rr ottava significa
che, ad ogni raddoppio o dimezzamento della fre~
quenza di taglio, il segnale viene attenualo di ulte~
rlorl 6 dB.

Perciò se per la stessa frequenza di 3.000 Hz sl
realizzasse un liltro pmi-blue di 2° ordine che
presenta una attenuazione dl 12 dB x ottava. ot-
terremmo per le ottava multiple questi dlversl va-
lori di attenuazione:

3.000 HZ 3 dB
6.000 Hz 15 dB

12.000 Hz 21 dB
24.000 Hz 39 dB
40.000 Hz 51 dB

Perciò dall'usci'ta di tale filtro, ammesso che sul-
I'Ingresso risulti sempre applicato un segnale dl 1,5
volt. queste frequenze usciranno con un'ampiez-
za di:

3.000 Hz 1,5 x 0,70 = 1,05 volt
6.000 Hz 1,5 x 0,17 = 0,255 volt

12.000 Hz 1,5 x 0,044 = 0,066 volt
24.000 Hz 1,5 X 0,011 = 0,0165 volt
40.000 HZ 1,5 X 0,003 = 0,042 volt

Corna vedasi. passando da un liltrø di 1 ° ordine
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flqß llflltro Passa-Banda el utlllzu per la-
sciare pesare une ristretta banda di tre-
quenze senza che quenta eubloca delle et-
tenuazionl, e per attenuare o eliminare tutte
le ottavo superiori o Interiori. In queato
eeamplo ll tlltro è atato calcolato per una
F0 dl 3.000 Hz.

illumina l' 'I

Fig.4 || rime Nm .i unum lmm per «ii-
mlnare totalmente le lrequenze eulia qua-
le e stato calcolate. La prime ottavo aupe-
riorl o interiori, come vedeel In queato gra-
tleo, luhlranno une modica attenuazione.
In queato esempio il tlltro e otato calcola-
to per una Fo dl 2.400 Hz.

ed uno dl 2' ordine l'ettenuaziono per ottava risulta
più accentuata ed ancora maggiore io sarà se pae-
seremo e filtri di ordine superiore come e possibile
vedere nelle iiggåô.

Più risulta ripida la curva di attenuazione più al-
to è II 'attore di merito, cioè li 0.

NOTE DA RICORDARE

Tutte ie lettere o numeri lissl che troverete nelle
equazioni riportate in questo articolo indicano quan-
to segue:

capacità = lvalori dei condensatori so
no espressi in nanotarad:

= rellatenu = I valori delle resistenze
sono espressi in klloohm;

F u lrequenze - La trequenza è sempre
espressa in Hertz;

Fo = frequenza dl taglio = La frequenzeè
espresse in Hertz;

Bp = Banda passante espressa in Hertz;
6.2! - numero iisso che sostituisce

2 x plgreco, cioè 2 x 3.14;
G - guadagno dello stadio amplificatore.

MI." llA l-

Flg.5 In questo gratloo dl un filtro Paon-
Baeeo oon una Fo a 1.000 Hz al potra laoll-
mente notare come, aumentando l'ordlna
del tlltro, aumentino i dB dl attenuazione
sulla ottavo superiori. SI notlno le attenua-
zloni relative alle lrequenze dl 100.000 -
10.000 - 2.000 HZ.

.ii-“ii H
Flg.0 In questo grallco dl un filtro Pula-
Alto con una Fe di 1.000 Hz el potra tacll-
mente notare come, aumentando l'ordlne
del tlltro, aumentino l dB dl attenuazione
sulla ottava Interiori. Si notino le attenua-
zionlreietiveaiietrequermedl 10-100-300
Hz.
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Si sono scelte come unità di misura il nenotarad
e il klloohm, per poter direttamente ricavare la tre-
quenza in Hertz ed anche per poter facilmente ese-
guire tutte le operazioni richieste con una normale
calcolatrice tascabile.

FILTRO PASSA-BASSO 1° ordlfle

È Il 1iitro più semplice, in quanto usa una solare-
sistenza più una capacità (vedi ligJ).

Questo filtro presenta una attenuazione dl 6 dB
x ottIvI, dobbiamo comunque tar presente che in
uscita la tensione della frequenza di taglio esce di
valore dimezzato rispetto a quella applicata sull'in-
gresso.

Le formule da utilizzare per calcolare questo til-
tro sono le seguenti:

R1
01
Fo

= 1.000.000 = (0,20 x Fo x ct)
1.000.000 : (6,20 x Fo x R1)
1.000.000 : (0,20 x R1 x ct)

Come vedesi, da queste formule dovremo subl-
to determinare arbitrariamente il valore dl Ct. Ov-
viamente non dovrete mei scegliere valori di cape-
cltà troppo alti per realizzare dei filtri su frequen-
ze elevate, o capacità troppo plcoole per realizzare
dei filtri su frequenze basse. perche vi ritrovereste
con dei valori di R1 inadeguati.

Pertanto, in funzione della Fo vi consigliamo di
scegliere per C1 o per R1 l valori riportati nella ta-
bIIII N.1:

Detto questo proviamo a calcolare un filtro pneu-
bluo con una frequenza di taglio a 300 Hz.

Dalla tabella N.1 deduciamo che per questo fil-
tro potremo scegliere una qualsiasi capacità com-
presa tra 100.000 - 22.000 pF, quindi per nostra
comodità sceglieremo un condensatore da 22.000
pF (potremmo anche sceglierio da 47.000 - 02.000
pF).

...Tira
@-I-

Fn Un 1lltro Paseo-Bam di 1' ordlnI rl-
chlede unI Iell rIllItenzI ed un conden-
IItore.

-M

'I

'mlt tu u il
MMT il Il

Flgj CIlcolIndo questo filtro cul 300 Hz,
Il ottiene una curva come vlliblle in que-
sto grliloo.

La prima operazione che dovremo compiere sa-
rà quella di convenire i picoiarad in nunollred e
per far questo dovremo dividere la nostra capacità
per 1.000:

22.000 : 1.000 = 22 nenotlrad

Conoscendo la frequenza di taglio di 300 Hz, ri-
cercheremu il valore della R1 con la formule:

R1 = 1.000.000 : (6,20 x 300 x 22) = 24,12 kl-
loohrn

Volendo conoscere il valore in ohm dovremo
semplicemente moltiplicare per 1.000 e, cosi facen~
do, otterremo:

Resistenze
consigliate

da 15.000 a 68.000 ohm
da 10.000 a 56.000 ohm

Frequenza Capacità
consigliate

da 470.000 a 100.000 pF
da 100.000 a 22.000 pF

taglio

da 10 Hz a 100 Hz
da 100 Hz a 500 Hz
dI 500 Hz e 1 KHz da 33.000 a 6.000 pF da 5.600 a 47.000 ohm

dI 1 KHz I 5 KHz dI 10.000 I 2.200 pF dI 4.700 I 39.000 ohm
dl 5 KHz a 10 KHz dl 2.200 a 1.000 pF dl 3.900 a 33.000 Ohm
dl 10 KHz I 100 KH: dI 1.000 I 500 pF dI 3.300 I 27.000 ehm
dI 100 KHz I 500 KH: dI 1.000 I 330 pF dI 2.700 e 10.000 ohm



24,12 X 1.000 = 24.120 Ohm

Non risultando tale valore reperibile perche non
standard, potremo porre in serie ad una resistenza
da 22.000 ohm una seconda resistenza da 2.200
ohm, ottenendo un totale di 24.200 ohm, oppure
potremmo ricalcolare il nostro liltro prendendo un
valore di resistenza standard per vedere quale va-
lore di capacità ci servirebbe.

Ammesso di scegliere una resistenza da 33.000
ohm, subito la conveniremo in klloohm dividendola
per 1.000:

38.000 : 1.000 = 33 klløøhlll

A questo punto rlcercheremo il valore della ca-
pacita utilizzando la formula:

ct - 1.000.000 ¦ (mummia) = 10,004
nanotarad

Moltlpllcando questa capacità per 1.000 otterre-
mo il valore in plootarad:

16,004 X 1.000 = 16.084 plcüflfld

valore dl capacità che potremo ottenere locan-
do un parallelo con due condensatori da 8.200 pF

`(0.200 + 0.200 = 10.400 pF).

Se volessimo conoscere su quale frequenza dl
taglio si sposta tale liltro utilizzando questa cana-
cltà di 16.400 pF = 16,4 nonotorod ed una resi-
stenza da 33 klleohm, potremo utilizzare la seguen-
te iorrnula:

F0 = 1.000.000: (0,20 X 16,4 X 33) = 204 HZ

Poichè 204 Hz non sl disoosteno molto dalla fre-
quenza desiderata, potremo tranquillamente imple-
gare questi due valori dl 01 e di R1.

Ricordatevi comunque che dal calcolo teorico al
risultato pratico possono interoorrere delle consi-
stenti ditlerenze per questi semplici motivi:

1' Tutte le resistenze ed l condensatori che sl
utilizzeranno, non corrisponderanno mai all'esatto
valore impresso sull'involucro, perche esiste sem-
pre una tolleranza in più o in meno di un 540%.

2' Applicando il liltro su un circuito stampato, sl
sommeranno delle capacità peraulto che nel no-
stro calcolo owiamente non risultano prevista

8' Applicando tale liltro sulla Base di un transl-
stor. le resistenze di polarizzazione saranno dei va-
lori 0hmmici che. sommandosi a quelli gia presen-
ti sul filtro, ne modiiicheranno la Fo.

Flg.0 Un filtro Pmi-Alto dl 1' ordine rt-
ohledo un solo condensatore od um ml-

lwlllflim u 1.

Flg.10 Caloollndo questo tiltro aul 100 Hz,
ol ottiene una curvo come visibile ln que-
m grafia.

Perciò anche se inserirete nel filtro del valori dl
capacità e resistenze mttiulml, non stupltevi se
all'atto pratico la vostra Fo risulterà diversa da
quanto lndicherà il calcolo matematico.

FILTRO PASSA-ALTO 1° ordlne

Anche questo tiltro che utilizza una sola resisten-
za ed una capacita (vedi fig.9), presenta come ll pre~
cedente una attenuazione di 6 dB x ottava e la fre~
quenza di taglio che esce con una tensione dimez-
zato rispetto a quella applicata sull'ingresso.

ldentica risulta anche la formula per calcolare l
valori della resistenza e della capacita:

R1 = 1.000.000 ¦ (0,20 x F0 x c1)
ct = .000.000 = (0,20 x F0 x R1)
F0 = 1.000.000 = (6,20 x c1 x R1)
La prima operazione da compiere per calcolare

questo filtro sarà quella di scegliere un valore erbi~
trario di H1 o 01 ln lunzione della frequenza dl ta-
glio e, a tale scopo` vi consigliamo di servlrvi della
tabella n.1.

Ad esempio, se volessimo calcolare un filtro
pun-alto che tagli tutte le frequenze interiori a
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100 Hz. potremmo utilizzare una qualsiasi capaci-
ta compresa tra i 470.000 ed i 100.000 pF.

Ammesso di aver scelto una capacita di 150.000
pF, la prima operazione che dovremo compiere sa-
ra quella dl convenlrla in nlnoicrad. dividendola
per 1 .000:

150.000 ¦ 1.000 u 150 Mamd

Una volta in possesso di questo dato, potremo
ricavare il valore di R utilizzando la tormula:

ni = 1.000.000 : (0,20 x 100 :150) = 10,015knwnm
vale a dire 10.615 ohm, che potremo benissimo

arrotondare sul valore standard di 10.000 ohm.

Se volessimo scegliere per R1 un valore di
27.000 ohm, pol conoscere quale capacita rlsuitl
necessaria per realizzare un simile ilitro, dovremo
convertire questi ohm in klloohm dividendo per
1.000 e, cosi lacendo. otterremo:

27.000 2 1.000 = 27 klleohlll

a questo punto potremo calcolare il valore della
capacita utilizzando la formula:

Ci = 1.000.000 ¦ (6,20 x 100 l 27) I 50,070
nanoiarad

convertendo questa capacità in plcotarad otter-
remo:

50,976 x 1.000 = 50.976 plcotarad

Poichè come valore di capacità standard abbia-
mo da 56.000 pF oppure 60.000 pF. vorremo ora
conoscere quale risulterà la irequenza dl taglio uti-
lizzando queste due capacita e lasciando invariato
il valore della resistenza a 27 klloohm:

Per I 56.000 pF = 56 nanoiarcd avremo:

F0 = 1.000.000 : (6,20 X 27x 56) = 105 Hz

per i 60.000 pF = 60 nanoicrad avremo:

F0 = 1.000.000 : (6,20 x 21 l 60) = 06,1 Hz

Da questo esempio appare evidente che per que-
sto flitro passa-alto ci conviene utilizzare una R1 =
27.000 ohm ed una Ct = 56.000 pF. se ci inte-
ressa mantenere la nostra Fo sui 100 I'lz circa.
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Flg.11 Un tillro Notch dl 1 ' ordino richiede
quattro condensatori o quattro reolmmc.

rimini. " F

Flfl.12 Ollccllndø quflte flltrø cul 2.400
Hz, ai ottiche una curva come vlclblle in
questo grafico.

FILTRO NOTCH PASSIVO

Questo illtro, utile per eliminare una sota iro-
quonza dalla totale gamma di BF, si può realizza-
re con quattro resistenze e quattro capacita (vedi
719.1 1).

Esso riesce ad attenuare la frequenza centrale
di circa 40 dB, vale a dlre che la tensione applica-
ta sull'ingresso viene attenuata di ben 250 volte.

Anche per questo iiltrc si useranno le stesse ior-
mule utilizzate per i iiitri passa-buco e passa-cito,
cioe:

R1 = 1.000.000 ¦ (6,20 x Fo x ci)
c1 = 1.000.000 = (0,20 x Fo x m)
Fe = 1.000.000 z (0,20 x c1 x m)

Poichè gli esempi pratici nascono più di tante pa-
role a dissipare qualsiasi dubbio In proposito. cal-



coleremo un flltro notch per eliminare da un se-
gnale BF la sola trequenza di 2.400 Hz.

La prima operazione da compiere sarà quella dl
scegliere arbitrariamente il valore da assegnare alla
capacità C e, guardando la tabella n.1 , selezione-
remo un valore casuale tra 10.000 a 1.000 pF, cioè
4.100 pF.

A questo punto oonvertiremo questi picofarad In
nanoIarad dividendo per 1.000 e, così facendo, ot-
terremo:

4.700 : 1.000 = 4,1 nanotarad

Una volta in possesso dei valore della capacita
troveremo Il valore da assegnare alle resistenze:

H1 = 1.000.000: (6,20 x 2.400 X 4,7) = 14,11
Klloohm

che oonvertitl in ohm diverranno:

14,11 x 1.000 = 14.110 ohm

Poichè questo valore di resistenza non risulta
standard, proveremo a svolgere l'operazlone Inver-

. se, cioè a preiissare il valore della R1 e a ricercare
la capacità.

Assumeremo come R1 un valore di 12.000 ohm
= 12 Klloohm, poi calooleremo C1 struttando la

formula che già conosciamo:

G1 = 1.000.000 : (0,20 X 2.400 x 12) a 5.520
nanotarad

vale a dire 5.529 ploofarld

In pratica potremmo solo scegliere una capacita
standard di 5.600 pF = 5,6 nanotarad e, cosi fa-
cendo, potremo ora controllare quale sara la Fo uti~
Iizzando una resistenza da 12 Klloohm ed ese-
guendo questa semplice operazione:

F0 = 1.000.000 : (5,20 X 5,6 X 12) I 2.390 HZ

cioè abbiamo una diflerenza di soli 4 Heflz quin-
di, tenendo conto delle tolleranze dei componenti,
possiamo affermare di aver quasi centrato il nostro
filtro sulla frequenza richiesta.

Questo liltro Notch passivo, come vedesi anche
dal grafico di tig.12, non dispone di un elevato 0.
pertanto tutta le ottave superiori o interiori non su-
biranno una consistente attenuazione.

Poichè la banda passante a -3 dB e uguale a:

Bp=FOX4=2.400X4=9.000HZ

molti potrebbero supporre che la Fo (frequenza
centrale) risulti esattamente a meta strada tra le due

aa un m5.

inä___. A ._
runn- mi:

tensione "duale".

Flg.13 Per controllare un qualalaai Ilitro dl 1' ordino, la prima regola da seguire a quella
dl collegare sulla sua uaclta un oarloo ad "alta Impedenza" che risulti maggiore almeno
dl 10 volte rispetto ll valore della R1. A tale aoopo vl consigliamo dl montare queflo aern-
pllea circuito che utlllna un normale operazJonaie. L'integralo andrà alimentato con una
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Flfl." Collegato ll 00a BF lll'ln-
greeeo dell'oecllloecoplo, dovrete regole-
re Il eul uecltl In modo da ottenere eullo
schermo un eegnale Il cul ampie-a rleultl
oelttemente di 6 quadretti.

Flg.15 lneerltoll llltnocome vedeel In 09.13.
potrete rnodlllcere la frequenza del Gene-
ratore dl BF controllando dl quanti volt lo '
ottavo euperlorl o Interiori verranno atto-
nuete.

frequenze limite a -3 dB:

..600 : 2 a ...00

il che non e vero. intatti tutte le curve di un qual-
elael flltro vengono tracciate su una scala logarit-
mica, come vlalbile'ln llg.11 e la simmetria e da ri-
cercare aolo su questa scala.

NOTA IMPORTANTE

Tintlifiltripaeelvlrisentonomtodeicarlccche
viene applicato sulla loro uscita.

Normalmente eull'lngreeso dl un qualslaei liltro
sarebbe utile applicare un carico (generatore) a
beeea Impedenza, cioe (600 - 1.000 ohm), mentre
eull'ueoita un carico ad alla Impedenza (minimo 10
volte ll valore dalla resistenza usata).

Per controllare la curva di risposta di un qualsia-
ai filtro ai può applicare auli'lngreseo un Genere-
tore dl BF_e sull'uscita un transistor separatore o
meglio ancora un operezlonale con guadagno =
1.

Sull'uecita del traneietor o dell'operazioriaie si ool~
qhera pol un normale oecllloecoplo come visibi-
le ln "9.13.

Come prima operazione ai commuterà la aenei-
blilla dell'oecilloscopio sulla pomzione 1 volt x cm
o per quadrettov pel ai reqolera l'amplezza dei se-
gnale del Generatore BF In modo da ottenere In
ueclta una tensione di circa 6 volt, il che significa
coprire 6 quadretti In verticale (vedi lig.t4).

A queeto punto si dovra ruotare la sintonia del Ge-
neratore BF fino a quando l'amplezza delle ainu-
soldi non al abbaeeerà sul 4,2 volt. cioe au 4 que-

dretti un po, e si leggera Ia relativa frequenza.
Questo punto corrisponde ad una attenuazione

dl -Cl di. intatti:

6 x 0,10 = 4,2 volt

Una attenuazione di 6 dB corrisponde mitten-
' te ad un dimezzamento della tensione eull'ingree-
ao. ll che significa:

0 x 0,5 = 3 volt

Se a questo punto prendete una carta logerllml-
ca corna quella riportata in ligv11. potrete tracciare
le curve caratteristiche di tutti l filtri che vi Interee-
sa sperimentare

FILTRI ATTIVI CON OPERAZIONALI

in tutti gli schemi dei flitri dl 2' ordine e dl altri
superiori che ora vi presenteremo. abbiamo sem-
pre usato degli amplificatori operazionali.

A tale scopo potrete utilizzare degli integrati tipo
uA.141 - LM.351 -TL.011 - TL.Ol1 se userete del
liitri che utilizzano un solo operazionale. oppure dei
LM.1458, n.082, LM.353, se vi eervirete di filtri
che impiegano due operezionalì o degli LM.324,
TLD", se vi occorrono quattro operazionali (vedi
fig.1e).

Per ogni flltro presenteremo due schemi, uno da
usare quando I'operazlonale viene alimentato da
una tensione duale ed un secondo da usare se l'o-
perazionale viene alimentato da una tensione ein-
gol..



Flgno Tutti l filtri dl ordine auparlora a 1' utllluano degli oparazlonall. ln questo dlugno
sono Indicata la connaaalonl dl questi 4Integrati vlatl`da sopra.

DI tutti gli schemi che vi presentiamo possiamo
garantirvl la massima affidabilità, perchè tutti quel
filtri che qui non troverete. li abbiamo volutamente
scartati, perchè alla prova pratica abbiamo consta-

'tato che troppo facilmente avevano la tendenza ad
autooscillare, oppure perchè troppo complessi o
troppo critlcl. `

FILTRO PASSA-BASSO 2' 0rdlm

In fig.17 potete osservare lo schema dl un filtro
passa-basso classico con una attenuazione di 12
dB x ottava, che rientra nelle categorie dei flltrl a
reazione multipla.

Per questo schema occorrono solo tre resisten-
ze e due capacità, quindi risulta molto semplice da
realizzare.

Anche se questo flltro lmplega un amplificatore
operazionale, il suo guadagno e uguale a 1, cioè
il segnale applicato sul suo ingresso non subisce
alcuna amplificazione, quindi gli stessi volt che ap-
pllcheremo sull'ingresso ce lì ritroveremo sull'u-
solta.

Occorre far presente che utilizzando un amplifi-
catore operazionele il maaalmo segnala che potre-
mo applicare sull'ingresso, dovrà sempre risultare
minore rispetto al valore della tensione di alimen-
tazione. ›

Vale a dire che se la tensione di alimentazione
dell'operazionale impiegato e di 12 volt, Il massi-
mo segnale che potremo applicare sull'ingresso è
bene non superi gli 8 volt.

In generale e bene consultare i limiti dell'opera-
zionale soelto.

Le formule necessarie per calcolare I valori delle

Se allmenterato i'opefazlonala
con una tensione singola, do-
vrata Inserire nell'lngreaao
“non lnvertente" due raaletan-
za “10.000 ohm ed aggiunge-
Il tre oondenlllorl aleth'ollfld.

Flg.11 Filtro Pula-Bam dl 2' ordina oon
`una attenuazione dl 12 dB x ottava a rea-
zlona multipla, alimentato con una tanalo-
na duala. In questo filtro lI segnale entra
nell'lngruao “lnvertante”.



capacita conoscendo la Fo o per ricavare la Fo co-
noscendo i valori di H - C, sono qui sotto riportate:

c1 = 101.000 ¦ (1,5 x m x 0,20 x Fo)
cz = 1.500.000 : (0,101 x m x 0,20 x Fo)
Fu = 1.000.000 ¦ (0,20 x R1 x `l ci x cz)
Come potrete notare, per R1 dovremo scegliere

un valore arbitrario e, a tele scopo ci serviremo della
tabelle N.1.

Tenete sempre presente quanto segue: più alto
risulterà il valore scelto per R1, più basse risulte-
ranno le capacità da inserire nel filtro e viceversa.

PIù bmo risulterà il valore scelto per R1, più ele-
vati saranno i valori di capacita da inserire nel filtro
e viceversa.

Ammettiamo quindi di dover realizzare un tiltro
pun-buco con una Fo = 2.400 Hz e di sceglie
re per R1 una resistenza da 15.000 ohm.

La prima operazione che dovremo compiere sa-
ra quella di convenire gli ohm in klloohm facendo:

15.000 ¦ 1.000 = 15 klleohm

La seconde operazione da compiere sara costi-
tuita delle moltiplicazioni 1,5 x R1 x 0,20 x Fo. quin-
di faremo:

1,5 X 15 x 0,20 x 2.400 = 030.120

La terza operazione sarà quella di dividere que-
sto numero per 707.000 e. oosl tacendo, otterre-
mo la capacità di ct in nenolerd:

101.000 ¦ 330.120 = 2,004 nanni-mi
che equivalgono a 2.004 plcofered.

A questo punto potremo calcolare che capacita
ci necessita per C2 e la prima operazione che do~
vremo compiere sara 0,707 x H1 x 0,20 x Fo, vale
a dire:

0,707 X 15 X 0,20 x 2.400 = 150.030

La seconda operazione, sara quella di dlvldere
questo numero per 1.500.000 e, cosi facendo, ri-
cavaremo le capacita di G2 espressa In nenohred:

1 .500.000 : 159.030 = 0,304 nanotarad

che corrispondono a 9.304 plcoflred.

Prime dl proseguire vorremmo larvi presente che
ll valore di O2 sl potrebbe approssimativamente cai-
colere moltiplicando x 4,5 il valore di Ct ed infat-
tl:

64

2.004 x 4,5 = 9.070 plcoflrld

La differenza che esiste tra 9.370 e 9.304 pF è
dovuta solo all'arrotondamento della capacità dl Ci,
che non è 2.004, bensi 2.004,007730 pF.

Questo sistema di moltiplicare il valore di C1 per
4,5 potrehbe far “inorridire” il matematico puro, che
preferisce le formule corne realmente andrebbero
presentate, ma noi pensiamo che quando si lavora
su dei progetti, questi sistemi risultano molto più
pratici ed evitano anche di incorrere in grossolani
errori.

A proposito di questo filtro, un giovane neolau-
reato utilizzando queste formule ci presento questi
dati:

O1
02

2.004 pF
:0.100 pF

Guardando questi due numeri ceplmmo subito
che aveva tatto un errore nei calcoli, perchè se II
varo valore di Ci era di 2.004 pF, il valore di 02
doveva risultare all'incirca uguale a 2.004 x 4,5 =
9.310 pF.

Se invece risultava esatto il valore dl 02, il valo-
re di C1 avrebbe dovuto risultare all'incirce uguale
a 90.700 : 4,5 = 21.933 pF.

ll giovane si meraviglio per la celerità con cui ci
eravamo accorti del suo errore, ed intatti rifacendo
i calcoli trovò che il valore di CZ era effettivamente
di 9.304 pF e a questo punto gli spiegammo iI l'truc-
chetto" della moltiplicazione x 4,5,

Ritornando al nostro filtro, poiche non troveremo
in commercio dei condensatori da 2.004 pF e nem-
meno da 9.300 pF, vorremmo conoscere quale ri-
sulterebbe la Fo di tale filtro se in sua vece utiliz-
zassimo per C1 un valore standard, cioe 2.200 pF
e per 02 appliccassìmo in parallelo due condensa-
tori da 4.700 pF, in modo da ottenere una capacita
totale di 0.400 t

La prima operazione che dovremo compiere sa-
ra quella di convertire questi valori in nenotared e,
così facendo, otterremo 2,2 nF e 9,4 nF.

Poichè dal valore delle due capacità, una volta
moltiplicato, dovremo ricavare la radice quadrata,
faremo:

2,2 x = 4,547

una volta in possesso di questo numero esegui-
remo la moltiplicazione richiesta:

0,20 x 15 x 4,547 = 420,32

la Fo del filtro risulterà pari a:

1.000.000 ¦ 420,32 = 2.334 H2



Questa sarebbe la frequenza ricevete del calco-
lo teorico, in pratica come già accennato risulterà
leggermente diversa a causa della inevitabile tol-
leranze, quindi se si desidera un liltro con una pre-
cisa Fo, occorrerà ritoccere le diverse capacità con-
trollando con un cscilloscopio ed un Generatore di
BF dove il filtro inizia a tagliare.

A questo punto vorremo controllare quale cape-
cltå si dovrebbe utilizzare per C1 e CZ se, In sosti-
tuzione della R1 da 15.000 ohm, scegliessimo un
valore di 22.000 ohm, pari cioè a 22 Klloolun.

calcolo per 01

101.000 ¦ (1,5 x 22 X 0,20 X 2.400) = 1,421 nl-
nolerod

vale a dire 1.421 plcohrod.
A questo punto per conoscere Il valore dl C2 po-

tremo moltlpllcere per 4,5 il valore dl C1, ottenen-
do cosl: g'

C2 = 1 .421 X 4,5 = 0.394 Plcollrld

se volessimo ricevere II valore di CZ con le sua
regolare lorrnula, potremo anche lerlo e come ve-
drete non ci ellontanererno dl molto.

Calcolo per C2

1 .500.000 : (0,701 x 22 x 0,20 x 2.400) = 0,300
mnchrld

pari cioè a ma piscina.

FILTRO PASSA-BASSO 2° ordlnd A

Questo filtro, sempre oon una attenuazione dl 12 _
dB x omnia, richiede solo due resistenze e due con-
densatori (vedi lig.18).

ln questo filtro, che rientra nella categoria del
VCVS (Voltage Controlled - Voltage Source), il ee-
gnele si applica, e diiferenza del precedente, sul-
l'ingressc non Invertente.

Le formule necessarie per calcolare i valori delle
capacità conoscendo la Fo o per ricavare la fre-
quenza conoscendo la R o C. sono qui sotto ripor-
(318:

C1 = 101.000 : (R1 x 0,20 x Fo)
C2 = 1.000.000 ¦ (0,701 x R1 x 6 20 x Fo)
F0 l 1.000.000 : (6,20 x R1 x `/ C1 x C2)

Anche in questo caeo dovremo scegliere per R1

Se ellmentoreto l'openzlonlle
con uno tendono singola, do-
vrete appllcare direttamente
eull'lngreuo (primo delle R1)
due mielenzo da 100.000 ohm
ed ogglungere due condensa-
tori eloürollìlcl.

Flg.10 Flltro Fun-Bello VOQ dl 2' ori-
dlne con una monulzlone dl 12 dB x 01h-
vl, lllmentllo con uni tenllone duale. In
questo flltro ll “grillo entre noll'lngreuo
“non lnvemnto".



un valore arbitrario, che potremo ricavare della tl-
bolll N.1. '

Per l'esempio di calcolo che ora faremo prende-
remo come valore di R1 una resistenza da 15 KI-
Ioohm e come frequenza di taglio ancora 2.400 Hz,
per dlmostrarvi la differenza di capacità che risulta
necessaria tra questo filtro e quello presentato in
precedenza (vedi fig.17).

La prima operazione da compiere sarà quella di
moltiplicare R1 x 6,20 x Fo e percio faremo:

15 x 0,20 X 2.400 = 220.000

Divideremo quindi questo numero per 101.000
e, cosi facendo, otterremo la capacità di Ct in na-
notarad:

707.000 ¦ 220.000 = 3,127 rllrlollrld

che equivalgono a 3.121 plooflrld.
Ora potremo ricavare il valore dl C2 eseguendo

l'operazione 0,101 x R1 x 6,26 x Fo, pertanto fa-
femOi

0,707 X 15 x 0,20 x 2.400 = 150.030

Questo numero lo divideremo per 1 .000.000 e in
questo modo oonoweremo la capacità di C2 in na-
noferad: `

1.000.000 t 150.030 = 6,250 nlnoflrld

che equivalgono a 6.256 picofarad.
Di questo filtro, se già si conosce il valore di C1,

moltiplicandclo x 2 potremo subito conoscere il va-
lore di C2, senza dover eseguire nessun'altra ope-
razione.

Infatti:

3.127 X 2 = 0.254 ploohl'ld

A questo punto chi volesse realizzare questo fil-
tro si troverebbe subito in difficoltà per i valori di
oapacltà richiesti, infatti la capacità standard più
prossima a 3.121 pF e 3.300, equelle più prossi-
ma a 6.256 pF, à 6.000 pF.

Per risolvere questo problema vl suggeriamo un
semplice “trucco”.

Si sceglie per Ct la capacità standard di 3.000
pF, per il condensatore 02 si pongono in parallelo
due condensatori da 3.300 pF, ottenendo cosi 0.600
pF, poi si porrà in serie ad una resistenza da 12.000
ohm una seconda resistenza da 2.200 ohm. otte-
nendo cosi un totale di 14.200 ohm = 14,2 KI-
Ioohrn.

A questo punto, si potrà controllare Il valore del-
la Fo ottenuta con questi valori, cioe:

R = 14,2 Klloohm
01 = 3,3 nanofarad
C2 = 6,6 nanofarad

Per ricavare la Fo dovremo innanzitutto moltipli-
care il valore di C1 x C2 e da questo estrarre la ro-
dlce quadrata e. cosi facendo, otterremo:

\/ 3,3 X 6,6 = 4,0669

Poi moitiplicheremo questo numero per R1 x
6,20, ottenendo:

4,500 x 14,2 l 6,20 = 410,30

Dividendo questo numero per 1.000.000 ottarre~
rno la frequenza di taglio di questo filtro in Hz:

1.000.000 : 416,36 = 2.401,77 H2

Considerando la tolleranza delle resistenze e del
condensatori, si può considerare una Fo esatte-
mente centrata sui 2.400 Hz.

FILTRO PASSA-ALTO 2' ordine

In fig.19 riportiamo lo schema di un filtro pana-
alto di 2° ordine, cha già sappiamo attenua 12 dB
X OHIVI.

Questo filtro che rientra nella categoria dei filtri
e reazione multipla richiede tre condensatori e due
resistenze.

Le formule richieste per ricavare i valori delle re-
sistenza conoscendo la Fo o per ricavare ia Fo oo-
noscando i valorl dl H1 - 01, sono le seguenti:

R1 = 1.500.000 : (0,707 x C1 X 6,20 X F0)
R2 707.000 : (1.5 x G1 x 0,20 lt Fo)
F0 1.000.000 : (0.20 x C1 x R1 x R2)

Per i filtri pena-atto, si dovrà scegliere un valo-
re arbitrario della capacità, in quanto quello che va-
rierà sarà il solo valore delle due resistenze presenti
nel circuito.

Per scegliere la capacita di tale condensatore ln
funzione alla Fo, potremo sempre servirci della Ta-
belle N.1.

Per questi filtri dovremo ricordare quanto segue:
più alta risulterà la capacità del condensatore, più
bassi risulteranno i valori ohmmici delle due resi-
stenze.

Più bona risulterà la capacità del condensato-
re, più elevati risulteranno i valori ohmmici delle due
resistenze.

A questo punto proviamo a caloolarci un filtro
pane-alto per una frequenza di taglio di 100 Hz.
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Se alimentare" l'operazlonale con
una tensione singola, dovrete lnle~
rire nell'lngreuo “non lnvertente”
due resistenze da 10.000 ehm e lg-
glungere, come vedeel nello schema,
due condenlltorl cleltrolitlcl.

Flg.10 Filtro Pull-A110 dl 2' Oflill'il 00|! lt-
tenuulone dl 12 dB x ottava a reazione
multipla, alimentato con una tensione dua-
le. In questo Illtro ll uguale entre nell'ln-
grano "lnvertente".

Guardando la tabella n.1 troveremo che per ta-
le frequenza e consigliabile scegliere un valore
compreso tra 410.000 e 100.000 pF.

Per questo calcolo sceglieremo arbitrariamente
120.000 pF. pari cioe a 120 nano'arad.

Per trovare quale valore dovremo assegnare al-
la R1, eseguiremc la prima operazione 0,101 x O1
x 0,20 x Fo, ottenendo:

0,101 X 120 x 6,20 x 100 l 53.210

Questo numero lo dlvlderemo per 1.500.000 e,
cosi laoendo, ricaveremo ll valore dl R1 In Kiloohm:

1.500.000 : 53.210 I 20,153 Klloohm

Per ricavare il valore della R2 eseguiremo la suo-
cessiva operazione, cioe 1,5 x 01 x 6,20 x Fo, ot-
tenendo:

1,5 x 120 x 3,20 x 100 = 113.040

Ore dlvlderemo 101.000 per questo numero e ot-
terremo ll valore dl R2 In Klloohm:

101.000 : 113.040 = 6,254 Klloohm

ll valore delle R2 si potrebbe anche ricavare ln
modo più semplice, dividendo per 4,5 II valore del-
le resistenze R1, Inlettl:

20.153 ¦ 4,5 I 6.250 ohm

Ricorrendo a questi trucchetti potremo non solo
ricavare il valore di R2 senza eseguire complesse
operazioni matematiche, ma anche stabilire velo-
camente se nei calcoll eseguiti non siano stati com-
messi degli errori. Come in tutti i liitrl anche qui cl

~ ritroveremo ín diiflcolta per I valori delle resisten-
' ze, perche otterremo sempre del valorl ohmmlcl tuo-

ri standard.
Nel nostro caso per la R1 potremmo collegare In

parallelo due resistenze da 50.000 ohm e` così la-
cendo, otterremo 20.000 ohm, mentre per la R2 po-
tremmo collegare in parallelo due resistenze da
12.000 ehm per ottenere 6.000 ohm.

Volendo conoscere quale risulterà la Fo con que-
sti due valori, cioe 20 Klloohm e 6 Klloohni, po-
tremo usare la terza lormula.

La prima operazione da effettuare sera quelle di
moltiplicare il valore di H1 per R2 e da questo rice-
vere la radice quadrata:

JT" = 12,961

Questo valore lo moltiplicheremo per O1 e per
0,20 e, oosl facendo, otterremo:

12,001 x 120 X 0,20 = 9.161,4

Dividendo questo numero per 1.000.000 ottene-
mo la frequenza dl taglio In Hertz:

1.000.000 : 01014 = 102.33 Hz
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pertanto, pur avendo una dliferenza di 2 Hz, pos- 0
siamo affermare di aver centrato in modo perfetto .
la Fo desiderata.

Per curiosità verremo ora vedere quali valori di
resistenze dovremmo usare, se invece del conden-
satore da 120.000 pF ne scegliessimo uno da
330.000 pF = 330 nanolarad.

Fo n 1.000.000 ¦ (0,20 x C1) : `/ R1 x R2

|I valore di Ct, anche per questo fiitro andrà scelto
* arbitrariamente (vedi tabella n.1) e per farvi notare
come possono variare i valori di R rispetto ai liitro
passamito precedente (vedi iig.19), utilizzeremo gli

f stessi valori, cioe:
Come prima operazione cercheremo il valore dei- _

la R1 facendo:

1.500.000 = (0,101 x 000 x 0,20 x 100) = 10,23v
Klioohm

vale a dire 10.230 ohm. che potremo tranquilla-
mente arrotondare sul valore standard di 10.000
ohm.

Per la R2, come gia accennato, potremo divide-
re R1 per 4,5 ottenendo cosi:

10.230 ¦ 0,5 = 2.210 ohm

ci = 120.000 pF = 120 nr
F0 = 100 HZ

Per conoscere ii valore da assegnare a R1, la pri-
ma operazione da compiere sarà C x 6,20 x Fo, che
ci darà ii seguente risultato:

120 X 0,20 x 100 = 15.300

dividendo 707.000 per questo numero. otterre~
. mo i klioohm di R1:

707.000 : 75.800 = 0,30 klløøhlll
che potremo arrotondare sul valore standard di = o

2.200 ohm.
Se volessimo controllare la Fo con questi due va- j

lori di R prescelti. dopo aver convertito gli ohm in :
Kiioohm, dovremmo svolgere la seguente opere-
zione:

t/ 10 x 2,2 = 4,00
Questo numero lo moltipiioheremo per C1 = 330

nF e per 6,20 e, In tal modo, otterremo:

4,00 x 330 x 0,20 = 0.110,55

ore divideremo 1.000.000 per questo numero ed
otterremo la Fo In Hertz:

1.000.000 ¦ 0.710,55 = 102,00 HZ

Come vedesi. utilizzando una capacita da
330.000 pF e due resistenze di valore standard
10.000 ohm e 2.200 ohm, siamo riusciti a realizza-
re ugualmente un fiitro peul-alto oon una irequen-
za di taglio a 100 Hz.

FILTRO PASSA-ALTO 2' Ofdlnl

iI fiitro riponato in fig.20. sempre con una atte-
nuazione di 1 2 dB x ottava, rientra nella categoria
dei VCVS.

Le formule richieste per il calcolo di questo iiltro
sono le seguenti:

ni = 101.000 = (ct x 0,20 x F0)
nz = 1.000.000 ¦ (0,101 x ct x 0,20 x F0)
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cioe 0.300 ohm.
Per ricavare il valore di R2 dovremo come prima

operazione eseguire 0,707 x C1 x 0,20 x Fo. quin-
di avremo:

0,707 X 120 X 0,20 X 100 = 53.270

dividendo questo numero per 1.000.000 otter-
remo:

1.000.000 : 50.270 n 10,700 Klløollm

che corrispondono a 10.100 ohm.

Come potrete notare il valore di RZ e esattamen-
te il doppio di R1, pertanto moltiplicando x 2 ii nu~
mero 0.300 ohm, potremo subito conoscere il va-
lore di R2, senza eseguire nessuna altra operazio-
ne, intatti:

R2 = 0.300 X 2 = 10.100 Ohm

Come sempre. i valori che si riceveranno ben dit-
iicilmente saranno standard, e questo potrebbe oo-
stltuire per alcuni un problema assai difiiciie da ri-
solvere.

Esiste comunque un “trucchettoIl pratico che noi
spesso utilizziamo e che ci ha dato sempre degli
ottimi risultati.

Esso consiste neii'arrotondare Il valore di R2 In
modo da trovare il valore standard più prossimo,
che in questo esempio sarà 10.000 ohm.

Sapendo che la R1 deve risultare esattamente la
moti di H2, coileghiemo in parallelo due resisten¬
ze da 18.000 ohm, ottenendo cosi 9.000 ohm.



Se llllnenlerete I'eperlzlonlll con
una tonali-me llngola, dovrete ln"-
rlre nell'lngreuo “non lnverlonto"
due rellslenze da 10.000 ohm ed lg-
glungere, come vedesl nello scheme,
due condenmofl elettrolltlcl.

Flg.20 Flltro Pane-Alto VCVS dl 2' ordlno
con attenuazione dl 12 dB x attua, alimen-
tato con una lonllone dullo. In quieto fll-
tro ll uguale entro nell'lngreuo “non ln-
"nente".

Per conoscere di quanto si sposterà la Fo rispet-
lo al valore richiesto avendo inserito per R1 = 0
Kllohm, per R2 = 10 Kllohm e usando per c a
120 nanolarad, utilizzeremo la terza formula da noi
soprariportata.

La prima operazione da compiere sarà quella dl
moltiplicare il valore di R1 per R2 e ricavare la ro-
dloe quadrato:

`/ 9x10 = 12,1219

questo numero lo molliplicheremc per C1 I 120
nF e per 0,20 e. cosi facendo. oltorremo:

12,727! x 120 X 6,28 = 9.591,14

dividendo 1.000.000 per il numero sopraricava-
to otterremo il valore della Fo in Hertz:

1.000.000 : 9.591,74 = 104,25 Hz

ln pratica 4 Hz rappresentano una dilferenza oo-
sl Irrisoria che verrà sempre corretta dal le tolleran-
ze del condensatori e delle resistenze impiegata.

FILTRO NOTCH BANDA LARGA

Questo filtro notch. visibile in fig.21. e un llrgl-
bende.

Le lormule da utilizzare per calcolare i valori dl
C1 - R1 - Fo di questo illtro, sono le seguenti:

G1 = 1.000.000 : (H1 x 6,20 x F0)
R1 = 1.000.000 t (01 X 0,20 x F0)
F0 = 1.000.000 t (6,20 X C1 x H1)

Di questo filtro potremo anche calcolare la Ilr-
ghezu dl bando a - 3 dB utllizzando questa quar-
ta lorniula:

Llrgh. Bando = 4.000.000 : (0,20 x O1 x R1)

Per questo filtro potremo scegliere arbitrariamen-
te il valore di C1, pol calcolare il valore delle real-
flenze, oppure scegliere arbitrariamente il valore
di R1 e calcolare il valore delle capacità.

Anche in questo caso la Tabella N.1 potrà alu-
tarvi a scegliere un valore più idoneo in rapporto -
alla Fo.

Volendo calcolare un filtro per una Fo di 3.500
Hz. la gamma dei valori di 01 più consigliati sareb-
be da 10.000 a 2.200 pF.

Ammesso di scegliere una capacità di 2.200 pF
= 2,2 nanolarad, potremo subito stabilire quale do-
vra essere il valore ohmmico delle resistenze da ln-
serire in tale filtro: v

R1 = 1.000.000 : (2,2 x 0,20 x 3.500) = 20,610
Klloohm
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Allmentandoio
con una tensione
singola, lo oche-
ma andrà modi"-
cato come vedasi
In ligure.

Flg.21 Filtro Notch a banda larga
da usare lo l'lnteqreto viene all-
mentato con una tensione duale.

Se avessimo ecelto una capacità di 0.200 pF I
0,2 nanoilrad, avremmo ottenuto un valore dl R1
più basso, Infatti:

R = 1.000.000: (0,2 x 0,20 x 3.500) = 5,540
Kllohm

Facendo questi due calcoli, potremo subito no-
tare che la capacità da 8,2 nanolarad cl da un va-
lore di resistenza di 5.545 ohm che più si awlclna
al valore standard dí 5.600 ohm = 5,6 Klloohm.

Se ore volessimo conoscere, utilizzando una ca-
pacità di 0,2 nF e una resistenza da 5,0 Kllnnhln,
eu quale Fo risulta centrato questo filtro dovrem-
mo evolgere la seguente operazione:

F0 = 1.000.000 ¦ (6,20 l 0,2 l 5,0) = 3.401 HI

A questo punto potremo anche calcolare la Ier-
ghem dl banda a - J dB oon questa operazione:

4.000.000 ¦ (0,20 x 0,2 X 5,0) = 18.010 HI

Le frequenze di taglio a 43 dB saranno:

LlWl = FOX0,200 = 0.401X0,230 = 010,2 Hz
l'llgh a F0x4,200 = 8.407x4,200 = 14.000 Hz
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Per conoscere ll 0 o fattore di qualita del flltro,
potremo usare la formula:

0 = Fo : Larghezza Banda

il filtro sopracitata avrebbe un 0 dl:

3.500 ¦ 13.000 I 0,25

FILTRO NOTCH BANDA STRETTA

Questo secondo iiliro (vedi ilg.22), rispetto al pie-
cedente, risulta a banda stretta.

Per realizzare questo liitro occorrono 8 resisten-
ze tutte dl identico valore e 6 condensatori anch'essl
tutti dl ldentlco valore.

Le formule richieste per calcolare l valori di 01
- R1 - Fo sono le stesse usate per il filtro prece-
dente:

ot - 1.000.000 ¦ (0,20 x ni x Fo)
m - 1.000.000 ¦ (0,20 x ci x Fo)
F0 - 1.000.000 ¦ (0,20 x ci x ni)



Pertanto. se utilizzeremo dei condensatori da 0,2
nanoFarnd e delle resistenze da 5,6 Klloohm, se-
premo già che la Fo risulterà centrata sui 3.467 Hz
(vedi esempio precedente).

Per conoscere le Larghezza dl bond. di questo
tiltro potremo usare la stesse iormuia utilizzate per
ricavare la Fo, cioè:

Lerghjendo = 1.000.000 : (0,28 x 01 x R1)

pertanto avremo:

1.000.000 ¦ (6,20 x 8,2 x 5,0) = 3.461 Hz

A questo punto dovreste già ever lntuito che se
realizzerete un liitro Notch da 3.500 Hz, avrete una
larghezza di banda di 3.500 Hz e se lo reelizzerete
per 10.000 Hz, avrete una larghezza di banda di
10.000 Hz.

li O di questo liltro e sempre uguale a 1.
Le due frequenze Low e High con una attenua-

zione di -3 dB, le potremo ricavare, servendoci di
due numeri lissi. 0,610 e 1,618:

FILow = Fo x 0,01!

FIHIgh = Fo x 1,010

quindi avremo:

Fia/Low = 3.461 x cme . 2.142 Hz
algn = 3.461 x 1,61: = 5.009 Hz

FILTRO NOTO" l 0 variabile

Chi volesse un filtro Notch per regolare le bon-
do plounto da largo e stretto a proprio piacimen~
lo, potrà realizzare lo -schema di fig23.

Per questo filtro occorre utilizzare due operazio-
naii, più un trimmer da 10.000 ohm che, tereto da
un estremo ell'altro, permetterà di restringere o al›
iargare la banda passante come visibile nel grafi-
co di iig.24. `

Ftuotando il cursore verso l'usclta del primo ope-
razionale rutringlromo Il bando. ruotandolo ver-

blndl stretto, Ili-
montato con un. ten-
oione duole.

tonoione oingolo.
Lo .mao tiltro con l'lntegmo oilmontoto con una
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Flgla Con duo npcrulonlll ù pøulblle rullnlrø un 1|!e Noìch I “0 vlrllhlll", dei con
Il poulhllltl dl nnrlngerl o allargare Il banda panini. (vodl grflloo dl N.24), lgcndo .
lul mmm" dl 10.000 ohm. Se llllnenlorllc l du. opørazlonlll con una tensione alngoh,
dovrei. modlllcare lo lemma elettrico como vodul qul sono.

FIQJJ Sc vl occorre un flhro malto ulml-
vo, Il cumn dol lrlmmcr da 10.000 ohm
lo dovrale ruotare verso l'usclh üall'ope-
rulunlle IC1IA, le vl occorre un flllro llr-
go, lo dovrela Iunhrl vom ma".



so massa, la allaryherelno.
Le lomrule per calcolare ì valori delle resistenze

e delle capacità sono le stesse utilizzate per il filtro
di rig.21. ^

FILTRO PASSA-BANDA 2° ordine

ll iiltro passrbanda, come già saprete, serve per
lasciare passare assieme alla frequenza centrale
anche una porzione di bande laterali. come vede-
si nel grafico di lig.26.

Lo schema più u zzato e quello riportato in fig.25
che, come vedesi, impiega un solo operazionale,
tre resistenze e due condensatori.

In questo liltro dovremo scegliere per C1 un va-
lore arbitrario e per ricavare i valori di R1-R2-RS po-
tremo utilizzare le formule qui sotto riportate:

R1 = 1.000.000 : (Bpx6,20x C1)
M = 1.000.000:(OXOX2XS,2BXO1)
R3 = R1 x2

Facciamo presente che il guadagno è uguale a
1 e che il 0 di tale tiltro non dovrà mai risultare mag-
giore dl 6, pertanto conoscendo la Bp (banda pas-
sante), potremo subito conoscere il fattore O usan-
do questa semplice torrnula:

O=Fo¦5p

L'esempio numerico che ora faremo vi potrà ser-
vire per dissipare eventuali dubbi.

Ammettiamo di voler realizzare un iiltro pana-
blnda per una Fo = 3.000 Hz oon una larghezza
di banda di 000 Hz.

Subito controlleremo il O taoendo:

O = 3.000 : 000 = 3,15

Se volessimo sapere di quanto potremo restrin-
gere questo filtro faremo:

3.000 : 6 = 500 Hem

Comunque, volendo una banda peu-nta di 800
Hz, il nostro O assumerà un valore di 3,75.

Per Il valore della capacità ci aiuteremo con la
Tabella n. 1, che consiglia di adottare da 1 KHz
a 5 KHz un massimo di 10.000 pF ed un minimo
dl 2.200 pF.

Sceglieramo casualmente un valore dl 4.700 pF
= 4,7 nanotlrud, poi se troveremo dei valori di re-
sistenze troppo lontani da quelli standard, potremo
ripetere le operazioni con 2.700 - 3.300 - 3.900 -
5.600 - 6.800 picofarad.

Aquesto punto calcoleremo il valore della R1 ta-

sendo:

1.000.000 ¦ (000 X 6,20 x 4,7) = 42.340 KI-
Ioohm

Questo valore di R1 e fuori standard, comunque
anche se sceglieremo altri valori di capacità soo-
priremu che non riusciremo mai ad awicinarci a
nessun valore standard, per cui ci converra mette-
re due resistenze in serie. da 10.000 + 83.000, In
modo da ottenere 43.000 ohm.

Per calcolare la R2 ci conviene subito fare 0x0,
per cui avremo:

8,15 l 3,15 = 14,002

poi Bp x 0,28, cioe:

000 x 0,20 = 5.024

questi due numeri ll lnserlremo pol nella nostra
formula ottenendo:

1.000.000 : (14,062 x 2 x 5.024 x 4,1) = 1,505
klioohm

per R2 non avremo problemi, perche 1.500 ohm
rientra nei valori standard.

ll valore della R3 risultando il doppio di R1, sarà
pari a: '

42.349 lt 2 = 04.690 0hlll

Per questo valore possiamo adottare una sola eo-
luzione, cioè inserire in serie ad una resistenza da
82.000 ohm una da 2.700 ohm, ottenendo 04.700
ohm.

Ammettendo di scegliere questi valori:

R1 = 43,0 Kllohm
R2 = 1,5 Klloohm
R3 = 04,7 Klloohm
C1 = 4,7 nlnotarad

potremo conoscere oon una buona approoaima-
zione quale sara la Fo di tale tiltro, eseguendo la
seguente operazione:

Fo = 1.000.000 : (¬} (R1xR2) : (R1 +R2) x R3
x C1 x 6,20)

Poichè esiste una radloe quldratl, eseguiremo
questa prima operazione:

(R1xR2):(R1+R2)xR3



Se ellmenterele I'Integrelo con
une lenelone singole, dovrete eli-
meniure l'lngreeeo "non Inveflen-
le" con due reelelenze de 10.000
ohm ed egglungere due conden-
eetorl elettrolltlcl.

Flg.25 Filtro Pene-Sonde dl 2' ordineoen
ettenuezlone dl 12 dB x olteve, ellmenlelo
con une tenelone duele.

,-T
›il¦1a

inserendo i valori prescelti otterremo:

(43 x 1,5) : (43 +1,2)x 04,1 =123,66

le radloe quadrata dl 122 è uguale e:

`/ 123,00 = 11,12

Inserendo quest! numeri nella nostra formula` po-
tremo oonoscere la Fo, cioè:

1.000.000 : (11,12 x 4,7 X 6,20) = 3.046 HZ

Come vedasi, siamo vicinissimi ai 3.000 Hz ri-
chiesti. Se in questo filtro porremo in serie alla re-
sistenza R2 un trimmer. potremo correggere lacil-
mente la Fo. quindi compensare tutte le tolleranze.

Perciò, se anziche usare una R2 fissa da 1.500
ohm. utilizzeremo un trimmer da 2.200 ohm, po-
tremo centrare la nostra Fo esattamente sui 3.000
Hzt

FILTRO FASSA-BANDA 2' ordlne

Questo liltro peul-bende a nostro awlso risul-
ta molto valido, anche se per realizzano oooorre Im-
plegare due operazionali (vedi lig.28)4

Questo liltro. a differenza del primo. ci dà la poe-
slbilltà di ottenere una bende peeunte molto rI--

14

` 'ww "Im Il l-

Flg.26 Celoolendo questo Peeu-Bende eul
3.000 Hz, otterrete une curve come vleibl-
le In queeto grelloo.

Igvmmuz il l.
Flg.21 Se vl occorre un llltro più etrette vl
com/Iene ehbendonere quello eolieme e
uure quello dl "9.28.



stretta (vedi iig.27), perche il O si può portare ad
un massimo di 12. `

W ricordiamo che Ii valore delle resistenze 112 mo-
difica il O.

Se il valore dl queste due resistenze viene lu-
monhto. aumenta il 0, vale a dire si restringe meg-

† glormente la banda passante.
Se Il valore dl questa due resistenze viene ridot-

to, el riduce il 0, vale a dire ei allarga la banda pas~
sante.

Come gia saprete íl 0 ei calcola oon la formula:

0=Fo:Bp

dove Fo e la frequenza di taglio e Bp le banda
passante.

Perciò conoscendo le Fo potremo anche stabili-
re di quanti Hertz potremo restringere o di quanti
Hertz massimi potremo allargare il filtro ueendo le
formula:

Bp=Fc¦0

Se vorremo un filtro nntto, soeglieremo un 0
s 12, se lo vorremo largo sceglieremo un 0 = 1,
se vorremo altri valori medi soeglieremo un O ee
5 l 0.

Ammesso che con une Fo di 3.000 Hz voleeel-
mo realizzare un filtro ltretto dovremmo dividere:

3.000 : 12 = 250 Hz

Se volessimo una banda-passante larga dl circa
1.000 Hz. sceglieremmo un 0 dl 3, intatti:

3.000 r 1.000 = 3

Le formule necessarie per oenoeoere I valori ohm-
mlcl delle resistenze, sempre espressi In Klioohm,
sono qui sotto riportate:

R1 = 1.000.000 : (01 x 0.20 x Fo)
R2 I 1.000.000 ¦ (G1 x 6,20 x Fo x Bp)
Fo I 1.000.000 ¦ (0,20 l R1 x G1)

Se delldororete alimentare
I'lntegrlto con una tensione
singole, dovrete aggiungere
due mietenze da 10.000 ohm
e tre oondonutori olettrolltloi
come vedul qui a loto.

Figli Ullndo due operation-ll e collegan-
dell oorne vedul In ligure. potrete ottene-
re del Ilitri Pmi-Banda molto etrdltl.
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Fig. 20 Per rollllre dei filtri Poul-Bond.
In grido di lucilre paure senza llcuno
etimuuione una lmpll gamma di frequen-
zo, vl converri porre in serie nd un iiltro
Flou-Alto un secondo illlro Pam-Bum.
Il vlloro dal due illlri si ooloolerù oon le for-
mule che gli conosciamo.

Flg.30 Groiioo ottenuto collegando in u-
rlo un Iiliro Fusi-Alto con Fo l 300 H: od
un filiro Pula-Bum oon Fo l 5.000 Hz.

A questo punto, per l'eeemplo calooleremo un fii-
tro con una Fo dl 3.000 Hz con una banda passan-
te op di 250 Hz.

Anche per questo filtro dovremo scegliere arbl-
trariamenie il valore delle capacità e guardando le
tabella N.1 sceglieremo un valore compreso tra
10.000 - 2.200 picoiered.

A caso sceglieremo un 4.100 pF, perl a 4,1 no-
noi-rod:

R1 = 1.000.000 ¦ (4,1 X 0,20 X 3.000) = 11,293
Kllooilm

Trovato il valore della resistenze R1, calcolare~
mo quello della H2 e sapendo che vogliamo otte-
nere una Bp di 250 Hz. faremo:

R2 = 1.000.000 ¦ (4,7 x 0,20 x 250) = 135,51
Kliooilm

Poichè cl troviamo con del valori fuori standard.
e consigliabile utilizzare per:
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1o mmm'
120 klioohm

R1
R2

Con quesii valori cosi modificati, vorremmo ore
conoscere di quanto si e spostata la Fo utilizzando
la formula Fo = 1.000.000 : (6,20 X R1 x 01), per-
tanto avremo:

Fø = 1.000.000 : (6,21; x 1o x 4,1) = :Lan Hz

Se volessimo awiclnarcl ai 3.000 Hz richiesti, po-
tremo utilizzare per R1 due resistenze in parallelo
da 22.000 ohm, ottenendo cosi 11.000 ohm.

In questo caso le Fo risulterebbe pari a:

Fo = 1.000.000 : (6,28 x 11 x 4,1) = 3,079

Per la banda passante potremo usare questa ior-
mula:

ep = 1.000.000 = (ma x nz x cn'



inserendo l valori di R2 e di C1 otterremo:

BP = 1.000.000 : (6,20 x 120 x 4,7) = 282 Hz

ln pratica. la Fo non risulterà mai centrata esat-
tamente sui 3.000 Hz, nè la banda passante sara
esattamente di 250 Hz, perche bisogna sempre te-
nere conto di tutte le tolleranze delle capacità e delle
resistenze.

CONSIGLI PER I FILTRI PASSA-BANDA

Un filtro passa-banda si realizza principalmente
per lasciare passare senza alcuna attenuazione le
banda di frequenze richieste, tentando di elimina-
re o attenuare al massimo tutte le frequenze inde-
siderate.

ln pratica, per quanto bene si calcoli questo lil-
tro non si riusciranno mai ad ottenere i risultati de-
siderati, perche la curva di risposta ai due estremi
(vedi figg.26-27) non risulterà mai rnolto ripida, per
cui l'attenuazione delle frequenze indesiderate non
sara mai cosi drastica come sarebbe necessario.

Se si lavora su una banda molto stretta. convie-
ne collegare in cascata più stadi uguali4

Per bande molto larghe, invece, conviene utiliz-
zare soluzioni diverse dal singolo passa-banda, ad
esempio, se realizzate un filtro che abbia una ban-
da passante da 300 Hz a 5.000 Hz, quando lo col-
lauderete non ne sarete mai soddisfatti poichè il O
è troppo basso.

Se volete un filtro molto efficace, la soluzione più
valida e che noi consigliamo. è quella di porre in
serie ad un filtro passa-alto un filtro passa-basso
(vedi fig.29)4

Per l'esemplo sopracitato, si calcolera il filtro
passa-alto per una frequenza di taglio Fo a 300 Hz
ed ii filtro passa-basso per una frequenza di taglio
a 5.000 Hz.

lI primo filtro lascerà passare tutte le frequenze
maggiori dl 300 Hz ed il secondo tutte le frequen-
ze minori di 5.000 Hz.

Poichè il filtro passaalto avra già escluso tutte
le frequenze da 0 Hz a 300 Hz circa, dalle uscite
del secondo filtro pa basso usciranno le sole
frequenze da 300 a 5.000 Hz con una curva simile
a quella visibile in fig.30, cioè molto più ripida ai due
estremi, ed anche molto più perfetta rispetto a ciò
che avremmo ottenuto con un normale filtro pessa-
banda.

Continuare nei prossimi numeri con i filtri di
3°-4°-5°-6°-7°-8° Ordine.
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Poichè il livello dei segnali captati da un'antenna è quasi sempre In-
sufficiente per garantire un segnale adeguato su tutte le prese utente,
occorre necessariamente preamplificarlo, ma quale tra I tanti preamplifi-
catori disponibili dovremo scegliere per risolvere il nostro problema 7

Nelle lezioni precedenti abbiamo appreso che per
vedere bene e necessario assicurare a tutte le pre-
se utente un segnale che con risulti mal minore di
58 dBmicrovolt e maggiore di 65 dBmlcrovolt.

Se misuriamo quale segnale può fornirci la sola
antenna, scopriremo che esso non supera rnai i 10
dBmIcrovolt, salvo che non ci si trovi molto vicini
alla stazione emittente o al ripetitore.

Poichè tante sono oggi le emittenti che si posso-
no captare, scopriremo anche che vi sono emittenti
che arrivano con segnali molto bassi, 44-46 dBml-
crovolt, altre con segnali medi, 60-62 dBmlcrovolt.
altre ancora con segnali molto forti, 12-74 dBml-
crovolt, per cui ci si trova spesso nella condizione
di dover preamplìficare notevolmente il segnale di
una o due eminenti. molto meno il segnale di altre
emittenti e pochissimo Il segnale della emittente Io-
cale. che si trova a pochi chilometri dalla nostra
citta

Appurato che questi segnali bisogna necessaria-
mente preampllfloarii, per compensare le perdite
di attenuazione del cavo di discesa, del derivetorl
e delle prese utente, dovremo conoscere quale em-
pllilcatore applicare tra l'antenna e la linea di di-
scesa e a questo punto potremo trovarci in difficol-
ta non sapendo se e meglio scegliere un amplifica-
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tore a larga banda, un amplificatore multilngree-
so, oppure realizzare una centralina con amplifi-
catori mcim-.icanall4

Per decidere quale amplificatore scegliere. occor-
re innanzitutto conoscere quali vantaggi offre un ti-
po rispetto all'altro e sapere fin dail'inizio se l'am-
plificatore dovrà servire per un solo appartamento
oppure per un condominio con sei o più appena-
menti.

Consultando qualche catalogo di amplificatori
d'antenna per trovare una soluzione al nostro pro-
blema, rimarremo parplessi, perchè troppi sono i
modelli proposti a pochissimi gli esempi di applica-
zione pratica.

l modelli più validi che potremo trovare in un ca-
talogo sono normalmente cosi classificati:

Amplificatori monocanele da palo
Amplificatori a larga banda
Amplificatori a larga banda multllngresoo
Moduli monocanale con CAG
Moduli monocanale con guadagno regolabile
Amplificatori convertitori di canale

Come noterete. spesso questi amplificatori ven-
gono presentati graficamente con un rettangolo



(vedi fig.137), al cui interno sono riportati dei slm-
boll che non tutti ancora sono in grado di decifra-
re, per questo motivo in tabella n. 13 riportiamo ao-
camo ad ogni simbolo l'esatto signilicato, che do-
vrete tenere bene a mente, poichè anche nol Il use-
remo nei diversi schemi applicativi.

amplllloatore AF
amplltlcatore AF con guadagno regolabile
amplltlcatore AF con CAG
Illtrl aoppreesorl dl canale o dl banda
Illtrl passa canale o paua banda
tlltro passa-basso
tlltro paese-alto
mlscelatorl dl aegnall
demlecelatorl dl aegnall
attenuatorl llsal
attenuatorl regolablll
convertitori dl canale
equalizzatore

Detto questo, possiamo prendere in esame que~
sti diversi tlpl di amplificatori e spiegarvi quando e
dove conviene adottarli, indlcandovi anche l relati-
vi vantaggi e svantaggi.

AMPLIFICATORE MONOCANALE DA PALO

Questi tipi di amplificatori potendo ampllfloare un
solo canale TV, servono principalmente per au-
mentare I'ampiezza di quel solo canale che giun-
ge con un segnale molto più debole rispetto agli
altri.

In pratica, il segnale prelevato sull'usclta di oue~
sto amplificatore verrà sempre inserito nell'ingree-
so di un secondo amplificatore già esistente. in gra-.
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Flg.237 Tuttl qll amplltlcatorl d'antanna
vengono presentati graflcamente con un
rettangolo. Se nell'amplltlcatore al può re-
golare manualmente Il guadagno, trovere-
ta l'agglunta dl una treccla, ae ealate ll
CAG, dl una Ireccla a doppia punta.



TABELLA N.18 SIMBOLI GRAFICI USATI NEGLI IMPIANTI D'ANTENNA TV

*i* AMPLIFICATORE AF
I guldlgno Ill-c

AMPLIFICATORE AF
a guadagno "gol-lalla

AMPLIFICATORE AF
eon c.A.G.

FILTRO Pau-Blue

FILTRO Phil-Allo

FILTRO Tuppolu
onppnuoudlumll_

FILTRQ Pmi-Banda
o paul anal. TV

'ulsceurons
ul «gn-ll 'rv

DEMISOELATORE
dl .Ign-ll TV

ATTENUATORE
flm non rogollblh

ATTENUATORE dl AF
ngollbllø

EouAuzzn-one
al ..gun Tv

OSCILLATORE
dl AF

s'nnlo MIXER
dl un Oouvmlton

Couvenn'rons
dl clnlh TV

AqNTA'ronE
per commun-

WN
WW
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WW
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Hgma se ml modulo che nequlmfm uo-
vume l slmboll rlponall a slnlnrl, saputo
gli che nel prlmo come un Flllro Pula-
Blnda ugullo da un Ampllflcatcre AF I
guadagno Ilssø, nel secondo un Ampllllon-
lore AF segulto da un Miscelatore, nel quar-
lo un Altenultore Regolabile ugullo da un
Ampllflulnre AF e dl un Flllro Paul-Allo,
null'ulllmo, lr. Aflenunorl rogollblll,



do di amplificare segnali di adeguata ampiezza (vel
di "9239).

Questi amplificatori vanno richiesti già tereti per
il canale desiderato e poichè sono disponibili con
guadagni che da un minimo di 10 dB possono reg-
giungere i 30 dB, bisognerà cercare di scegliere.
tra i tanti, quello più idoneo alle proprie esigenze.

Poichè vengono sempre utilizzati per amplifica-
re segnali molto deboli, la caratteristica più impor-
tante da controllare sarà la NF, cioè la figura di ru-
mole.

Come già spiegato nella lezione precedente, tra
due preamplificatori, uno e elevata amplificazione
e alto rumore ed uno a bassa amplificazione e bee
so rumore, e preferibile scegliere il secondo.

Quindi se doveste optare per uno di questi due
modelli: '

A = guadagno 26 dB - NF 7 dB
B = guadagno 14 dB ~ NF 4 dB

quello che meglio risolverà il vostro problema sa-
rà il modello B, perché Ha una NF di soli 4 dB.

L'alimentazione di questi preamplitlcatorl viene
effettuata via cave ceaeelale con 12 volt (positivo
sul lilo centrale dei cave e negativo sulla calza me-
tallica).

Qualche Casa Costruttriee usa anche tensioni di-
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Flg.239 l preampllllcetorl Moriocanele riaul-
tene utlll quando occorre ampllllcere Il ee-
gnale dl una aela emittente qualora giun-
ga coei debolmente da non permettere el-
l'ampllflcatore gli eeletente di fornire In
India I dBmlcvlt rlchlefll.
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Flg.240 Solitamente, el'eonalglla dl collo-
care questo preampllflcetore Il più vlelno
peeelbile all'antenna, ma queeta eoliflone,
come apiegeto nell'artleolo, detennlna più
:vantaggi che vantaggi.

Q

Flg.241 Sellneerlrete l'ampllllcetere nei aot-
totetto, oltre a garantlrvl una aua migliore
coneervazione, perche meno eepolto agli
agenti atmoelerlcl, vl eara Iaclle eoetltuiri-
lo In caso di neoeeelta. In entrambi l caei
vI ritroverete eempre al termine della linea
een gll ateeel dBmicrovelt.
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verse, oppure Inserisca il negativo nei filo centra-
le del cavo. perciò controllate sempre questo parti-
colare.

Siamo certi che nel ioglio delle Istruzioni che ac-
compagna ogni preampllflcatore troverete questa
"mal

“L'empllfloetore andre collocato vlclnlsalmo
all'entenna. ln modo che rieultl minima I'ettenur
zione subite dal segnale passando attraverao II
cavo coassiale".

È perciò normale che tutti gli installatori, seguen-
do questo consiglio, colleghino direttamente il
preamplificatore alla cima del palo “vicinissimo al~
I'antenna".

ln effetti questa sarebbe la soluzione ideale. ma
soltermiamoci a considerare se i vantaggi non sia-
no Interiori agli svantaggi.

Tenendo il preamplificatore esposto agli agenti
atmosferici, dopo pochi anni lo dovrete immanca-
bilmente sostituire perchè rovinato dalla pioggia.
dalla neve o dal geloÀ

In estate la scatola dei preamplificatore può rag-
giungere anche una temperatura di 60 gradi, quin-
di il transistor posto al suo interno` surriscaldando-
sl esageratamente, potra bruciarsl.

Ogniqualvolta lo dovrete sostituire, sarete percio
costretti a salire sui tetti e a far scendere il palo.

Se per ipotesi il preamplificatore si bruciasse In
inverno, quando sui tetti possono essere presenti
anche 20-30 cmÀ di neve. sapendo quanto potreb-
be essere rischioso salirvi. dovreste attendere che
la neve si sciolga e in questo modo lascereste l'u-
tente per molte settimane senza TV.

Collooando il preamplifioatore nel sottotetto (ve-
dl flg.241), oltre ad aumentare la conservazione del
modulo, potrete agevolmente sostituirlo ogniqual-
volta se ne presentasse la necessità.

Ovviamente. inserendo I'amplificatore nel sotto-
tetto, il segnale da amplificare giungerà attenuato.
ma veritiehiamo se queste perdite possono essere
determinanti.

Se abbiamo un palo elto 5 metri e utilizziamo del
cavo dl ottima qualità. sappiamo già che questa lun-
gnezza attenuerà il segnale di 1,25 dB (vedl tabel-
la n.8 a pag.63 nella lezione 4 della rivista n.117)

Per stabilire se la qualita dell'lmmeglne risulta
buone, peaeeblle o scadente, come abbiamo gia
visto nella lezione n.$° (vedi rivista n.124), dovre-
mo veriiicare il rapporto Segnale/Rumore. cioè
sottrarre ai dBmlorovolt forniti dall'antenna la ten-
elone dl rumore generata dall'amplificatore.

Amettiamo quindi di avere:
un segnale ln antenna dl 45 dBmlcrovolt
un preempllfloatore con NF 4 dB
Per conoscere quale rapporto Segnale/Rumo-

re avremo collegando I'amplificatcre direttamente
al palo vicino aii'antenna, come già spiegato nella
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Flg.242 Se tutte le emittenti rloevlblll giun-
geeeero alle nostra antenne con identico ll-
vello, el potrebbe ventaggloaamente utlllx-
zare un comune ampllilcatore e Large-
Banda con lngresao unico. Poichè ogni
emittente giunge con dlveraa Intensità,
questa soluzione non riaulta più valida.

Flgjlâ infatti, ee ampliflclilamo i aegnell
delle 6 emittenti vlelblli In "9.242 con un
amplificatore e Larga Banda oon un guada-
gno di 25 dB, aulla eue ueolta ci ritrovere-
mo con del eegnall non perfettamente
equalizzetl.
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Flg.244 Per ottanara aull'uaclta doll'ampliflcatoro dai uguali perfettamente aquallnltl, el
dovrebbe ampllllcaro dl 15 dB ll legna a dalla prima emittente, attenuare il aocondo legna-
le dl 10 dB, dl 6 dB II quarto, attenuare ll quinto aegnalo dl 16 dB ad amplllloare Il auto
ugnale di 12 dB. Equallmtl tutti l segnali sul 60-62 dimicroveit, oi potranno applicare
aull'lngrem deil'amplltlcatore a Larga-Banda.
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lozione n.9', dovremo ricercare nella tabella n.12
(vedi pag.63 rivista n.124) l corrispondenti dimi-
crovolt dl rumore e qui troveremo:

NF 4 = 6,41 dBmIorovolt rurnora

Sottraendo questi dBrnlorovolt dl rumore a quel-
Il del segnala presente ln antenna, otterreme un
rapporto Segnale/Rumore pari a:

45 - 6,41 = 38,59

Guardando la tabella n.11 (vedi pag.61 del
n.124), troveremo chela qualita dell'lmrnagine rien-
tra ancora nel rapporto Immagine buona.

Collagando l'ampliiicatore nel sottotetto, sull'in-
grasso del preampiilioatore non applicheremo più
un segnale di 45 dBmlcrovolt, ma leggermente ml-
nore, perche il cavo coassiale lo avra attenuato di
1,25 dB. perciò avremo:

45 - 1,25 = 43.75 dBrnlerovoit

Sottreendo a questo segnale i dBrnIerovolt dl ru-
more, avremo un rapporto Segnalo/Rumore pari
a:

43,75 - 0,41 H 37,34

cioè si rimane ancora In quel rapporto richiesto
per una immagino buona.

Considerate le Insignltlcantl differenze negative
rispetto al vantaggi che sl ottengono, conviene
aornprs Installare I'amplltlcatore nel sottotetto.

Dicendo questo non vorremmo che qualcuno
troppo ottimista pensasse dl collocare I'amplllioa-
tore vicinissimo al televisore, perche in questo ca-
so li risuitato sarebbe deludente.

Ammettendo che per giungere dell'antenna alte-
Ievlsare siano necessari 32 metri dl cavo coassia-
la, anche se usiamo del cavo dl ottima qualità (at-
tenuazione 0,25 dB per metro), questo attenuerà
il segnale dl:

az x 0,25 = ada
percio eull'ingreeso dall'amplifloatore giungere un

segnale di:

45 - 8 I 37 dBmlcrovoit

In questo caso il rapporto Segnala/Rumore ea-
rà pari m

S7 - 6,41 = 30,50

cioe siamo al limite tra un'lmmaglne paoaahlla
e una aoadente (vedi sempre tabella 11 a pag.e1
del n.124). A
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Flg.245 ln mtltuzione degli antiquatl ain-
pliflcatorl Larga-Banda ad Ingresso unica,
nono ora reperibili amplificatori Larga-
Banda MULTIINGRESSO. Ogni ingrem dl-
epene dl un separato attenuatore, regala-
blle ln modo da attenuare I segnali troppe
farti. Se un canale giunge debole, dovrete
eempre applicare in serie ali'ingreuc un
preampllfleatore d'nntenna come vlllblle In
"9.239,

AMPLIFICATORI LARGA BANDA DA PALO

Questo tipo di amplificatori presenta la caratteri-
stica di amplificare tutti i segnali ricevibili partendo
dal canale più basso in VHF fino al canale più alto
della UHF.

Risultando il loro prezzo allettante, molli instal-
latori ne fanno un largo uso, perche ritengono che
con un solo amplificatore ed una sola antenna an-
ch'essa a larga banda, si possa realizzare con sern~
piicita ed a basso prezzo un completo impianto ri-
cevente.

In pratica, questo tipo di amplificatore poteva ri-
sultare vantaggioso quando esisteva la sola Fiai.
quindi si captava una sola emittente in banda VHF
e Lina soia in banda UHFA

Ora che in banda UHF è possibile ricevere an-
che 10-15 emittenti, tra Rai e private, questi ampli-
ficatori non risultano più validi.

Infatti, se non completati con filtri passa-banda,
passa-alto o passa-basso, possono provocare dei
fenomeni molto appariscenti, come barre orizzon-
tali, venature trasversali sul colore, immagini sfu-
mate di altri canali, ecc4

Infatti, difficilmente tutte le emittenti ricevibili giun-
gono sulla nostra antenna con la stessa intensità
e poiche vengono contemporaneamente amplifica-
te, quelle con livelli malto elevati provocano del di-
sturbi su tutti gll altri canali ricevuti.

Ad esempio. se nella nostra zona giungono 6
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emmentl con questa diverse ampiezza (vedi
fig.242):

1' emittente = 45 dBmicrovolt
2° emittente = 70 dBmlcrovclt
3° emittente = 62 dBmlcrovolt
4° emittente = 54 dBmlcrovolt
5' emittente = 76 dBmlerovolt
6' emittente = 48 dBmlcrovolt

scegliendo un amplificatore a larga banda con
un guadagno di 25 dB, sull'uscita ci ritroveremo con
questi segnali:

1° Bmlnefltß = 70 damlcfflvoll
2° emittente = 95 dBmlcrovolt
3' emittente = 87 dBmicrovolt
4° emittente = 79 dBmlcrovolt
5° emittente = 101 dBmlcrovolt
6° emittente = 13 dBmlcrovolt

cioè con segnali non perfettamente equalizzati.
Ammesso che per il nostro impianto occorra un

segnale massimo dl 85 dBmlcrovolt, dovremo utl-
lizzare più antenne, dei passa-banda e degli at-
tenuatorl, in modo da applicare sull'ingresso del-
l'ampiificatore dei segnali compresi tra 60-63 dBml-
crevolt, tutti di identica ampiezza. poi miscelarii ed
infine amplificarli.

Pertanto. I'impianto si complicherà notevolmen-



:n.u-n-u-n Mp4(

È š š E
ci." :n.11 tit!! :mi

"tum

Fiq.2l1 Se l eegneil de ricevere provengo-
no de una identica direzione, potrete uti-
ll-re una sola antenna e Larga banda (ve-
dl "1246), se I segnali provengono da dl-
rezloni diverse, dovrete collegare più an-
tenne e far ampllilcare I segnali dal moduli
elntonizzetl sul canali interessati.
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Figßß L'empilflcetore monocanaie pre-
sente Ii vantaggio dl amplificare ll eolo ca-
nlle eu cul risulte sintonizzato. Collegart-
do in parallelo più moduli elntnnlneti ognu-
no au un diverso canale, dali'uecite i'inele
usciranno gli mieceiatl i noli segnali delle
emittenti che el desiderano ricevere.

*e*lim-u

rIm..
¬Z. .e -e ~
z â È 2

etti! :mi mi." un

.ø- ø- ø-
u

vr unu
O

Y

te (vedi "9244). perche dovremo:

1 ' emitt. = preempliilcare Il segnale di 15 dB
2' emitt. attenuare Il segnale dl 10 dB
3' emitt. lasciarlo e 62 dBmlcrovolt
4' emitt. preampllilcare ll segnale dl 6 dB
5' emitt. attenuare ll segnale dl 16 dB
6' emitt. = preemplltlcere il segnalo di 12 dB

Occorre poi ricordare che non potremo più uti-
lizzare antenne a larga bando, perciò, ammesso
che nella vostre zona tutte le 6 emittenti giungano
da una stessa direzione, occorre scegliere due o
tre antenne sintonizzate sulla sole ristretta porzio-
ne di gemme interessata (anche se dovrete direzio~
narle tutte nella stessa direzione), pol applicare in

serie a queste I necessari attenuatorl o preamplitl-
catori, quindi mleoelare I due o tre segnali e am-
pliflcare.

Perciò un impianto realizzato con un amplifica-
tore a larga bande è alquanto complesso da met-
tere a punto e a conti fatti diventa anche molto co-
stoso.

Un altro particolare da conoscere è che più emit-
tenti si ricevono, più potente dovrà risultare l'am-
plificatore da installare, per evitare ienomeni di ln-
termodulezlone o di modulazione incrociate.

Cosl se in uscita ci necessita un segnale dl 85
dBmlcrovolt per 6 emittenti, dovremo scegliere un
emplificatore che eroghi più di 90 dimlcrovcit, per-
chè, come vedesi nella tabella n.13, sull'uscita si
avrà una riduzione del livello in rapporto ai numero
dei canali amplificati:
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Flgßß So l moduli prencolli dispongono
dl C.A.G o ll ugnllo clplllo riluiu mino-
r. di 60 dBmlmcmall` dovrai. lnurirn lrl
lnmnru ad lngmsc del modulo un prum-
pllilcntnra, In modo dn portare ll ugnl
lui 10-15 dBmlcrcvoll. Se Il segnale rllul-
il d'lmplnm troppo ølovntl, dovuto in-
urlrl un Altenullore.

' Almrlwnl:
i Vnum

AYYEIIMTIIIE
u lluv.

Flgßu Nll moduli monounalø provvisti dl
ngolulone mlnulle dol guadagna, rumn-
doll trimmer verso ll legno positivo o vor-
so il segno negativo potrei: amplificare più
o meno il segnale cnpluto. Colleglnda in
plullelc questi moduli come vedasi nella
“9.246447 e regalando ogni trimmer, po-
lma alleno" ln ulcltl ugnlli parlata-
mlml oqulllzutl.



Aueuncarom A LARGA BANDA 'uuu'i-
iuonesso

Questi amplificatori a larga banda multllngroo-
oo, realizzati per sostituire i preoedentl a larga han-
da ad ingresso singolo, risultano validi per realiz-
zare piccoli impianti centralizzati.

Infatti, essendo prowisti di più ingressi (banda
1°, banda 3°, banda 4° - 5°. vedi fig.245), tutti do-
tati di attenuatorl regolablll, permettono di utiliz-
zare più antenne e di regolarne separatamente
l'ampiezza dei vari segnali.

Anche questo amplificatore essendo un larga
banda, non e privo di inconvenienti, infatti bisogna
sempre completarlo, come vedremo in seguito, con
filtri di banda, filtri passa-alto o basso.

Se i segnali risultano di ampiezza elevata e mal
equalizzati, possono disturbare i segnali più deboll
e poichè questi amplificatori non dispongono di
CAG (Controllo Automatico Guadagno), I Iivelll dl
uscita di ogni canale vanno accuratamente control-
latl per evltare fenomeni di lntarmodullzlono o dl
modulazione incrociata.

MODULI MONOCANALE con CAG

Questi moduli amplificatori monocanalo servo-
no principalmente per realizzare dei oentrallnl.

Ogni amplificatore possiede una elevata :eletti-
vlta, pertanto serve solo per amplificare il canale
su cui e sintonizzato e non quelli adiacenti.

Collegando in parallelo più amplificatori sintoniz-
zati ognuno su un diverso canale (vedi fig.246), sul-
l'uscita si potranno prelevare i segnali gia miscela-
ti dei soli canali interessati.

In tali modull è possibile applicare una sola an-
tenna a larga banda, se i segnali da ricevere pro-
vengono tutti da una identica direzione (vedi
fig.246). oppure collegare una antenna ad ogni mo-
dulo se i segnali provengono da più direzioni (vedl
fig.247).

Nei modull prowisti di CAG (Controllo Automa-
tlco di Guadagno), se iI segnale fornito dall'anten-
na è minore di 60 dBmIcrovolt, dovremo applica-
re tra antenna ed ingresso (vedi fig.248) un pream-
plificatore monocanale ln modo da aumentare l'am-
plezza del segnale, diversamente il CAG non en~
tra in funzione.

A seconda del modelli che sceglieremo, trovere-
mo sempre indicato il campo di azione del CAG,
ad esempio:

sognato mlnlmo = 60 dBmlcrovolt
segnale maulmo = 90 dBmlcrovolt

Se ll segnale ricevuto risulterà compreso tra l

60-65 dBmIcrovolt, l'amplificatore guadagnera
maggiormente rispetto a quei segnali che giungo-
no con livelli di 85-90 dBmlcrovolt.

ln uscita dai moduli per qualsiasi segnale appli-
cato sull'ingresso, purchè compreso tra 60 - 90
dBmicrovolt, otterremo un segnale di identica am-
piezza. v †

Questa caratteristica prowedera a mantenere
sempre costante ll livello di uscita anche con am-
pio variazioni del segnale in ingresso e per questo
motivo molti installatori preferiscono usare questi
moduli completi di CAG, cosi da non dover tarare
il guadagno di ogni singolo modulo.

Vl è però uno svantaggio. cioe se il segnale cap~
tato è maggiore del massimo consentito, il pream-
pllllcatore si satura causando delle intermodula-
zloni.

In questo caso si dovra inserire tra antenna ed
ingresso del modulo un attonuatora, in modo da
ridurre ll llvello del segnale captato (vedi flg.248).

IIODULI CON GUADAGNO REGOLABILE

Questi modull a differenza dei precedenti non
possiedono un CAG, ma un trimmer che consente
di regolare manualmente iI loro guadagno (vedi
figa-te).

Se il segnale captato risulta debolel si ruotera tale
trimmer per il massimo guadagno, se risulta ecces-
sivo, si ruoterà per il minimo guadagno.

Questa caratteristica evita di dover utilizzare del
preamplificatori tra antenna e ingresso modulo se
ii segnala risulta minore di 60 dBmiorovolt, oppure
di applicare degli attenuatori se Il segnale risulta
maggiore di 85-90 dBmicrovolt.

Come contropartita occorre tener presente che
una volta installati tali moduli. si dovranno slngo-
tarmente tarare in modo da ottenere in uscita un se-
gnate perfettamente equalizzato.

Non dobbiamo ancora dimenticare che se una
emittente dovesse aumentare la sua potenza dl
uscita. si dovrebbe tarare nuovamente tale trimmer
per evitare l'insorgere dl fenomeni di intermodula-
zione.
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Dopo ever presentato il ricevitore per TV via Sa-
tellite. dovevamo risolvere il problema del Conver-
titore 11 GHz a 1,7 GHz, perchè la scelta di que<
sio componente non è cosi semplice come a pri-
ma vista si potrebbe supporre e di questo ce ne sia-
mo subito resi conto.

A parte i prezzi esorbitanii, spesso vengono ior-
niti convertitori con una NF cosi elevata che per ri-
cevere bene occorrono parabole da 2 a 2,5 metri,

lnstallando antenne oosi gigantesche. è ovvio che
qualsiasi convertitore e valido, ma se non voglia-
mo installare un disco di tali dimensioni, dovremo
necessariamente scegliere dei convertitori con una
NF minore di 1,7 dB e rimanere su diametri intor-
no agli 1,4 metri` per arrivare a non più di 1,8 metri
nelle zone più sfavorevoli.

ll guadagno di una parabola sugli 11 GHz in iun-
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zione al `euo diametro può essere cosl valutato:

Diametro metri 1,20
Diametro metri 1,40
Diametro metri 1,50
Diametro metri 1,80
Diametro metri 2,00
Diametro metri 2,50
Diametro metri 3,00

guadagno 40 ti!
guadagno 42 dB
guadagno 43 dB
guadagno 44 dB
guadagno 45 dB
guadagno 41 dB
guadagno 49 dB

Considerato che una parabola da 1,4 metri se ab-
binata ad un convertitore con bassa NF permette
di ottenere dei segnali di livello più che sufllclente
per vedere bene, a questo punto non ci rimaneva
che acquistare tutti i modelli di convertitori dispo-
nihili sul mercato, provarii e controllarne il rendi-
mento.



Cosi facendo, abbiamo voluto verificare se le oa-
ratteristiche dichiarate corrispondevano a verita, e
dalle prove eiiettuate abbiamo rilevato quanto
segue:

~ La NF dichiarata di molti convertitori e quasi
sempre il valore minimo e non il valore medio co
me invece sarebbe più logico.

Nelia tabella riportiamo i valori misurati indican-
do solo delle “lettere”, e non modelli o Case per
evitare ritorsioni o contestazioni:

Come vedesl da L.170.000 per un modello con
NF da 2,0 dB, si passa a L.470.000 per un model-
lo con una NF da 1,4 dB.

La seconda sorpresa e che tutti gli accessori di
completamento si dovevano acquistare a parte.
cioè:

1° Feeder a flangia circolare necessaria per ot-
tenere una buona illuminazione e la totale riduzio-
ne del lobi laterali della parabola (costo L50000).

2° Guida da circolare a rettangolare da inserire

NF guadagno NF guadagno
A 1,6 dB 55 dB 1,7-1,B dB 54-55 dB
B 1,0 dB 55 dB 1,0 - 2,0 dB 54 - 55 dB
O 1,9 dB 53 dB 1,9-2,1dB 53-54 dB
D 2,0 dB 55 dB 2,1 - 2,2 dB 54 - 55 dB
E 2,0 dB 54 dB 2,2 - 2,5 dB 53 - 54 dB

CONVERT TORE da'
Scegliere un ottimo Convertitore da 11 GHz per satelliti non è sempli-

ce, perche non è il prezzo che determina la qualita, bensi le “Figura di
Rumore". Più bassa è le NF, minore potrà essere II diametro della para-
bola da installare.

Di ogni modello abbiamo provato più di un
esemplare per controllarne le tolleranze che, co-
me vedesi, sono abbastanza notevoli.

Tra i dieci esemplari provati del modello A con
una NF dichiarata da 1,6 dB, ne abbiamo trovato
uno solo con tale caratteristica, tutti gli altri sui
10,95 GHz avevano una NF di 1,8 dB che scende
va a 1,1 dB sugli 11,70 GHz.

Una differenza di 0,1 dB rispetto a quanto dichia-
rato potrebbe anche non essere determinante, ma
poichè il prezzo di tali convertitori aumenta consi-
derevolmente al ridursi dalla NF, conviene tener-
ne conto.

A titolo informativo riportiamo i prezzi a cui ab-
biamo acquistato i convertitori presso comuni ne-
gozi TV di diverse citta, presentandoci come privati.

Ovviamente tali prezzi sono puramente indicativi:

NF 1,4 dB .. L. 470.000
NF 1,5 dB L. 300.000
NF 1,6 dB L. 300.000
NF 1,7 dB L. 230.000
NF 1,0 dB L. 200.000
NF 2,'0 dB .. L. 170.000

tra Convertitore e Polarotor (L.20.000).
Poichè è normale che tutti desiderino ricevere

dallo stesso satellite sia le emittenti che trasmetto'
no con polarizzazione verticale sia quelle con po~
larizzazione orizzontale, è necessario acquistare
anche un Polarotor.

Anche questo componente va accuratamente
scelto, perchè esistono dei modelli che hanno del-
le perdite di inserzione di circa 0,5 dB, quindi in-
stallando simili Polarotor occorre necessariamen-
te aumentare il diametro della parabola solo per
compensare le perdite.

li costo di un Polarotor si aggira in media sulle
L.1 30.000.

Facendo un pò di somme abbiamo visto che soe-
gliendo dei Convertitori con una NF da 1,5 -1,4 dB
come costo totale si andava alle "stelle", e questo
avrebbe senz'aitro sooraggiato tutti coloro che tos-
sero interessati a ricevere queste emittenti via sa-
tellite.

Per vedere se si poteva risparmiare qualcosa, ab-
biamo interpellato direttamente i nostri amici orien-
tali, visto che la totalità del modelli acquistati In Ita-
lia. proveniva da Taiwan - Japan - Korea.
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Flg.: Coma visibile in queata ilgura, aul pe-
rimairo della caviiù dal Convertitore è pra-
aante una rondella di gomma che vl servi-
rl, una volta applicato il Polarotor. per ren-
dere quesia giunzione impermeabile agli
aqenii aimoaierici. l tre illl Rosso-Blanco-
Nero che eacono dal Polarotor, Il dovrete
collegare al Connettore 2 presente nel rl-
ceviiore par Satelliti pubblicato nalla rlvl-
aia n.124.

Flg.1 Quando applichareta II Pnlarotor aul
convanliora da 11 GHz, dovraie Inaerlrlo
in modo che le due aaoie rettangolari com-
baclnu. Sul Polaroior che vl iornlamo rieul-
ta gli iieamo il Faader a flangia circolare
a Ia Guida, acceaaorl questi già inclual nal
prezzo ioiale. Il coperchio dl plastica ira-
aplreme pome lronialmente al Fender, non
andrà tolto, perche Impadlace all'acqua o
alla nave ql entrare al auo interno.

Al Imma!



Ci siamo cosi fatti inviare tutti i modelli di Con-
vertitori prewisti di una NF di 1,6 dB e dopo averli
accuratamente collaudati ne abbiamo importato un
numero più che sufficiente per accontentare tutti i
nostri lettori.

Di questi abbiamo preteso un tabulato di collau-
do con sopra riportato il numero di serie, la data `
dl controllo ei dati rilevati sulle tre trequenze indi-
cate 10,9 - 11,3 - 10,70 GHz, per poterli verificare.

Anche se questi Converter ci sono stati venduti
con una NF massima di 1,6 dB e con un guada-
gno di 55 dB. dei tabulati e da un controllo di verifi-
ca de noi eseguito abbiamo potuto rilevare quanto
segue:

NOISE-FIGURE

10,95 GHz massimo 1,6 minimo 1,5 dB
11,32 GHz massimo 1,5 mlnlmo 1,5 dB
11,70 GHz massimo 1,5 mlnlmo 1,5 dB

GUADAGNO

10,85 GHz minimo 55 massimo 56 dB
11,32 GHz mlnlmo 56 massimo 57 dB
11,70 GHz mlnlmo 57 massimo 58 dB

Pertanto si potrebbe affermare che questi Con-
vertitori dispongono dl una NF di 1,5 dB e di un
Guadagno medio dl 57 dB.

Il costo di questo Convertitore con IVA ei 19%
Inolun e dl:

L13000!)

NOTA: Tenete presente che i prezzi riportati nel
veri listini sono sempre lenza IVA. Mentre in quei-
li ohe noi riportiamo I'IVA risulta sempre inclusa.

Assieme al Convertitore abbiamo anche ordina-
to il relativo Pollrotor già completo di Feeder e del-
le relativa Guide dl Transizione.

ll colto del Polarotor con una perdita di Inserzio-
ne minore di 0,25 dB e completo dl feeder e dl gui-
da dl transizione, sempre con IVA al 19% inclu-
u, e di:

1.426.000

Come vedesl, siamo rluscltl ad ottenere del Con-
vertitori e Polarotor ad un prezzo accessibillsslmo,
pertanto, se non trovate di meglio, sappiate che
questi due componenti sono gia disponibili nel no-
stro magazzino, e possiamo lnviarveli entro 48 ore,
purchè non si esaurisce in poche settimane il quen-
tltetivo a disposizione.

INSTALLAZIONE

Come constaterete, sia il Convertitore che Il Po-
lerotor sono racchiusi in due scatole separate.

Toito il Convertitore dalla scatole, sulla parte su-
periore troverete un coperchio di plastica, che ser-
ve de protezione.

Stilato tale coperchio vi apparirà l'asola rettan-
golare della cavità e. all'interno, la minuscola an-
tenna di colore oro.

Sul perimetro della cavita noterete una rondella
in gomma che servirà, una volta applicato il Pola-
rotur, a rendere questa giunzione perfettamente im-
permeabile all'acqua.

Se toglierete dalla scatola il Polarotor. noterete
che risulta gia completo della sua Guida circolare
e del relativo Feeder (vedi figg.1-2).

All'interno della stessa scatola sera presente una
piccola busta contenente 5 viti ed une rondella in
gomma

Le rondelle in gomma presente serve solo di ri-
serve, nel caso aveste perso quelle già inserita nel
convertitore, e così dicasi per le viti, infatti, per lie-
sare il Polarotor sul convertitore servono solo 4 vl-
tl e pertanto la "quinta" sarà utile nel caso se ne
pardesse una

Nel fissare assieme questi due componenti do-
vrete controllare che le due esole rettangolari com-
bacino tra loro4

Owiamente se inserirete le due esole e croce,
Il Convertitore non potra funzionare.

Come potrete notare. dal Polarotor escono tre ti-
li, uno Rosso, uno Nero ed uno Bianco, che dovre-
to collegare tramite un cavetto trifilare ai tre fili che
escono dal connettore 2 del ricevitore (vedi riviste
n.124 a pag.98), nel seguente ordine:

Fllo Rom ai filo indicato +
Fllo Nero al filo indicato M
Fllo Blanco al filo indicato S

Sulla parabola il Convertitore endra posto in po-
sizione verticale (vedi fig.3).

Senza collegare i tre fili del Polerotor al ricevito-
re, dovrete oercare di sintonizzarvl su una emitten-
te, dopo che avrete centrato la parabole in direzio-
ne del satellite come vi abbiemo spiegato nell'arti-
oolo pubblicato nella rivista n4123.

Une volta sintonizzati, potrete collegare i tre flll
sopra lndicati, poi premere il pulsante P1 . in modo
che sul display appaia il segno i (verticale) e, a que-
sto punto, dovrete lentamente ruotare Il trimmer R5
presente nel ricevitore in modo da vedere una im-
megine perfetta

Eseguite questa operazione, premete il pulsan-
te P1, in modo da far apparire sul display il segno

91



Flg.3 ll Convertitore andre "mio nulla po-
rlbole In posizione V nicole. Per direzio-
nlre periettemente le parabola verso ll or
telllie, ol consiglio dl lnierlre nel rlcevlio-
re lo iunzlone ^^soonner"; In tal modo, cap-
tete una emittente, al potranno collegare l
tre illl del Polarotor al ricevitore. pol tera-
re ll trimmer H5, In modo de rivedere In mo-
do perfetto le oteeu emittente.

Flg.4 Per potervi dntonlzzare sulle emitten-
tl che trasmettono con pollrimzlone oriz-
zontale, potrete porre ll Convertitore In tn-
Ie posizione, tenendo l ire illl dol Polaro-
tor wollegetl. Trovato l'emlttente` ripone-
rete ll Convertitore In posizione verticale
(vedi "5.3), collegherete l tre iill del Pole-
roter nl rloevltore e e questo punto tlrere-
to II trimmer R2.

- (orizzontale) e a questo punto potrete motore il
trimmer R2 fino a vedere una immagine perfetta.

Owiamente ponendo l'antenna da verticale ad
orizzontale o viceversa. dovrete slntonlzzarvi ogni
volta su una emittente che trasmette in verticale e
pol su una che trasmette in orizzontale

Se non riuscirete a slntonizzarvi su nessuna emit-
tente, probabilmente la parabola si sara mossa.
qulndl dovrete nuovamente centrarla sul satellite.

Nel caso vi trovaste in difficoltà, vi consigliamo
di scollegare i tre iili del Polarotor del ricevitore,
di porre il convertitore in posizione verticale (vedi
"9.3), quindi di premere nel ricevitore il pulsante
scanner.

Trovata una emittente, dovrete togliere lo lcon-
ner e poi sintonizzarvi sulle emittente oaptata, agen-
do sui due pulsanti <SINTO>.

A questo punto potrete oollegare i tre fili del Po-
larotor al ricevitore` quindl ruotare lentamente ll
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trimmer R5, fino a trovare la posizione richiesta per
vedere sullo schermo una Immagine perietta.

Eseguite questa operazione dovrete nuovamen-
te scollegare i tre iili del Polarotor, poi porre Il Con-
venitore in posizione orizzontale (vedi fig.4) e rl-
cercare una emittente che trasmetta con tale pola-
rizzazione.

Trovata e finemente sintonizzata agendo sui due
pulsanti <SINTO>, dovrete riportare ll Conveni-
tore in posizione verticale, (vedi iig.3) collegare l
tre tili del Polarotor al ricevitore, poi ruotare lenta-
mente il irimmer R2, fino a quando non rlvedrete
sullo schermo la stessa immagine,

Tarati i due trimmer R2 - R5, per selezionare tut-
te le emittenti che trasmettono con polarizzazione
vertlcale o orlnontele, la sola operazione che do-
vrete compiere sarà quella di premere il pulsante
INPIPOL, in modo da far apparire sui display una
volta il segno i e una seconda volta il segno -.



PC-PRAXIS
IL MET000 PIII' IIELØCE, FACILE E PROFESSIONALE
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Se avete una telecamera ed un videoregistratore vi sarete senza dub-
bio trovati a pensare a come sarebbe Interessante avere la possibilita dl
modificare il sonoro, sostituire il commento registrato in fase di ripresa,
oppure accompagnare delle belle immagini con un sottofondo musica-
le. Ii circuito che ora vi presentiamo vl dà la possibilità dl fare tutto cio.

Ormai il videoregistratore è diventato un elettro-
domestico di uso quotidiano, che tutti usano e co-
noscono e questa notevole diffusione ha incremen-
tato la richiesta di circuiti elettronici atti ad aumen-
tare le sue prestazioni.

Tra i tanti accessori che ci sono stati richiesti, ta-
luni semplici ed altri molto complessi e di difficile
attuazione per la irreperlbiiità dei componenti, vi è
un accessorio chiamato mixer-audio che possia-
mo subito presentarvi.

Con questo dispositivo potrete introdurre un nuov
vo dialogo, sostituire un commento ad immagini già
registrate, cancellando l'audio che non interessa`
inserire o miscelare della musica, ecc.

«s MixEMuDl
Accade spesso infatti, che in fase di ripresa la te-

lecamera registri tanti rumori o voci superflue che
non vorremmo venissero registrate o che, riveden-
do delle bellissime immagini, ci accorgiamo che sa-
rebbe opportuno un diverso commento o l'aggiun-
te dl un più appropriato sottofondo musicale.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere in fig.2, con un solo integrato
tipo L84558 è possibile costruire un semplicissi-
mo ed economico miscelatore audio per videoregi-
stratore.

Il segnale Audlo che potremo prelevare diretta-
mente dall'uscita della telecamere o dalla prese
Scart verrà applicato sulla presa indicata muter.

ll potenziometro H1 ed essa collegato ci servirà
per attenuare l'audio preesistente, oppure per to-
glierlo completamente se cortocircuiteremo il suo
CUI'SOIS E mml.

Una seconda presa indicata Aux (che eta per eu-
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siliana). ci servirà per miscelare all'audio preesi-
stente della musica, che potremo prelevare da un
registratore o da un impianto Hi-Fi.

Anche ll segnale inserito nella presa Aux lo po-
tremo dosare a nostro piacimento agendo sul po-
tenziometro R3.

Laterza presa llllcro cl servira per collegare un
buon mioroiono dinamico, che utilizzeremo ogni-
qualvolta vorremo Inserire un nuovo commento.

ll volume del microfono sl doserà agendo sul po-
tenziometro R9.

Con un pò di pratica vi accorgerete di quanto sia
semplice miscelare in modo adeguato questi tre se-
gnall.

ll primo operazionale siglato iCl/A viene Imple-
gato corn stadio miscelatore, mentre il secondo
operazionale siglato ICt/B, come stadio preampll-
iloatore mlcrofonico.

Il trimmer R8 collegato tra il piedino d'ingresso
2 e I'usclta 1 di lCt/A serve per variare il guada-
gno dello stadio preamplificatore, in modo da po-
terlo adattare alla sensibilità del microfono che uti-
iizzeremo.



Questa taratura dovrà essere eseguita a monteg-
glo ultimato, ponendo il potenziometro del volume
R9 al massimo, in modo da ottenere, in fase di re-
gistrazione, un segnale d'ampiezza normale.

Tutto il circuito si può alimentare con une pila da
9 volt, oppure con un qualsiasi alimentatore stabl-
lizzato anche con una tensione di 12-15 volt.

ll circuito assorbe une corrente di 16-18 mllllam-
per, quindi se alimentato e pile, consentirà la lun-
ge durata di quest'ultima.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il montaggio di questo circuito è elementare ed
alle portata di tutti.

Sul circuito stampato siglato LX.908, un doppie
faccia con lori metallizzali, si dovranno montare tutti
i componenti richiesti disponendoli come visibile in
tig.4.

l fori metallizzati non dovranno mai essere allar-
gltl ne con punte da trapano, ne con altri utensili
taglienti. perche. così iecendo, logliereste dal loro
interno lo strato di rame depositato per via galveni-
ca, riportato allo scopo di collegare elettricamente
le piste superiori con quelle interiori.

Flg.1 Foto del Mlxer glà
rlcchlueo nel suo mobl-
letto e consolle. ll pen-
nello che qui vedete ln-
cora vergine, vl verrà
consegnato completo dl
dleegno serlgrallco,
qulndl glà provvisto del-
la necessarla graduazlo-
ne Il latl delle asolo del
potenzlometrl.
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Flg.: scmm .mmm dal mm por vuln-
ellnofl. 00.010 elrcuhu la pòflììl Wllm-
ro :nom 00m nonnulo mlw por Inddon
dol nutrl munlcuum.

L54551'

Flgå Connoumnl doll'lmogrnmo L54550
utilizzato ln 10h progono, vlsto dl 00m.
Non' à wnslgllabllø multulro quem Into-
grolo non Illrl dlvorol-oporn'flomll, perchè,
por lo alle annorlnldn. ù'll plù .dono por
quod. mollica Qunzhíni.

ELENCO OOIIPONENTI LL*

R1 = 1.000 0hm1l4 'llfl
R2 = 1.000 ohm1/4 vm!
R3 = 1.000 ohm 1I4 wltt
R4 = 1.000 nhm1/4 wlfl
R5 = 1.000 ohm 1/4 wifl
R0 = 1.000 ohm 1/4 wlfl
R1 = 1.000 ohm 1/4 wi!!
R0 = 1.000 ohm 1I4 wltt
R0 = 2.200 ohm 1I4 watt
R10 = 2.200 ohm 1I4 win
R11 = .200 ohm 1I4 wlfl
R12 = 2.200 ohm 1/4 wlfl
C1 = 10 mF elmr. 25 vofl
CZ = 47 pF l dlloo
03 = 47 pF I dlseo
C4 = 47 pF I dllcø
05 = 41 pF a dino
C6 = 100.000 pF pollmlr.
C7 = 100.000 pF pollon".
OI = 100.000 pF poll-:loro
co - 10.000 pF pollemre
C10 = 10.000 pF poliestere
011 = 10.000 pl; polimero
C12 = 10.000 PF pollon."
c1:l = 10.000 pF pullman
lc1 = Emax/1
lc: = Sui/0.8244
la = xn.sso

1-1
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FIQJ Schøml pratico dl montaggio di illa Mixer. l In pollnziomaírl l llltu andranno Inno-
rhi dnl Ino oppone dalla snmpnlo (vedi rettangoli trmoggllti sigilli R1-H3-R9).
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nenti. Il circuito mmpa-
to cho vi Iornlromo i
compiuto di dllogno .0-



Flgß Foto del mom-“lo vl-
do dal leto del polenzlome-
lrl u alma. SI conllgllu dl
collegare le cercasse metal-
llcl del lre polenzlometrl al-
le "muse" del clrcullo
slumpolo;

Fn Sul retro del mohlle a
consolle lluerele le tre
boccole per l'lngresso del
segnale BF e la boccoln per
I'usclla del segnale misce-
lato, utlllzznndc del cavetto
achemmo come evldenxll-
lo nella loto.
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FIgJ Sa nella vostra telecamera e presente un cavetto separato per l'uaclta Audio, la de-
vroto scollegare dal Videoregistratore ed Inserire nell'lngreuo dei Mixer. L'usclta Mixer
verra pol collegate al Videoregistratore tramite un cavetto schermate. Ali'ingruao Aux po-
trete collegare l'ucolta dl un qualsiasi reglatratoro a nutro o un prolrnplltlcetore Hl-Fl.

vmmrissllruruiì '

Il montaggio lo potrete Iniziare Inserendo lo zoc-
colo per I'Integreto e, saldati tutti l suol terminali,
potrete inserire le resistenze, ll trimmer H8, tutti l
condensatori al poliestere e gli elettrolitici rispettan-
do la loro polarità.

Dal lato opposto dello stampato dovrete colloca-
re i tre potenziometri slider, inserendo l terminali nel
torl presenti nello stampato.

Prima di inserire i potenziometri nello stampato
cercate di presaidare tutti i terminali, In modo de
riuscire più iacilmente a salderli sulle piste dello
stampato.

l terminali li potrete anche piegare leggermente
verso la piste in rame per poterli saldare più facil-
mente.

Ricordatevi ancora dl saldare un sottile tilo della
pista di massa del circuito stampato con la carcas-
sa metallica dei tre potenziometri, per evitare ron-
zii o rumori di tondo4

Le manopole, come potrete notaret avranno un
pò di gioco, quindi, una volta provato e collaudato
ll circuito. vi converrà fissarle con una goocia di ool-
lente.

Terminato Il montaggio, potrete inserire nello zoo-
colo l'lntegrato SL.4558, posizionando la tacca di
riferimento presente sul suo corpo corna Indicata
in iig.4.

Tutto il circuito andrà fissato sul pannello fronta-
le di un piccolo mobile consolleI utilizzando del dl-
atanzlatori autoadesivl.

Sulla parte posteriore dal mobile potrete applicare
le tre prese ingrosso dl BF e lateralmente quella
di uscita, per evitare in seguito dl confonderle.

l collegamenti tre queste quattro prese ed Il olr-
culto stampato dovranno essere eflettusti usando
del cavetto schermate.

Anche per i collegamenti esterni dovrete usare
del cavetto schermate.

Una volta in possesso del microfono, potrete spo-
stare la manopola del potenziometro del volume R9
verso il suo massimo, il cursore del trimmer HB e
meta corsa e poi provare con un vecchio nastro re-
gistrato se il livello del segnale di BF risulta troppo
alto o troppo basso, rispetto alle sensibilità del mi-
crotono.

Fluotendo In un senso o nell'eltro il cursore del
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Flg.9 Se della voetrl telecamera esce un solo cordone alle cui eetremlti e preeente una
prole Scart, il dovrete aprire` e dlmldare ii 'lio collegato el piedino S. Ouuto illo, tramite
un cavetto echennato, andre collegato eil'lngreeeo "master" del mllceiatore o l'uecltl al
piedino 3, sempre utilinando un cavetto schermate. Non dimenticatevi di collegare Il cel~
:a metallica al terminale "molla" della prua Scart.

trimmer R8, potrete dosare ll livello di tale segnale.

COME SI COLLEGA

Anche se non dovreste incontrare difficolta ed
eseguire il collegamento tra tale mixer ed Il vostro
videoregistratore, un disegno potrà illuminervi più
di molle parole.

Come vadesi in llg.8, se nella vostre telecamera
è presente un'uscita separate per I'Audlo ed una
per il Video, potrete prendere l'usclta Audio con un
cavetto schermate e applicare il segnale sull'ingree-
so Meeter.

All'uscita del Mixer collegherete un altro cavetto
echemiato. che farete giungere sull'lngreuo Au-
dlo del Videoregistratore.

Alla presa Micro dei Mixer coilegherete il micro-
lono, mentre alla presa Aux un segnale che potre-
te prelevare da un registratore, o da un preamplili-
catore Hi-Fi posto in posizione Mono.

Se sull'uscite della vostra telecamera vi e una
presa nella quale andre inserito un cordone alla cui
estremità è applicata una spina tipo Scart, la do-
'vrete aprire e ricercare su quale filo è presente il
segnale di BF (vedi fige).

Questo lilo lo dovrete diesaldere dalla prese

100

Scart, poi collegare due illi schermati, in modo da-
lar giungere sull'ingresso del Mixer il segnale pro-
veniente dalla telecamera a sulla presa Scart il se- 4 '
gnele che preleverete dall'uecite del Mixer.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario alla realizzazione dl
questo progetto, compresi integrato. circuito stem-
peto, potenziometri a slitta completi di manopole,
filo schermate, quattro boccole BF, preee pila
(esclusi mobile e pannello) ...... L.26.000

ll mobile plastico a consolle MQQOB, completo di
pannello forato e serigraiato .4.300

Il solo circuito stampato LX.9OB ............ L.8.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
penali di spedizione a domicilio.
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ƒ scHEDA Joystick
per GÖMPUTER Pc

ll Joystick, nonostante il nome altlsonante. In pra-
tica non è altro che una piccola scatola al cul Inter-
no sono presenti due potenziometri e uno o due pul-
santi

VI è anche una "cieche" che, se spostata In sen-
so verticale, prowede a tar ruotare il perno dl uno
del due potenziometrl. se spostate ln senso orizzon-
tale, Il perno dell'altro potenziometro.

Esistono modelli di Joystick con posti in serie ad
ogni potenziometro un trimmer per la taratura dl
posizione, ed altri che anzichè avere un solo pul-
sante ne hanno due o tre.

Il Joystick è un accessorio Indispensabile per
quasi tutti l videogames, che oggi si possono facil-
mente reperlre nel negozi specializzati

Sara utile precisare che questa scheda serve solo
per I PC tipo IBM - Olivetti - Epson eco., e relativi
compatibili.

Per I'Apple e i Commodore tale scheda non ser-
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ve, perche già Inclusa dl serie all'lnterno del com-
puter.

Questa scheda andrà Inserita ln un quololool slot
o connettore iemmlna presente nel Bus,

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questa Interfaccia e viei-
bile In "9.1. '

ll primo integrato iC1 è una PAL (Programmable
Logic Array) programmata, usate come decodifi-
ca per gli indirizzi del computer.

Dal piedino di uscita 16 escono gli impulsi di write
(scrivi). che utilizzeremo per pilotare i piedini
3-6-11-14 dell'integrato NE.558 o XFl.558, cioè un
Integrato al cui interno sono presenti 4 TIMEFi tipo
NE.555 (vedi flgß), mentre dal piedino 15 entreran-
no gll Impulsi di rude (leggi), forniti dai piedini 1-19



dell'integrato ICQ, un SN.74LSZ44 utilizzato come
Buffer/Drive.

In pratica i quattro NE.555 contenuti ali'interno
dell'lntegrato NE.558, vengono utilizzati come oscil-
latori monostabiil, e poichè ai piedini d'ìngresso
10-7-2-15 risultano collegati i due potenziometri del
Joystick, variando la loro resistenza, sulle uscite
9-8-1-16 preleveremo degli impulsi la cui durata è
legata al valore ohmmico collegato a ciascun pie-
dino.

Guardando la "9,2, appare evidente che all'imer-
no di un Joystick sono presenti due soll potenzio-
metri, e poichè gli ingressi sono quattro, molti si
potrebbero chiedere perche ne esistono due in più.

In tutti i videogames in cui un giocatore gareg-
gia contro un altro giocatore. occorre utilizzare due
Joystick, uno per ciascun concorrente, quindi se già
In iase di progettazione non l'avessimo previsto vi
trovereste con una schede che non essolverebbe

a tutte le funzioni richieste.
Se controllerete sul lato destro di fig.1 i due con-

nettori di innesto dei Joystick. noterete che sul pri-
mo connettore si entra sui terminali 36-11-13, men-
tre sul secondo, sui terminali 11-13-3-6.

In questo modo i due Joystick si potranno inseri-
re indifferentemente sull'uno o sull'altro connetto-
re, uno dei quali utilizzerà i due ingressi 3-6 e l'altro
gli ingressi 11-13.

Oui di seguito troverete la legenda dei terminali
relativi al due connettori di uscita:

piedini 1-8-9-15 5 voit positivi
pledlnl 4-5-12 massa
pledlno 3 canale A asse X
piedino 6 canale A asse Y
piedino 11 canale B asse X
piedino 13 canale B asse Y
pledlnl 2-10 1° pulsante canale A

Quasi tutti i giochi repe 'b'li per i computer PC, cioè IBM - OLIVETTI
- EPSON e relativi compati |l| , richiedono l'uso di un Joystick. Una volta
acquistato tale accessorio. per collegarlo vi occorrerà una Interfaccia,
cioè la scheda che ora vi proponiamo
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Flg.1 Schema elettrico dello scheda Joystlok. A slnlstn, lo oonnoulonl dol eon-
nettore o pettlne che dovrete lnnostlro nol Bue e o oootro le oenneellonl del
duo connettori per l'lnnosto dol due Joyollck.

=d. w.

1%-
ELENOO COMPONENTI n.032 R0 = 2.200 ohm 1/4 N.11

H1
H2
R3
R4
R5
RG
R7
H!

1.000 0h!!! 1/4 Witt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 vutt
1.000 ohm 1I4 wltt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 wltt
1.000 ohm 1/4 wltt
1.000 Ohm 1/4 Witt

R10 I 2.200 ohm 1/4 Watt
HH - 2.200 ohm 1/4 watt
R12 = 2.200 ohm 1/4 watt
C1 10 mF eletlr. 25 volt

47 pF a disco
47 pF o disco
41 pF a alma
41 pF o dloco
100.000 pF pallatere88

28
8

ll
Il

Il
Il

ll
ll

c1 = 100.000 pF peu-nm
Cl = 100.000 pF pollutero
69 = 10.000 pF poliestere
C10 = 0.000 pF polieltere
C11 = 0.000 pF poliestere
012 = 0.000 pF pollutoro
013 = 0.000 pF polleltoro
IC1 = EP.832/1
lc2 = SN.14LSZ44
lcâ = “1.558
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q.2 All'lnlnmø dl un qullalul Jayfilck lo-
na preuml due pomnxlomelrl per II movi-
mento degll ml X - Y o due pulunll. In ll-
!rl modelli, In url: al potenziomøm potm
Il. trovare due trimmer dl tintura.
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MLSZH, Xflãill '
Flgß Con-nullonl dogll lmøgml vlfll dl sopra, con bon ovl- ñ
donzlato Il lato In cul rllultl pronome la tam di rilerlmlntn. :J

FIUJ Schema pratico dl momlqglo dilll lchoda inhrl'accll per Juyltlck. La
pino dal conmmrs a "tum, cho lnnßhrllo nel Bua del computør, Ilsulllm
ìoìllmlflll dom.. '
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piedini 1-14 2° pulsante canale A
piedini 10-2 1° pulsante canale B
plodlnl 14-1 2° pulsante canale B

Facciamo presente che i 5 volt positivi richiesti
per l'alimentazione di questa scheda, vengono su-
tomatlcamente prelevati dal connettore Bus dei
computer.

REALIZZAZIONE PRATICA

lI circuito stampato richieste per questo proget-
to porta la sigla LX.832 e, come potrete vedere, ri-
sulta un doppia Iaccia con lori metallizzati, completo
dl connettore maschio pronto per essere Innestato
direttamente su uno degli slot presenti sul Bus del
computer.

Per assicurare del buoni contatti anche nel tem-
po, le piste dl questo connettore le abbiamo latte
dorlre. .

Una volta in possesso dei circuito stampato. mon-
tare questa interfaccia sara elementare. pertanto
per non farla funzionare bisognerebbe commette-
re solo dei grossolani errori, quali ad esempio in-
nestare un integrato alla rovescia. non vedere che
un piedino di un integrato anziche entrare nello zoc-
colo si e ripiegato internamente, eseguire delle sal-
dature diiettose, ecc,

Come primi componenti vi consigliamo di inseri-
re I tre zoccoli degli integrati, poi, dopo averne sal-
dati tuttl i piedini, potrete Inserire i due connettori
per i Joystick.

Per eseguire delle saldature perfette, appoggia-
te la punta del saldatore ben pulita sul terminale da
saldare, poi awicinate il filo di stagno in modo che
se ne fonda una goccia, e, quando vedrete che dallo
stagno non uscira più Iumo, cioe dopo qualche se-
condo, potrete allontanare la vostra punta ed ese-
guire una successiva saldatura.

Esegulta una saldatura, ripulite la punta dallo sta-
gno rimasto con uno straccio inumìdito di acqua.

Lasciare sulla punta dello stagno vecchio, privo
del disossidante necessario per ripulire la succes-
siva saldatura, provocherà sempre saldature
Iredde.

Proseguendo nel montaggio, dovrete inserire tut-
te le resistenze, poi i condensatori ceramici, infine
quelli al poliestere e il condensatore elettrolitico C1,
rispettando la polarità dei due terminali.

Conclusa anche questa operazione, potrete in-
serire negli zoccoli i tre integrati, rivolgendo la tac-
ca di riferimento (vedi incavo a U) verso il lato delle
resistenze come vedesi in iig.4.

A questo punto potrete aprire il vostro computer
a nel primo connettore libero presente nel Bus po-
trete innestare questa scheda, rivolgendo I due con-
nettori del Joystick verso l'esterno.

Tutti i Joystick che acquisterete dovrebbero gia
risultare completi di cordone e connettore maschi.

Innestato tale connettore, prendete un disco vi-
deogame che richieda I'uso del Joystick, caricate-
lo nel computer e vedrete che lunzionera immedia-
tamente.

Nell'eventualita In cui non dovesse funzionare,
prima di attribuìrne la responsabilita alla scheda,
controllate che le connessioni che escono dal vo-
stro Joystick collimino con quanto disegnato in "9.2.

A COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti l componenti richiesti per la realizzazione
di questo progetto, cioe circuito stampato, integra-
ti più zoccolo. connettori di uscil/av condensatori e
resistenze ............... L.45.000

lI solo circuito stampato LX.832 con piste dorate
.. L.14.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

temloo

0.0. APPAEOGIATUFEm

Consolidato azienda, operante nel settore della strumentazione digitale

RICERCA TECNICI ELETTRONICI ANCHE NEODIPLOMATI
sinicHlEDE :amdeeumcasuioebesimwprmeafiwmaaspem
sicoNsiDEnA : maemwmflmßggmmammmmerwm
sioFFne :mmmmpmpefiwdsviuppopmmie

Vhsclmmlâ-mtßmflli)
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TELEFONATEGI eoggìstessovi sPEDIREMO
i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di NUOVE Eleflrøfllßfl

Se nelle vostre cttte non sono prelenti
concessionari di Nuova Elettronica
e quindi non riuscite a procurarvi i nostri kits,
componete questo numero teletonico
0542413Q6 B, in ginmatfl (asdusl I .oil
giorni Iestlvi), il vostro pecoo verre
consegnato ail'uiiicio postale per I'lnoltre.

Treeeoreo duelctre letente
seguirà la nota acustica

e. ei termine di tale note,
parete dettare Il vostro ordine

senza llmltl dl tempo4

Ad uempie:
Signor Febrettl Merlo,

vie Lunghettl n. 45
eitll Travedo CAP 88090

provincie Pordenone.

Potrete teleionere e queleleei ore dfluttl
i giorni, compresi sapete, dornertice.
gioml ieelivl e anche di notte, quando
le linee teleioniche sono più libere.
Una segreterie teletonlce
ln funzione 24 ore eu 24.
provvedere e memorizzare
lI vostro ordine.

Se avete già etiettuato
degli ordini. nella dlltlnte

presente ell'interno del paoco
troverete sempre |l
CODICE CLIENTEn . .se servizio postale (due Lettere e un Numero).rilulterà eiiiclenie. nei

giro dl pochi giorni
Il pacco vi verre reeeplteto
direttamente e cul dei

Questo numero di Codice
e il vostro numero penonele

memorizzato nel computer.eilno. n . . .
:Spplemggto l:inelle Iole Quando ci inoltrerete un ordine,
spese poeteli. sara eutiiciente che lndichiete

Ii eoio cognome
e ll vostro codice personele.

Esempio:
Sig. Flbretfi, code. PNJZW.

Coei tenendo II computer Individuare
automaticamente le voetra vie.

il numero civico. le città
ed Il reletlvo CAP.

Non dlmentlcetevl di indicare
oltre al cognome le due lettere

che precedono il numero.
Se lndlcherete il eole numero,

ed esempio tuo", poiche vi sono
tenti altri lettori contraddistinti

da tale numero. il computer
non potrà individuervi.

Precleando invece A0 10991
oppure “10991, ii computer

ricercherà nel primo caso
li lettore 1M1 delle provincia di Ariete,

nel eeeondo mo
lI lettore tolflt delle provincie dl Meter'.

0542-31 386
Per Intermezloni potrete teletoner o
meno numero delle ore 10 elle ore 12.

HELTROII VII dell'lNDUS'I'RIA rl- 4 - 40026 IMOLA(B°|°9M)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Etiettuere un ordine
e Inoito eempiipe:

prime dl comporre Il numero
enrwtete su un ioqllo dl certe
tutto ciò che dovete ordinere.
cioe le sigle dei kit, dei circuito
etampeto. ll tipo dl lntegretd
o di qualsiasi altro componente
e le quantità.
Dopo aver compoeio. il numero
teieionloo 054241300
udrete tre edullll
e il seguente tano
registrato su nutro.

«wviu'n mm per In :mom di
malaria/e elettronico. Dei/are il
voetro completo indirizzo lentamente,
ripetendolo per una :manda volta, onde
zvitnre errori di rampmnsibilitù.
Iniziate a parlare al termine della nata
acunka :Ire nm mollare. lmzle.



AMPLIFICATORE A PONTE CON TDA.2005

Sig. Do Simone Allrodo
SALERNO

Tutti coloro che hanno necessità di amplificare
In potenza dei segnali di BF provenienti da sinto-
nizzatorl, preampliflcatori, ricevitori a reazione, ecc.,
troveranno molto interessante questo schema, che
io stesso ho montato e collaudato usando un inte-
grato TDA.2005 della SGS-ATES.

Alimentando questo circuito con una tensione di
12 volt ed utilizzando un altoparlante da 4 ohm, si
riesce ad ottenere in uscita una potenza di circa 16
watt. usando un altoparlante da B ohm, la potenza
ln uscite sl dlmezza.

L'lntegrato andrà fissato sopra ad una adeguata
alette dl reftreddarnento.

O
u,mm Amumm-u .mm nummuumn l-nmm I.
:nm-mmnum. knum' A.

TDA2005

PROGETTI

NOTE REDAZIONALI

Il suo schema è la cup/a perfetta del/o schema rl-
portato dalla SGS nel suo manuale, per I'Integrato
TDA. 2005.

ELENCO COMPONENTI

H1 = 120.000 ohm 114 watt
R2 = 1.000 ohm 1/4 wltt
RJ = 12.000 Ohm 1/4 Witt
R4 = .200 ohm 1/4 watt
R5 = 2.000 ohm 1/4 watt
R0 = ohm 1/4 wltt
R1 = 1 ohm 1M watt
C1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 2,2 mF elettr. 25 volt
03 = 2,2 mF elettr. 25 volt

04 = 10 mF eluttr. 25 volt
CS = 100 mF elettr. 25 volt
CS = 220 mF eiettr. 25 volt
C7 = 220 rnF olottr. 25 volt
Cl = 100 mF elettr. 25 volt
CS = 100.000 pF polleltere
610 = 100.000 pF pellettere
IC1 = TDA.2005
AP = lltoparinnto
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ln questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che I nostri lettori cl inviano quoti-
dianamente, selezionando l più vaIIdI ed ln-
teressanti. Per ovvi motivi di tempo e repe-
ribilità del materiali non possiamo "prova-
re" questi schemi, qulndl per II loro lunzio-
namento cl affidiamo alla serietà deII'Auto-
re. Da parte nostre, controliiamo solo se Il
circuito teoricamente può risultare funzio-
nante, completandolo. dove è necessario.
di una nota redazionale.

in SINTONIA

'm0 OOMPONENTI

R1 100.000 ohm 1I4 III11
22.000 Ohm 1/4 walt
1.500 Ohm 1/4 Wlfl
600 ohm 1I4 watt
4.100 ohm 1/4 watt
15.000 ohm ll4 walt
15.000 ohm 1I4 Wlfl
1 meglohm 1I4 will
41.000 Ohm 1I4 Will
41 mF elettr. 16 volt
41 mF elettr. 16 volt

= 41 mF elettr. 16 volt
= 100 mF elettr. 25 volt

intervuttom
NPN upe sono!!

R2
R3
R4
R5
H6
R7
R0
R9
01
CZ
W
Cl

SEMPLICE PREAMPLIFICATORE dl BF

Slg. Decqui Giuseppe
SERRADIFALCO (Cl)

Sono uno studente appassionato di elettronlca e
seguo le vostra rivista da oltre 3 anni. perche am-
miro la vostre serletà e anche perche tutti i circuiti
che presentate lunzionano veramente bene e su-
bito.

Con la presente, vi invlo lo schema di un sempli-
ce preamplificatore dl BF. che si può realizzare con
un normale translstor 50.1075 ed un integrato
uA.741.

Come vedesi delle schema elettrico, Il segnale
preampliiicato da TH1 verrà eppllceto sull'lngres-
so invertente dell'operezionale, che lo ampllllche-

V rà ulteriormente di 200 volte.
Infatti, ll guadagno dl un amplificatore lnverten-
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te si determine dividendo R8 per R5 e poiche nello
schema ho usato 1.000.000 ohm e 4.700 ohm, ne
deriva in pratica un guadagno di 212 volte.

Se Il guadagno dovesse risultare eccessivo, sa-
rà sufficiente ridurre lI valore dl RB portandolo de-
gli attuali 1 megaohm a 680.000 - 560.000 ohm.

ll segnale presente sull'usclta potra essere inse-
rito nell'lngressc di un qualsiasi finale di potenza.

Per alimentare questo circuito si puo utilizzare
una qualsiasi tensione compresa tra i 9 e i 15 volt.

ll circuito andrà racchiuso entro una scatole me-
telllca, in modo da schermarlo completamente e,
sempre per evitate del ronzlo di alternate, si dovrà

usare del cavetto schermate per i collegamenti con
l'ingreeso e i'ueclta.

NOTE REDAZIONALI

ln tele circuito consigliamo dl applicare In paral-
lelo alla R7 un condensatore elettrolltlco da 47 mF,
rivolgendo Il terminale pcsltlvo verso la H6. Inoltre,
per evitare eventuali eutoosclllazlonl conviene Inse-
rire tre I piedini di alimentezlone 7-4. un condensa-
rom al poliestere da 100.000 pF.

INTERRUTTORE cREPUSCOLARE

Sig. Aliens! Almlndro
cTo (Fa)

Vi invio lo schema di un Interruttore crepuscolo-
re che puo servire per accendere o spegnere auto-
maticamente le luci del giardino, le lucl'oi un'euto
quando si attraversa una galleria, ecc.

Come si vede dallo schema elettrico, ll sensore
è una semplice lotcreelatonu.

Poichè questa varia ll suo valore ohmmioo In fun-
zione della quantita dl luoe che riceve, e ovvio che

sul trimmer R2, utilizzato come controllo delle een-
aibilità, potremo prelevare una tensione che risul-
terà massima quando la quantita della luce e mlni-
ma, e una tensione minima, quando la quantità di
luce è massima.

Questa tensione viene poi applicata sul piedino
non lnvertente 3 dell'integrato IC1 e, poiche sul ple-
dino invertente 2 è presente una tensione di riferi-
mento di 5,6 voit (vedi D21), ne consegue che lino
a quando la tensione sul piedino 3 rimane minore
dl 5,6 volt (iotoresistenza colpite da luce), sul pie-
dino di uscita 6 dell'integrato saranno presenti 0
volt, quando invece la tensione su questo piedino

G

ELENCO COMPONENTI
G1
FR1 = lotomlotenfl

= 100.000 pF polluti'.
R1 I 3.300 ohm 1/4 Welt G2 = 100.000 pF polllltll'l

DS1 = ldO 1N.4001

DZ1 I ldO liner 5,0 VON 1/2 VII"

R2 n 1.000 ohm trimmer
R3 I 1.000 Ohm 1/4 WIN DL1 = diodo led
R4 I 1.000 ohm 1/4 wltt
R5 n 10.000 ohm 1/4 watt TR1 = NPN 50.541
R0 l 1.000 ohm114 watt IC1 n uA.141
R1 n 1.200 ohm1/4 watt RELÈ = relù 1 .comizio 12 volt
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supera i 5.6 volt (totoresistenza al buio), sul piedi-
no di uscita di lCt sarà presente une tensione po-
sitiva che, polarizzando Ia base del transistor TR1.
farà eccitare il relè.

Utilizzando i contatti del relè come "interruttore,
potremo quindi accendere e spegnere qualsiasi ti-
po di lampada

A coloro che volessero installare il circuito in au-
to per accendere le luci di posizione o anabbeglian-
ti, consiglio di collegare in serie al positivo di all-
mentazione un diodo 1N.4007 e altri equivalenti, per
evitare che eventuali picchi di extratensione nega-
tivl. sempre presenti nell 'impianto elettrico dell'au-
to, possano bruciare l'integrato lCt o il translator.

NOTE REDAZIONALI

Chi non riuscisse a trovare il trans/sto! 50.547,
lo potrà sostituire con un BD. 137 o un 2N1711 o al-
tr/ equlvalenti. Se il relè sl ecc/tasse con difficolta,
sl potrebbe aumentare II valore dl R6. -

PREAMPLIFICATORE per PICK-UP MAGNE-
TICI

Sig. Col-mo Emiliano
GOLLEFERRO (Home)

Usando l'integrato LM.3900 sono riuscito a pro-
gettare un preamplilicatore Stereo -aqualizzato
R.I.A.A per Pick-Up magnetici.

lnletti, risultando presenti all'interno dell'LM.3900
quattro operazionaliv due li utilizzo per il canale de-
stro e gli altri due per il canale sinistro o viceversa.

Questo circuito amplilica dl circa 60 dB tutto le
frequenze minori di 50 Hz. di 40 dB tutte le frequen-
ze superiori a 50 Hz, fine ad un massimo dl 500 Hz,
e 20 dB le frequenze superiori.

ll massimo segnale applicabile sull'ingresso per
non correre il rischio dl saturerlo, non dovrà supe-
rere i 10 millivolt. -

Per l'alimentazione si potrà utilizzare unatansio-
ne di circa 12 volt.

NOTE REDAZIONALI

Schermate molto bene II clrcuito, raochludendo il
Mtoinunoontanltoremeielllco, diversamente, :Ipo-
trà avere dal ronzio dl alternata.

Inserite un condensatore da 100.000pFlfl Iple-
dini dI alimentazione 14-7.

ELENCO GOIIPONENTI

R1 a 18.000 ohm 114 Weil
R2 = 2,2 megaohm 1I4 wltt

150.000 ohm 1/4 watt
H4 = 2,2 megaohm 1I4 won
R5 I 100.000 ohm 1/4 WIKI
H6 = 1 megaehm 1I4 wett
H1 = 1 megaohm 1/4 will

10.000 ohm 114 wett
10.000 ohm 1/4 watt
10 mF elettr. 50 volt
470 pF poliestere a dloeo
2.200 pF poliestere a diooo
1 mF elettr. 50 volt
47 mF elettr. 50 volt
22 mF elmr. 50 volt
100.000 pF pollame n ciaoo
Lllßm

98
89

88
u

ll
II

ll
ll

lI
ll

LMJQM
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SPEGNIMENTO AUTOMATICO LUCI AUTO

Sig. SInclnelll Paolo
cALvENzANo (eg)

Questo circuito da me collaudato su diverse au-
to. serve per impedire di scaricare totalmente la bet-
teria dell'auto nell'eventualità si dimentichino le luci
accese.

Questo progetto utilizza un integrato LM.358, due
transistor ed un relè atre scambi da 10 amper, che
scollegheranno tutte le lampade, quelle di Posizio-
ne - Anabbaglianti - Abbaglianti, quando la bette-
ria da 12,6 volt scenderà a circa 11,5 volt. cioè ed
un valore di tensione ancora sufficiente per mette-
re in moto il motorino di awiamento.

ll lunzionamento del circuito è molto semplice,
perche si basa sulla differenza di potenziale che si
crea tra ll piedino non lnvertente 2 e quello inver-
tente 3 dell'integrato LM.355.

Come vedesi in figura, sul piedino 3, tramite la
resistenza RZ, giungerà la diretta tensione della bat-
teria, cioè 12,6 volt, mentre sul piedino 3 il partito-
re resistivo Fia-R4 farà giungere una tensione dl clr-
ca 11,5 volt.

Flno a quando le tensione sul piedino 3 risulterà
maggiore rispetto a quelle del piedino 2, sull'uscl-
le dell'integrato (piedino 1) sere presente una ten-
sione positiva (livello logico 1) che, polarizzando la
Base del transistor TR2, prowederà a tar eccltere
il relè.

Quando le batterie tenderà a scaricarsi, perchè
ci saremo dimenticati le lucl accese e la tensione
sul piedino 3 scenderà di pochi millivolt` rispetto alla
tensione presente sul pledino 2, immediatamente
l'uscita si porterà a livello logico 0, quindi, venen-
do a mancare la tensione di polarizzazione di Be-
se del transistor TR2. il relè si diseccitera, scolle'
gendo dalla batteria le lampade dimenticate accese.

A relè diseccitato, la resistenze R6 polarizzerà le
Base del transistor TRI e, dl conseguenza, sl ec-
cenderà il diodo led DL1 per inlomlarci che il relè
si _è diseccitato.

E importante che l contatti del relè siano In gra-
do di sopportare almeno 10 amper.

lulu
nr'rtnul' '1"

ELENOO COMPONENTI

R0 12.000 ohm 1/4 watt
R9 - 4.700 ohm 1/4 watt

C1 = 1v|nF alattr. 35 volt
R1 = 39 ollln 112 watt DZt = diodo zener 12 volt 1 watt
R2 = 15.000 ohm 114 watt D51 = diodo 1N.41Ãl 0 "1.4001
R3 = 10.000 ohm 114 watt DL1 = dlodo led (roseo)
R4 220.000 ohm 114 lllllfl DLZ = diodo led (verde)
H5 1.500 ohm 1M watt TR1 = NPN 86.337
H0 12.000 ohll'l 114 Watt THZ = NPN 86.337
R7 4.700 ohm 1/4 watt Ici = LIIJSQ

nELÈ = 12 volt a mmbl 1o amp"
S1 = Interruttore
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NOTE REAZIONÀU

Se noi dovessimo realizzare questo circuito, gli ap-
poneremmo delle semplici modifiche.

Ad esempio, la resistenza R5 la sceglieremmo da
8.200 ohm, poi sostituiremmo Ia resistenza R4 con
un trimmer da 220.000 ohm, in modo da poter me~
glio regolare li valore delle soglia di commutazione.
infetti, non bisogna dimenticare che i diodi zerrer (ve-
di D21) non sono mel precisissimi, quindi con que~
sto trimmer (ii cursore owiamente io ooiiegheremo
aipiedino 2 di ic 1), potremo correggere questa im-
mancabili tolleranze.

Toglieremmo ancore lI diodo led DL2 posto in se-
rie al reie, perche un reie assorbe come minimo
60-70 millismper, e facendo scorrere una simile cor-
rentesutaledlodo, primaopoislbrucerà. Ilieièio
coilsgiieremmo prima dalla resistenza Ri, cioe di-
rettamente alla tensione delle batteria.

MILLIVOLTIIETHO DON MEMORIA

Slg. Boruttl Alessandro
GAGLIARI

Più volte mi è capitato di dover eseguire delle mi-
sure molto precise di pochi milllvoit, che senza que-
sta memoria non avrei mei potuto rilevare.

Il circuito che ho realizzato e che ritengo molto
semplice. utiiüzatre soli integrati. un uA.741 e due
TL.080.

Sullo stadio d'ingresso ho inserito l'integrato
uA.741, perche con questo posso regolare l'ollset
tramite il potenziometro R6 (l'offset serve per por-
tare le lancetta sullo 0).

La tensione applicata sul suo Ingresso subisce
un guadagno di 100 volte. Il guadagno viene deter-
minato dal valore dl H3 e H4.

Dal potenziometro H8 utilizzato per determinare
la sensibilità, il segnale raggiunge l'operezlonale
IC2 utilizzato come voltage-lollciwer.

Quando misureremo una tensione, sul piedino 6
di lCZ sarà presente una tensione positiva che, pas-
sando attraverso il diodo D81, andrà e caricare Il
condensatore elettrolitico CS, cioè la memorll.

La tensione positiva presente sul condensatore
05 raggiungendo il piedino 3 di ICQ, permetterà dl
prelevare sull'uscita una tensione positiva, che po-
tremo pol applicare ad un qualsiasi Tester analo-
gioo posto sulla portata CC, 10 o 20 volt tondo scala.

Poichè Il condensatore elettrolitioo CS rimarrà ca-
rico per qualche minuto, ho inserito il pulsante P1,

SERIE 55
5 - 10 - 16^

Re/é ausiliari e di poienza
Relè miniaiurizzoii

Rele' ad impulsi e crepuscolari
Gomma comp/ela di zoccoli e accessori

Omologazioni :
@RJNA. @Bs1m©vns® (s)

loseoondodeifipi'l

rele' Iinder
10040 ALMEsE- ro (irAiY i

Tel. OI 7/9359444 - TIx 210243 - Fax 9359079
Agenzie di Vendita con Deposito in ogni Regione



che ml permetterà dl scaricano immediatamente
nell'eventualltå debba mgulre una successiva let-
ture.

ll circuito richiede una alimentazione duale di
12 + 12 volt stabilizzata.

Una volta costruito il voltmetro, si dovrà tarare il
potenziometro H5 sullo zero dello strumento e R8,
in modo che applicando sull'ingresso una tensio-
ne de 1 mllllvolt, sul tester si legga esattamente
1 volt.

li circuito lo dovremo necessariamente racchiu-
dere entro un contenitore metallico e ll puntele do-
vrà risultare completamente schermate e quindi en-
che per il lilo di entrata si dovrà utilizzare del ca-
vetto schermata, diversamente, lo strumento red-
drizzerà e leggerà i 50 Hz della tensione dl rete.

NOTE HEDAZIONALI

CI scusiamo con Lei perever tenuto ilsuo progetto
nel cassetto, ma dal tecnici non attenevamo mei il
"beneetere" per pubblicarlo In quanto lo conslde
reno molto crltlco4

L'Integrato uA. 741 purtroppo risente molto delle
temperature ambientale, quindi difficilmente si riu-
scirà a mantenere le lancetta dello strumento immo-
bile sullo "zero".

Integrati molto stabili esistono, vedi NATIONAL ti-
po LF.956 - LH.0052, ma II loro costa è elevato e
pol risultano di difficile reperibilità.

Chi tollererà questo inconveniente, potrà reelimre
questo circuito e. a tele scopo, vorremmo consigliare
dl togliere C1 ed applicare tra I piedini 4 e la mas-
sa e tre i piedini 7 e le messe, dei condensatori de
100.000 pF per evitare altre lnstebllità.

S-t-uv

_
"DI"

"AISA

flfl

. U
ELENCO COMPONENTI cz a 100.000 pF polleltere

CS = 4,7 mF elettr. 25 volt
R1 = 10.000 ohm 1/4 wltt 04 = 100.000 pF polleltere
R2 = 1 meguohm 1/4 watt 05 = ,7 mF elettr. 25 volt
R3 = 10.000 ohm 114 wett 06 = 00.000 pF polleltere
R4 = 1 megeenm 1/4 mn c1 = too.ooo pF pollame
RS = 4.100 ohm 114 lrlltt Cl = 4,7 mF elettr. 25 volt
H6 = 10.000 ohm pot. multlglri Cs = 4,1 mF elettr. 25 volt
R7 = 4.700 ohm 1I4 watt P1 = pulsante
R0 = 5.000 ohm pot. multiglrl DS1 = diodo al silicio 1N.41ll
R9 = 100.000 ohm 114 wltt IC1 = uA.741
R10 = 100 ohm 1/4 Wllt [62 = TL.080 o TL.001
G1 = 100.000 pF poliestere IC: = TL.000 0 TL.001
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SEGNALATORE ACUSTICO per BICICLETTA

Slø. Congeloll Stefano
Genova

Seguo da molto tempo la vostra bella rivista e avan-
do necessità dl dotare la mia bicicletta dl un segna›
latore acustico di media potenza, ho progettato que-
sto circuito che ritengo interessante.

Per la sua realizzazione ho sfruttato due comu-
nissimi integrati NE.555, usati come multivibratori
astabili.

II primo NE.555, siglato nello schema elettrico
lCl. oscilla ad una frequenza di pochi Hertz; que~
sta frequenze viene utilizzata per pilotare il secon-
do integrato lCZ che oscilla ad una frequenza di cir-
ca 5.000 HZ.

In questo modo si ottiene un segnale modulato,
molto efficace come segnalatore acustico bitonale.

Volendo modilicare la frequenza della modulazio-
ne. si potrà variare la capacita del condensatore

elettrolitico Ct , tenendo presente che riducendo il
suo valore aumenterà la frequenzaV

Il segnale modulato che esca dal piedino 3 di lC2
viene applicato sulla base dei transistor TFl1, un oo-
mune 2N1711, che, amplificandolo, permetterà al-
lialtopariante collegato al suo collettore di emette-
re un suono di adeguata potenza.

La tensione di alimentazione può variare da un
minimo di 6 volt ad un massimo dl 13,5 volt e più
bassa sara la tensione di alimentazione, minore ri-
sulterà la potenza in uscita.

NOTE REDAZIONALI

Loschema e valido, però/ostadio finelenoilomo-
diflcheremmo, togliendo dall'usclta R5 - DS1 - D82
e TR1 e applicando, In loro sastltuzlone. un transl-
sto/ Dar/ington 50.517 come vedesl nella schema
allegato.

ELENCO COMPONENTI

AP n altoparlanti I ohm 0,3 inltt
P1 l pullant.

un - i ' i. vu
una . - ,miu
mm - . miu
un" . l `- mmm

R1 = 2.200 ohm 1/4 WII!
H2 = 100.000 ohm 1/4 WII! "[555
H3 = 2.200 Ohm 1/4 WII!
H4 = 100.000 Ohm 1/4 WIII
ns 1.000 ohm 1/4 wm 5
C1 22 mF elettr. 16 volt
CZ = 10 mF elettr. 16 volt E
63 = 10.000 pF poiluten
D51 = ldO 1N.4140
D82 I dl0d01N.41M ZNITII
Tfl1 = 2N.1711
IC1 = NE.555
IC! = NE.555

115



Eâ-C ß-i-E

zuzzzz mm mm.,

CONVERTITORE LUCE SUONO
Sig. Caiazzo Emllleno

'coLLEFEnno (nomu) "J-“0° °°""°"É'm
Questo circuito serve esclusivamente per oonver- :è : :åogåhgìgtnf'mn

tire qualsiasi variazione luminosa in un suono, la = 2 2 'meg-ohm 1,4 w."
cui frequenza e subordinata all'intensitå della luce m = (magnum "4 "m
che colpisce la iotoresistenza. "5 = “mou ohm 1,4 "I"

Questo progetto potrebbe anche essere utilizza- "e = "ma" ohm 1,4 w."
to come un "nuovo" strumento musicale, perchè m = 1 megmhm 1/4 "m
sarà sufficlente awicinare più o meno una mano a. 115 megmhm 1,. "m
alla lotoreslstenza, per ottenere delle variazioni di ng 2,7 megmhm 1/4 "m
frequenza. mo 2.200 ohm 1/4 ma

Come vedesl in figura, la iotoresistenza viene uti- R11 2.200 ohm 1/4 watt
iizzata per variare il valore ohmmlco dell'oscliiato- R12 00 ohm 1/4 watt
re di BF controllato in tensione. composto dal due C1 1 000 pF a disco
operezionali siglati [01/A e Ici/B. FR1 øtnresistena

ll segnale emesso verrà poi amplificato dal iran- Tm NPN 2N-3904
sietor TR2, in modo da ottenere un segnale dl am- m "PN 2"-2222
piazza più che sufficiente per pilotare il piccolo al- “91 1130110 1"-4007

Ici _ LMJSOD
AP = altoparlante i ollil

toperlente da 8 ohm 0,2 watt.
II trimmer R2 presente nel circuito permette di da

sere le sensibiiltà alle diverse luminosità ambientali
il circuito si potrà alimentare con una tensione di

9 volt.
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CONTROLLO per TELECOMANDO
l RAGGI INFRAROSSI

sig. DI Vincenzo Michele
GRAVINA dl PUGLIA (BI)

Sono un appassionato di elettronica e ovviamente
un vostro affezionato lettore, che vi spedisce lo
schema di uno strumento da me progettato. met-
tendo a frutto gli Insegnamenti teorici conseguiti ire-
quentando il Corso Serale per Periti Elettronici pres-
so l'l.P.S.I.A (Istituto Prolessionale Statale industria
Artigianato) di Gravina di Puglia.

Disponendo di impianti Hi-Fl - TV, tutti pllotatl a
distanza mediante un telecomando a Raggi Infra-
rossi. ho pensato di realizzare questo circuito per
valutarne l'efficienza.

Come rivelatore ho utilizzato un lotodlodo
BPW.34. Ogni volta che questo diodo verrà colpito
da un segnale impulsivo a raggi infrarossi, questi
impulsi, tramite il condensatore 02, verranno tra-
sieriti sul piedino non Invertente (piedino 3) dl lCi.
per essere amplificati di circa 100 volte.

intatti, il guadagno di questo stadio si determina
dividendo R5 : R4, quindi avendo utilizzato per le

A K
` i

rum lw
BPWSÃ

ELENCO COMPONENTI R0 = 100.000 ohm 1/4 wltt 05 a 100.000 pF I dlm
H7 = 22.000 Ohm potenz. DS1 = dlodo 1N.4140

R1 = 100.000 Ohm 1/4 Wlfl H8 = 1.200 ohm 1/4 WI" DS2 = ldO 1N.4148
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt Ci = 47 rnF elettr. 25 volt DL1-DL10 = dlodl led
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt C2 n 4.700 pF a dlnco iC1 = uA.141
R4 = 10.000 ohm 1/4 watt CS = 22.000 pF e disco l02 = Lll.3915
R5 = 1 meglohm 1/4 wltt Cl n 5 rnF elettr. 25 volt F01 - lotodlodo tlpo SPV/.34

117



R5 un valore di 1.000.000 ohm e per la H4 un valo-
re di 10.000 ohm, si avrà:

1.000.000 : 10.000 = 100

Dal piedino di uscita 6 questi impulsi amplificati
vengono trasferiti, tramite il condensatore elettroli-
tioo C4, sullo stadio raddrizzatore composto dai dio-
di DS1-DSZ.

La tensione continua ottenuta, verrà applicata sul
potenziometro H7 e da qui entrerà nel piedino 5 di
l02.

Questo integrato è un LM.3915. utilizzato come
semplice voltmetro a diodi led.

Più risulterà elevata l'ampiezza del segnale cap-
tato, più diodi led si accenderanno, pertanto con
questo semplice strumento si potrà controllare I'et-
licienza di un qualsiasi telecomando e verificarne
anche la massima portata.

Tutto il circuito si potrà alimentare con una pila
da 9 volt o, ancor meglio, con due pile quadre da
4,5 volt poste in serie, perche non dobbiamo dimen-
ticare che quando tutti l diodi led risulteranno ac-
cesi. Il circuito assorbirà circa 150 miiiiamper.

ANTIFURTO PER AUTO

Sig. Talamo Vittorio
BATTIPAGLIA (Sa)

Voglio innanzitutto rivolgervi i miei complimenti
per l'ottima rivista che pubblicate. piene di progetti
all'avanguardia che lunzlonlno sempre.

Recentemente. volendo dotare la mia auto di un
semplice e sicuro antifurto, ho pensato di realizza~
re questo circuito, che toglie semplicemente ten-
sione al terminale positivo della bobina AT.

Per attivare o disattivare il relè. mi sono servito
di un contatto magnetico dei tipo usato negli anti-
furti domestici e l'ho incollato dietro al cruscotto pla-
stico della mia auto.

Awicinando al cruscotto una piccola calamita
(cioè l'altra parte venduta assieme al contatto), una
prima volta ecciterò ll relè e una seconda volta lo
diseccitero.

Nello schema elettrico. il contatto magnetico e si-
glato P1, qulndl ogniqualvolta tale contatto si chiu-
derà. sull'usclta dl lCZ/A (questo Nand viene utiliz-
Lato come antirimbalzo). avremo un impulso posi-
tivo che, entrando nel piedino 3 di ICS (un CIMos

_-q

Duo

tilllu AJ.

AIYOP.
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60.4013), farà commutare Ia sua uscita (piedino 1)
da 0 a 1 o viceversa, vale a dire che su tale uscita
ci ritroveremo al primo impulso oon O volte al se~
condo impulso con 12 volt positivi.

Quando la tensione su tale uscita sarà di 0 volt.
owiamente il transistor TR1 non potrà condurre,
quando invece la tensione salirà a 12 volt, la Base
del transistor, polerizzendosi. porterà il transistor
in conduzione facendo cosi eccitare ll relè.

ll diodo led DL1 posto sul cruscotto, serve per
controllare se il relè risulta eccitato oppure no.

Gli altri due Nand siglati lCZ/B e lC2/C. servono
soltanto per sentire sull'altopariante un bip-bip, ogni
volta che si attiva o disattiva l'antiiurto.

Come evidenziato in figura, i contatti del relè an-
dranno posti in serie al iilo che alimenta il positivo
della bobina AT.

Tutto íl circuito verrà alimentato direttamente dal-
la batteria dell”auto e a tal proposito ricordo che l'a-
limentezione dovrà essere prelevate dall'impianto
elettrico, in un punto in cui la tensione risulti pre-
sente, anche togliendo la chiave dal cruscotto. La
calamita del contatto magnetico conviene attaccarla
al portachiavi dell'auto. perchè cosi si eviterà di
smarrirla.

ELENCO COMPONENTI

H1 = 1.000 Ohm 1/4 illlfl
R2 = ,1 megaohln 1/4 watt
R3 = 00 ohm1/4 watt
R4 = 0.000 ohm 1/4 watt
R5 = 0.000 ohm 1/4 watt
R6 = megaohm 1/4 watt
R1 = 0.000 ohm 1/4 wltt
H8 = 7.000 Ohm trimmer
R0 = .000 ohm 1/4 watt
Ct = 00.000 pF poliestere
Cz = 100.000 pF poliestere
03 = 100 mF elettr. 16 volt
G4 = 100.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF poliestere
C6 = 1 mF poliestere
61 = 00.000 pF poliestere
CS = 3.000 pF poliestere
031 = 1N.414l
DSZ = 1N.4007
053 = 1N.4140
DL1 = diodo led
TR1 = 2N.1711
TR! = 2N.1111
IO1 = uAJBIZ
ICZ = (20.4093
iCì = 00.4013
RELÈ = relè 12 volt 1 scambio
AP1 = altoparlante miniatura
P1 = contatto magnetico

Zili111 un":
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SEIPLICE SIRENA BITONALE

Sig. Mazza Maurilio
uoNzA (MI)

Come affezionato lettore della rivista, sottopon-
go alla vostra attenzione lo schema elettrico di una
sirene bitonale, che puo essere usata per tantissi-
me applicazioni, come ad esempio in un antifurto.

Anohe se guardando lo schema elettrico si po-
trebbe supporre che per questo circuito siano ne-
cessari due integrati, in pratica l'integrato usato e
uno solo, cioè un NE.556, al cui interno sono rac-
chiusi due NE.555.

lnlatti, per lC1/A utilizzo uno dei due NE.555 pre-
senti internamente all'NE.556 e per lCi/B l'altro
NE.555A

Le numerazione del piedini posti sui due rettan~
goli, corrisponde a quella di un NE.556.

lC1/A serve come oscillatore a bassissima fre~
quenze per modulare lCl/B` utilizzato come oscil-

latore di nota.
il segnale presente sul piedino di uscita 9 verrà

applicato, tramite Il condensatore elettrolitico 03,
sulla Base del translstorTR1, un darllngton BDX55
di potenza.

Come altoparlante ho usato un diffusore a trom~
ba esponenziale dei tipo da voi impiegato nel pro-
getto LX.642 "clacson musicale".

Variando i due trimmer R1 e R3, si può ottenere
una vasta gamma di etiettl sonori.

` NOTE HEDAZIONALI

Quando riportiamo delle mod/liebe eipmgetflche
i lettori cl sottopongono, non lo facciamo per orltl-
came I'operalo, bensi per Illusm Ia soluzione più
val/de per migliorare le prestazioni di un circuito.

Se avessimo dovuto progettano nol, avremmo su-
bito modificato lo stadio line/e come qul sotto ripor-
tem.

80X530

m 220.000 Ohm Iflmmir

ELENCO COMPONENTI R4 n 4.100 ohm 1/4 watt 63 = 41 lnF llettr. 16 volt
H5 = 56.000 ohm 1/4 watt 061 = diodo 1N.4001

R1 = 4.700 Ohm trimmer H0 = 220.000 Ohm 1/4 Wlfl TRI = BDX.530 dirllnfliøll
H2 .500 Ohm 1/4 WIN c1 = 220 mF eleflr. 16 VOI! Ici = NE.$56

02 = 4.700 pF poliestere

MIDI

ALTOP = vidi WO

pulsante
H0 ; 10.000 ohm 1M Wlfl
R1 l 47.000 Ohm 1/4 Vllfl
03 = 2211 pF a disco
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RICEVITORE Oll con due TL.OI2
sig. lun Amm
civioALE (uu)
Sono un neodiplomato elettrotecnico da tempo

appassionato di elettronica. o come tale seguo fe-
delmente la vostra rivista.

Lo schema che vi invio è quello del mio primo rl-
cevitore ad Onde Medie, che, come vedasi, utlllz-
za tre normali operazionali contenuti all'intemo di
un TL.081 o LM.358.

il funzionamento dl questo circuito e molto sem:
plice.

ll segnale sintonizzato tramite la bobina L1 ed il
condensatore variabile 62 viene amplificato in AF
dal primo operazionala IC1/A, poi rivelato dal dio-
do al germanio D61, quindi amplificato in BF dai
due operazionali lC1/B e ICZ.

Questi due operazionali vengono sfruttati anche
come filtri “passa-basso". per eliminare eventuali
residui di AF.

Desiderando ridurre al minimo Il classico rumo-

re di fondo di tale ricevitore, ho ritenuto opportuno
inserire in serie al condensatore 05 un potenzio-
metro da 220.000 ohm, in modo da poter modifica-
re a mio piacimento la frequenza di taglio dell'ulti-
mo passa-basso.

Sul piedino di uscita 1 di 102 sara disponibile un
segnale più che idoneo per pilotare una cuffia o un
auricolare.

Volendo ottenere un suono di potenza maggio-
re, si potra applicare Il segnale sull'ingresso di un
amplificatore finaie dl bassa frequenza

Per alimentare questo ricevitore è necessario di-
sporre di una tensione duale, che potremo ottene-
re oollegando in serie due pile da 9 volt. senza di-
menticare di collegare il punto di giunzione delle
due pila, alla mom del circuito.

Per realizzare la bobina L1 dovrete procurarvi un
nucleo in ferrite per antenne e sopra a questo av-
volgere 100 spire con filo smaltato da 0.2 mm.

Questo ricevitore è particolarmente adatto per co
loro che, perla prima volta, desiderano un sempli-
ce scheme che funzioni subito.

ELENCO COMPONENH

R1 = 2.700 ohm 1/4 watt 03 =
R2 = 1.000 ohm 1/4 watt C4 =
R3 = 10.000 ohm 1/4 watt 65 `=
R4 = 1.000 ohm 1/4 watt OG =
R5 = 820.000 ohm 1/4 watt
R0 = 220.000 ohm potenx. Iln.
c1 = 4.100 pF polimero
02 = 250 pF variabile

1.000 pF pollame
10.000 pF poliestere
3.300 pF poliestere

0 mF 16 volt elettr.
DG1 = diodo 0A.82
ICI = Integrato TL.002
lcz = Integrato TL.oaz
L1 = vedi [0010
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ANTIFU RTO PER ABITAZIONI

Sig. Cortese Riccardo
Luueno (cs)
Vi invio un progetto dl antllurto molto semplice,

che ritengo possa trovare spazio nella vostre rubri-
ca "Progetti in Sintonia".

il circuito funziona nel seguente modo.
Dal positivo di alimentazione dei 12 volt faremo

partire un filo che dovrà raggiungere tuttl i pulsanti
normalmente chlual o interruttori magnetici, che
avremo posto in diversi punti della nostra abita-
zione.

ln condizione di riposo, risultando questi pulsanti
o Interruttori tutti chluol, la Base del transistor TRt
risulterà cortocircuitata al positivo dei 12 volt e poi-

chè questo transistor è un PNP, non condurrà.
Aprendo uno dei pulsanti posti in serie (vedi S2

- 83 - S4), la Base del transistor verrà polarizzate
dalla resistenza R5 e. in tal modo, si porterà in eon-
duzione eccitando il Gate del diodo SCRL

L'SCH cortocircuiterà a massa l'alimentazlone re-
lativa allo stadio composto da IC1 - ICS, cioè dal-
l'oscilletore NE.555 (vedi lCt) e dall'emplilicatore
finale LM.386 (vedi ICS) e, conseguentemente, l'al-
toparlante emetterà il suono d'allarme.

Per essere certo che l'antilurto risulti attivo an-
che in assenza della tensione di rete, conviene col-
legare una batteria a tampone da 12 volt (vedl ter-
minali con indicato “batteria 12 volt").

ll diodo led DL1 serve per controllare se l'anti-
furto risulta inserito nella rete.

[E
28m

ELENCO COMPONENTI O

R1 = 10000 ohm 1/2 watt
R2 = 1 megaohm 1/2 watt O
R3 = .000 ohm 1 watt
R4 = 4,1 ohm s watt K
R5 = 68.000 ohm 1/2 Witt
R6 = 0 ohm 1/2 watt O
R1 = 560 ohm 1/2 wllt
01 = 20.000 pF poliestere su"
C2 = .000 mF elettr. 25 volt
C3 = 0 mF olettr. 25 volt
C4 = 7.000 pF poliestere
65 = 1.000 pF poliestere
66 = 220 mF alattr. 25 volt
DSt = diodo nl alllclo 1N.4001
HS1 = ponte raddrlzzatora

annoia uva"

A m r 'ma.. ¬ vW..mu .i t. mm.

G Nesss

AP = altoparlante
'rm = NPN tipa Acnzs germania
SCR1 = diodo SGH 100 volt i ampar
T1 - trusionn. con ue. 15 volt 1 amper
IC1 = NE.555
IC2 = uA.1812
ICS = LMJOÖ
51-84 = Interruttori
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ELENCO COMPONENTI 220.000 pF a disco
220 rnF elettr. 25 volt
1 mF poliestere

100 mF elettr. 25 voi!
odo "1.4001

2.100 Ohm 1/4 Il!!!
100 mF elettr. 25 volt

'm = 100.000 ohm 1/4 watt
10 megaohm 1/4 watt
1 mogaoilm 1/4 watt
150 ohm 1/4 walt
10 megaohm 1/4 watt
10 megaohm 1/4 walt
10.000 ohm 1/4 watt

10.000 pF poliestere
220.000 pF poliestere
220.000 pF poliestere
220.000 pF poliestere

mF poliestere

NPN BDX.530
C040] 1
CD.4017

1 scambio 12 volt

RIVELATOHE AL TOCCO PROFESSIONALE

Sig. Pisano Giancarlo
CONEGLIANO (Go)

Desidero sottoporre alla Vostra attenzione un pro-
getto di Sensor-Switch, dotato dl caratteristiche te-
II da poterlo deiinlre professionale.

intatti, iomendo tensione al circuito, il relè rimarrà
sempre ed in ogni caso diseccitato.

Le piastrine utilizzate come "sensori", si potran-`
no collegare al circuito utilizzando due semplici illl
non schermati4

li dispositivo è immune da disturbi dl AF, da carn-
pi dispersi a 50 Hz delle rete-luce.

Il circuito assorbe a riposo soltanto 15 mllllam-
per ed a relè eccitato circa 50-100 milllamper.

ll sensore può essere costruito utilizzando un pio-
colo rltagiio di circuito stampato con sopra poste
due o tre piste a pettine, oppure semplicemente ap-
plicando su una basetia isolante due viti in ottone
a testa piatta.

Infatti, per far scattare il relè sarà sufficiente toc-
care con un dito queste due piste, in modo che la

tensione presente sulla resistenza Fit possa giun-
gere suii'ingresso (piedino 2) del Nand iCt/B.

La resistenza R3 ed il condensatore 62 collocati
In corrispondenze di tall Ingressi, costituiscono un
efficace liliro passa-basso, utile per evitare che se-
gnali dl AF o campi dispersi del 50 Hz della rete elet-
trica. possano tar scattare il relè.

in condlzione di riposo sul piedino 11 di lClIC ri-
suite presente una condizione logica 0, che si por-
terè Immediatamente a livello logico 1 appena stio-
reremo con un dito il sensore.

Togilendo il dito, nuovamente tale piedino si por-
terà a livello logico 0.

Questo impulso, tremite la resistenza F17. giun-
gerà sul piedino d'ingresso 14 del contatore ICZ e,
cosi facendo, sul piedino 3 avremo un livello logi-
co 1, che polarizzera la Base del transistor TFt1;
quest'uitima, ponendosi in conduzione, eccltera il
relè.

Siiorando nuovamente ll sensore, sul piedino 3
dl l02 avremo un livello logico o e dl conseguen-
za il relè si diseccitera.

Tutto Il circuito lo potremo alimentare con una
tensione di 12 volt circa.
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POTENZIOMETHO DIGITALE

Sig. Falcoccnle Paolo
SETTEVILLE (Roma)

Leggo da molti anni la vostra rlvleta che considero
la più interessante. in quanto preume progetti dl evi-
dente qualità tecnica e con esaurienti e chiare tratta-
zioni teoriche

Poichè ho progettato un circuito che ml ha dato am-
pie soddisfazioni, ve ne spedisco lo schema, affinche
possa trovare un po dl spazio nella vostra rubrica “Pro-
getti In Sintonia",

Questo circuito l'ho chiamato Potenzlometro Digl~
tale` perche, in sostituzione di un qualsiasi potenzlo~
metro rotative, si possono utilizzare due tuti, uno per
alzare il volume e I'aitro per altlbassarloA

ll circuito si compone dl 4 stadi che potremo cosi
claseilicere:

- stadio osoillatore
- stadio di controllo e comando
- contatore + deoodilica + vlsuelíuetore
- stadio delle resistenze variabili
Lo stadio oscillatore realizzato con un Nand e trig-

ger dl Schmitt siglato IC2, lornlace ia frequenze di
clock per il secondo stadio dl controllo e comando co-
stituito dai tre Nor siglati ICS/A-lCS/B-ICSID.

Premendo il pulsante P2, sull'uscite dei Nor ICS/A
cl ritroveremo il segnale di clock dell'oscillatore. che,
passando attraverso ICS/C, entrerà nel piedino 15 di
lC4 lacendo coel aumentare il volume. Premendo il

pulsante P1, sempre eull'uecita dello eteeeo Nor ice/A
cl rltrweremo II segnale dl clock, che, nuovamente,
passando attraverso lCSIC entrerà nel piedino 15 di
iC4.

Come si potrà notare, ognlqualvolta si premera P1.
ll piedino 10 di lC4 verrà cortocircuitato a massa. cioè
portalo a livello logico l)À

Riassumendo, ogniquavolta il piedino 10 di IC4 si
troverà posto in condizione logica 1, I'integrato con-
terà in avanti, ogniqualvolta questo piedino si troverà
in condizione logic. 0, I'integrato conterà all'indietro.

Dai piedini di uscite 2-14-11›6 uscirà un codice bl-
nario, che entrerà neli'integrato decoder 004067 (vedi
ICS), le cui 16 uscite piloteranno i quattro integrati
CD.4016 (vedi ICS-IC7-iCS-ICS), utilizzati come polen-
zlometro dlglteleÀ

Volendo sostituire in un qualsiasi progetto il poten›
ziometro rotativo con questo digitale, si collegherà al
piedino 4 di lCB l'lngreuo del segnale BF, poi il lilo
che andrebbe al cursore dei potenziometro. andrà coi-
legato ai piedini 34-114 di lC7-lCfl-lC9 e il lilo di mas-
sa del potenziometro andrà collegato alla massa del
circuito.

Per alimentare questo potenziometro digitale si po-
tra utilizzare qualsiasi tensione da 10 a 20 volt, per-
che l'integrato stabilizzatore IC1, un uA.7808, prowe-
dere a lomire ai circuito la necessaria tensione di 8 volt.

I diodi led collegati sulle 16 uscite dl ICS permetto-
no di stabilire in quale posizione sl trova posizionato
ll mio potenziometro digitale, cioe al mlnlmo volume,
al massimo volume o a metà. '
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ELENOO COMPONENTI

10.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 114 wltt
1.000 Ohm 1I4 Il!!
10.000 Ohm 1/4 Wlfl
10.000 ohm 1/4 wm
10.000 Ohm 1/4 VII"
10.000 Ohm 1/4 Il!!
10.000 ohm 114 'In
10.000 Ohm 1/4 Il!!:
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R10 = 10.000 Ohm 1/4 m
R11 = 10.000 Ohm 1/4 'lil
R12 = 10.000 Ohm 1/4 Wlfl
R13 = 10.000 Ohm 1/4 WIR
R14 = 10.000 Ohm 1/4 WO"
R15 = 10.000 Ohm 1/4 wlfl
R16 = 10.000 Ohm 1/4 '1011
R17 = 10.000 Ohm 1/4 Wim
R10 = 10.000 Ohm 1/4 Wlfl
R19 10.000 Ohm 1/4 Will
R20 = 1.000 Ohm 1/4 Witt
C1 = 22 mF alam. 16 volt
C2 = 22 mF. elettr. 16 volt
CJ = 1 mF poliestere
DL1-DL3 = dlodl led rOOIl
DL4-DL8 = ldI led qlllll
DL9-DL16 = ldl led vOrdl
|c1 = umana
|c2 = cum: Ice = 00.4016
lca = emozs |c1 = emme
|c4 = comm Ice = emme
lcs = comm Ice = emme cm 004025
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LA “VELOCITA” DELLE POSTE
Quarant'anni ia consegnevamo tutte le riviste SISTEMA PRATICO in abbonamento, alle Poste di Bolo-
gna e già il giorno dopo la maggior parte degli abbonati poteva leggere la rivista, salvo quelli che. abitan-
do In Sardegna e in Sicilia. la rioevevano con 1 giorno dl ritardo.

A quei tempi non esistevano centri meccanogratici per lo smistamento, nè lettori ottici In grado dl sele-
zionare 18.000 pezzi ail'oral e nemmeno li CAP,

Oggi grazie ail'adozione dei più sofisticati metodi di meccanizzazione, spedendo una rivista, se tutto
procede regolarmente (cioè se non viene peru durante II tragitto), occorrono dai 20 al 30 giorni perche
giunga a destinazione.

Quarant'anni ia ie riviste venivano consegnate stuse, oggi le PPTT pretendono di ricevere pacchi pre-
oonfezionati di 20-25 numeri destinati alla medesima città. awolti da una teecetta con sopra riportati,
a caratteri cubitali, il CAP e la provincia: tali pacchi devono essere da noi personalmente consegnati
non ad un qualsiasi ufficio postale, ma direttamente alla Sede di Smistamento.

Pur consegnando le nostre riviste suddivise e pronte per essere collocate sui treni, il servizio PPTI'
realizza dei veri record` che si potrebbero riportare nei Guinness dei primati.

Pacchi di riviste per gli abbonati spediti da Bologna il ti maggio 'BB sono arrivati a Imole, che dista
solo 30 Km. da Bologna, il 14 Luglio '88, cioe dopo due mesi, il che vuole dire che esse hanno viaggiato
alla fantastica velocita di 20 metri ail'ora.

A Genova un pacco di riviste a arrivato dopo 3 meal e a Napoli vi sono degli abbonati che a distanza
di 4 mesi attendono ancora la rivista.

Per garantire il diritto di questi sfortunati lettori di leggere la rivista alla quale sono abbonati. dobbiamo
spedirne una seconda, e a volte anche una terza. oonfezlonando pacchi postali raccomandato - urgen-
te del costo di 6.500 llre.

Sl sono anche verificati casi in cui le riviste spedite ad Istituti Tecnici Statali e corredate dell'esatto
Indirizzo e Cap, oi siano state restituite dalle PPTT con la dicitura:

“Ditta lneaietente" o "Partito senza lasciare recapito".
o addirittura:
“Ditta fallita".
Tutte le volte che abbiamo telefonato ai Presidi di questi Istituti, eael ci hanno assicurato che la Scuola

si e sempre trovata e sempre sl trovera all'indirlzzo da noi Indioato.
Cosicche per far giungere velocemente le riviste alle Edicole, anziche servirci delle PPTT dobbiamo

rivolgerci a corrieri privati
Più di una volta abbiamo scritto alla Direzione delle PPTT e ai Ministero, ma le risposte che abbiamo

ottenuto sono state sempre evasive.
Anche per la normale corrispondenza I problemi non mancano: molte delle lettere che ol inviate non

ol pervengono e tante nostre non giungono a vol.
Dai timbri postali riportati sulle vostre buste (avete notato che nel timbri delle PPTT non c'e mal il CAP

della citta di provenienza 7). possiamo assicurarvi che une lettera per giungere a Bologna impiega nor-
malmente più dl una settimana.

Se pci viene spedita da Catanzaro - Potenza - Campobasso - Reggio Calabria, lmpiega circa due setti-
mane e dalla Sardegna anche più di tre settimane.

Andando avanti cosi, gli auguri di Buon Anno converra spedlrll a Pasqua.
Vogliamo sperare che questo disservizio cessi, e a tata scopo abbiamo anche proposto alle PP1T di

portare noi i pacchi alla Stazione e di carioarii sul treni in transito, per vedere se In questo modo gli abbo-
nati riusciranno a ricevere velocemente quanto loro spetta di diritto.

ì † † . 1 . ` M f 3
l ' `

Nell'uitimadi copertina abbiam nproootto liteeto della ietteraoon laquaio la DIrez-ne Prov.iePF.Ti',
di Nonna ha ricpoeto aii'uitime delle _noetre innumerevoli lettore di esposto
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GHIAMATE
051-46.1 1 .09
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Questo servizio ché la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
nl:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolariti tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile Ie vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - Slete sempre
hrsvl e comizi` non tenete i tecnlcl
troppo al teletono, ricordatevi che nl-
M'Ie'ttorl attendono che la llnu rlsultl
“Bora per poter esporre l loro quosltl.
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Direzme Prov.1e P.T.
3° Reparto Anmme 1,. T.

tatistiche

ALLEGATI
msn AL N. 14 .07v1988
DEL .

4,9100 - Bomßl'å 22 971,1..9ëåm...›

M, la Spett.1e
Nuova Elettronica.
via Cracovia. nr. 19

4o139-BoLoo1w; no

DGGEITO: RG018m a

Si riscontra la. Vs. lettera datata 14.7.1988 con
lo quale viene evidenziato l'eccessivo tempo inpieggto
dalla corrispondenza per percorrere tratti anche brevi.
Non dubitiamo la veridicità degli esempi da Voi forniti
anche perchè trovano del reeto conferma nella dichiara,-
zioni rilasciate dallo stesso 0n.1e Ministro delle Po-
ste, npparse nei giorni. scorsi su tutto la. stampa quoti
diana.

Come si può constatare, questa ministrazione,
nelle persone dei suoi massimi esponenti, non In mistero
della non4 soddisfacente situazione in cui versano alcuni
dei propri servizi, nonchè delle cause che ne sono all'o-
rigine. Le stesse cause non riguardano solo una deteminå
ts. sede, ma in generale tutto il territorio nazionale, in
rapporto al quale vanno individuati pure i possibili rime-
di.

In proposito, 1'0n.1e Ministro delle Poste, ha
preannunciato le linee generali di un suo piano per miglio
rare l'Aministrazione postale, dalla cui realizzazione dg
vrebbe conseguire un superamento degli attuali inoonvanien
ti.

Tuttavia,À Li fini di un controllo immediato, code-
sto Società è pregato. di comunicare le date delle mture
impostazioni. Quanto sopra per poter seguire le varie fasi
della. lavorazione ed individuare, quindi rimuovere, le ong
se che sono alla base dei ritardi e disguidi lamentati.

Si confida sulla collaborazione di codesta-Società
e si porgono distinti saluti.

Il). Direttore ov le Reggdze

“'“Øì '



QUALUNQUE SCHEMA STIATE OEROANDO,
NOI LO ABBIAMO GIÀ REALIZZATO!

Nei due volumi di SCHEMARIO KIT troverete tutti gli schemi elettrici dei progettl pubblicati da Nuo-
ve Elettronica, oompleti delle relative LISTE dei COMPONENTI. del COSTO totale del kit e del solo
circuito stampato.
Nel primo volume troverete tutti i kit dall'LX.7 all'LX.491.
Nel secondo volume troverete tutti i kit dall'LX.492 all'LX.830.
Se vi serve un preampliiicatore. un finale di potenza, uno stadio digitale, un trasmettitore, un fre-
quenzìmetro, un oscilletore di AF o BF, in questi due volumi troverete lo schema che vi interessa,
corredato dei valori di ogni resistenza e condensatore, nonche delle sigle degli integrati o dei transi-
stor da utilizzare.
costo 1° volume SCHEMARIO KIT (400 pagine) .. . L.10.000
Ooeto 2° volume SOHEMAFIIO KIT (400 pagine) . . L.1IJ.000
Ai soli abbonati che inviaranno entro al 30/12/'88 la somma d L10000. Indlrlzzando II veglia o l'assegnn a
NUOVA ELETTRONICA “Servizio Abbonamenti", Via Cracovia 19, 40139 BOLOGNA, verranno spediti per
tale somme entrambi l volumi.

NELLA VOSTRA BIBLIOTECA
POTETE ORA AGGIUNGERE

IL VOLUME 17

Per acquistarlo, inviate un veglia o un assegno postale deI~
l'impono di sole L.15.000 a: Nuova Elettronica, Via Craco-
vie,19 - 40139 BOLOGNA.


